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A Mici: il genio vostro deciso per 
le scienze: i precetti, che vi ho 
dato per T acquisto di esse: il piacere 
del vostro profitto, che in me si ri» 
verbera, furono i motivi, che strio-» 
ser me a voi in una piacevole ami- 
stà. Non dirò, che vi ebber parte an-» 
cora r ottime qualità vostre, te virtù, 
che possedete. Lodando voi, esaltarci 
me stesso. Noi siam disgiunti é vero, 
i ... A a ma 
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ma r’unJrofmita Jióstra "neVpeilsieri , i 
nostri voleri, che tendono ad un sol 
principio d’unità , costituiscono un sol 
tutto nèUà^pàtte piw^ nòbile del nostro 
essere Se la mia amicizia mi vieta 
encomiare i pregevoli vostri ornamen- 
ti, mi sarà permesso peròjl 
sidiiità,che avete av,li studi , àlrappfi- 
cazioni perenni nelle meccaniche ope- 
razioni, per cui vien bandita da ognun 
di voi quella neghittosa quiete, vera 
nemica del Saggio. Non è questa una 
delle più 'belle vostre doti? Aiwi é il 
nobil pregio dell’ Uomo avveduto ^ c 
prudente. Non è l’amicizia nò, che 
mi trasporta ad un vago entusiasmo 
di travedtmcntov Chi vi ConOSóe sa- 
prà decidere, se le mie espressioni tra- 
scendano al di là del vero, e vi ag- 
giungerà quel di più, che a me non 
conviene. ‘ 

Amici, io tesso un’Indice della mia 
raccolta de’ Fossili ; premetto ad esso 
un compendioso si , ma interressantc 
trattato Orittologico . Voi meco face- 
ste parte nella materiale fatica in ordi- 

. - narli; 
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«arti ; *a' vói'^ dunque phi- ^i‘ compete 
4* offerta di questo mio qualunque siasi 
travaglio. 1 ‘ - » 

. ■ La Natura nella formazione de’ Fos- 
sili si é resa 'pure ammirabile ; -voi il 
sapete; ne possedete le primordiali co- 
gnizioni . Quel di più , che vi offro , 
sarà bastevole ad. ampliare i vostri lu- 
mi. :MirastC‘.mai sempre con swpresa , 
c diletto le opere prodigiose. della Na- 
tura : contemplaste ^ stupefatti la va-* 
ghezza,il Ano, delicato lavoro di quell’* 
esotiche conchiglie fatte appuro per* 
essere occhieggiate. Che disegni! Che 
simetrìa ! Che’ piacere ! Qual piacere 
maggiore non ecciterà in voi il saper-, 
vi internare ne’ più intimi remoti se-, 
greti della natura? Qual gioja jl Sor-- 
prenderla nel fatto? Qual contento ils 
comprendere quegli arcani crediuijncs- 
plicabili? Dessa vuol essere interroga-, 
ta; risponde solo a que’the sottilmen- 
te sanno anatomizzarla . Interrogate pu-, 
re , ma con impegno , la prodigaliz- 
zante Natura con que’lumi maggiori, 
che avrete iicqui stati;.. vi ijs^oderà; 

A3 vi 
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vi svelerà le leggi costanti delle 
valenti affinità , cagione de' più sòr-« 
prendenti fenomeni de* Fossili . Inter- 
rogatela si , ma con sagacità , e vi 
mostrerà 1* origine delle sempre ammi- 
rabili cristallizzaaioni La vivacità de* 
colori vagamente delineati' vi dirà es*^ 
sere tin necessario effetto della combi- 
nazione de* metalli, e delle estranee so^ 
stanze, che la sempre adorabile Causa 
Prima con sapienza infinita ha saputo 
ne* Fossili comparare.* L'armonia , Ix 
proporzione delle parti, le vive ben 
poste tinte sapran fervi guida alle vo- 
stre sempre mai lodevoli occupazioni. 
La Natura é la vera madre delle belle 
arti . Contemplatela, esaminatela, e sa- 

E -à ben dirigervi ne* vostri disegni , e 
vori . Non discostandovi da lei , le 
vòstre opere, i vostri studi si perfez- 
zioneranno, c vi attrarrete sempre più 
gli encomi degli ammiratori del vostra 
nobil genio, e trasporto. 

'Il compendio preposto ad un’Indi- 
ce, che vi offi-o, esigeva la brevità.’ 
Quant«n<}ae succiato vi troverete tut«^ 

to 
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to il necessario per apprendere la sci« 
enza de* Fossili sino a’ .quei limiti pe^ 
rò, che può estendersi rumano limi- 
tato sapere. Anche i Fossili .hanno i 
loro arcani inesplicabili: qui la Natu> 
ra, quantunque con destrezza interro- 
gata , non vuol, rispondere all’ Uom fi- 
nito. Ho. fatto uso della> nuova no- 
menclatura resa oggimai universale 
voi non l’ ignorate del tutto . Voi sie- 
te -stati i primari oggetti , di 'questa 
mia.succinta fatica ; leggetela , e rileg- 
getela ; sebbene concisa vi renderà abili 
ad intendere i vari trattati de’ classici 
autori, compilati con pienezza su tale 
scienza; Comprenderete le diverse ope- 
razioni della Natura nelle composizio- 
ni ,* e decomposizioni de’ Fossili; i gran- 
di fenomeni meteorologici , e delia Na- 
tura istessà ripetono da quelle l’origi- 
ne. Somma é l’utilità, che da questa 
scienza ne' ritrae il commercio; som- 
mo é il vantaggio apportato 'alle mo- 
dei ne Fisiche: e sommo sarà* il piacere 
vostro in possederla . La terra é la 
madre- feconda delle piò ammirande 
.. ' - -A 4_. r .. .L,... pro-r 





T^a; la -Sterra si è vi’, opera grande del- 
-Divin’ Artefice. I1.4»liù,/ il grande, ri 
vago, il Fossile, il Vegetabile, l’Ani- 
matò, ló stesso corpo dell’ Uomo, ca- 
po d’opera di tutto il creato, fu trat- 
to pur’ egli dalla terra . Chi non rav- 
viserà l’industré possente mano, che 
la creò? La terra é t’ elaboratorio chi- 
mico dclle'piii Sorprendenti meraviglie ; 

6 l’officina de’ prodigi i più stupendi 

1 *1 * * * 1 


t& Kilosolo si arresta, e si smarrisce! 
La viva vostra fantasìa si esaurisce al- 
la contemplazione di questa eccelsa ope-. 
ra ..' Lo sperimentaste pur voi in quel- 
le grandiose superbe gròtte (a), quan-. 
do carponi palmola; palmo esaminaste 
atte’ di loro angusti tortuosi laberintiv 
Che non offerì mai ia quel punto, la 
sfoggiante Natura ? . Quanti bizzarri, 
staiattìtici «scherzi , che l’arte non sa-: 
prebbe inai imitare! Quel semi-oscu- 



^abbisso, in cui la 
DÌit sublime pensato-* 


ro 


(a). Si; allude alle fanjofe grotte di Piero/ljM 


ro imponente conciliatore de’ più prò~ 
fondi pensieri del Filosofo: quella de- 
bole luce delle fiaccole, che vieppiù 
impegnava la vostra attenzione: que- 
gl’ ingegnosi lavori, rappresentanti di- 
versi oggetti in mille foggie variati 
penetrarono la vostra imaginazione da 
vivo stupore sorpresa. Voi ben tosto 
però ne comprendeste le vere cagioni. 
Qui lo stupido insensato idiota , mos« 
so anch’ egli da interna compiacenza , 
resta estatico ammiratore; contempla 
si, tna non sa rinvenire i principi di 
tante inusitate meraviglie, ed à osser- 
vatore dell’ opera senza conoscerla . 
Chi non si compiacerà de’ vostri lau- 
devoli trasporti? Mi compiacqui ben’io, 
quando in quelle grotte vidi ognun di 
voi assorto chi a filosofare in quei vi- 
stosi prodotti, chi a scandagliarne i’ 
ampiezza, chi a rintracciarne l’origi- 
ne . La filosofica vostra vista si arre- 
stò dapprima nel rimirare le moltiplicl 
ben rabescate colonne, i maestosi pa- 
diglioni , le vaghe siroetriche tapezza- 
rie in quelle vaste amplissime volte 

sosie- 
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iostenuté soltanto dal dito dcirOnnl^ 
jKJssente. Chi non coirmrenderà rim-^ 
menso potere dell’ Artefice ! i 

^ Gradite^ Amici, questa mìà offerta; 
tlgturdàtela i come dono il più pre- 
IstOsOi che poteva mai farvi la mia 
Komma amorevolezza f il mio verace 
attaccamento i Egli tende a pascolare 
il vostro intelletto» il sempre com- 
«cndabile vostro genio ; accettatelo 
con piacere. Amici addio. . . .• 

• t * * 

« 





*' \* 




prefazione" 


L a scoperta d* una miniera- piriro- 
sa, fatta da me insieme col dotto 
Amico Padre Abbate D. Giorgio Beru^ 
dmonì nell’anno 1785. fu l’incomincia- 
mento del mìo Museo. Una tal minie- 
ra ritrovasi in poca distanza dallo 
scontro de’ fiumi Gìmo^ e Smino; è 
situata nel pendio d’un colle, all’as- 
petto di mezzogiorno, e ponente: in 
Quel colle evvi il piantato del Castello 
di Pitrosara luogo alla Città di Fnbria- 
m soggetto, circa otto miglia da essa 
discosto. Giace la miniera incassata fià 
due scogliere ; é formata a strati lon- 
gitudinali, simili a doghe di botti*: Le 
stratificazioni sono di dijfferenti quali- 
tà, e di vari colori ; uno strato è ver- 
dastro, l’altro nero, la di cui esterna 
superficie ha un color ferrigno ; uno é 
cenerognolo , il tessuto di questo é, 

gra- 
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granellbsoiraltroé azzurra^fró cc. ; tali 
strati conservano sempre frà di loro il 
parallelismo; ciascuno di questi, chi 
più , chi meno y contengono gran co- 
pia di piriti: ve ne sono di quelle di 
color d’oro, delle argentee, delle gra- 
nellose rilucenti, e di color cangiante; 
talune ^sono radiate da un centro alla 

f )erifèria; hanno varie figure; sono po-. 
iedre, rotonde, ovate, piatte, ber-* 
noccolute ; talune -sono incrostate da* 
una terra,’ il di cui esterno è di color, 
di ruggine: afTeitano e la figura cu- 
bica, e la prismatica romboidale nelle’ 
loro cristallizzazioni. Cadono con la-’ 
cilità in efflorescenza esposte all’aria; 
danno altresì del vitriolo. Feci raccol- 
ta di vari pezzi di quella, i più vi-, 
stosi cioè, e brillanti. Quindi l’origi- ■ 
ne, ed il primo passo di* questa rac-- 
còlta! Me’ ne compiacqui , e si accreb-, 
be il trasporto. Mi diedi alla lettura > 
degli autori , che trattano della Storia “ 
de’ Fossili, e della Docimastica ^ a solo', 
oggetto di rintracciare V indole della*- 
divisau QiiiMcra . • Tralasciai -per alcun i 
♦ a poco 


poco i mici studi' maTématicì; un 
nuovo trattato Geodesico, che compo- 
neva . Intentai varie esperienze: osser- 
vai, che Io strato nero, ossia la ma- 
trice, su cui la maggior parte delle 
piriti giacevano, ardeva con fiamma 
-chiara, e vivace, tramandando odore 
acuto bituminoso , e solfureo , allor- 
tjuando'si era del tutto roventita, ma 
non si rkliiceva in cenere; onde fu da 
ane deciso' non esser queUa «era ma- 
trice carbon fossile legnoso,- bensì le- 
gittima ardesia, penetrata dal petro- 
lio, simile a quella , cui da Naturalisti 
dassi il nome di lììamrace . Passai all’ 
esame del fossile piritoso, c lo giudi- 
cai di natura metallica. Al fuoco si 
accendeva con leggiera fiamma di co- 
lor turchinaceo, tramandando sensibi- 
le odore acuto di zolfo, ma non sep- 

f ù decidere la natura metallica di quel* 
e piriti. Per le cognizioni , che mi 
era procacciate inappresso da me si 
sospetti soltanto , che fossero piriti 
marziali j c però contenenti il ferro . 
L’ «vento dimostrò la verità del so- 
spetto. Non 



H 

Non lungi dal Inogo',' ove esiste la 
miniera, si costruì un piccol forno d’ 
assaggio . Si preparò il minerale , si 
fuse, e si ravvisò a chiarezza il ferro; 
sebbene in piccola quantità ; me ne 
compiacqui ■ oltremodo. Un tal fatto 
mi accese vie maggiormente al prose- 
guimento dello studio de’ Fossili: creb- 
be il genio per la raccolta . ■ Mi nac- 
que desìo d’una collezione capace di 
erudir me, e quei, che volessero ap- 
prendere una tale ' scienza ,' nòn meno 
dilettevole per la vaghezza degli scher- 
zi cagionati dalla -Natura, che utile 
eziandio alla società': ed. ecco la base 
fondamentale , sopra cui s’ intraprese 
l’attuale mio Museo. Vidi l’arduosità 
dell’ impresa ; non mi arrestai per que- 
sto ; prevalse il genio , vinse il tras- 
porto . : 

La liberalità d’illustri Personaggi, e 
di molti miei amici influì alla -soddis- 
fazione dell’insorto mio genio. Parte 
de’ Fossili da me furono acquistati 
colle proprie industrie. La raccolta si 
aumentava. -Gli esteri - eruditi , quao-i 

• - tuo- 


tunqite nascente tJambiqa, |'applau4i<- 
Vano, e ne formavano lodi^ Il celebre 
Cavalier i?or<t _ben cognito alla lettera», 
ria Republica', l’encomiò non popoj. 
esprimendosi , che recava lustro alla; 
Patria, ed era molto utile alla studio»' 
sa., gioventù . Molto era da desiderarsi 
riSpettQ alla serie de’ metalli , e dejler 
terre: mancavano vari semimetalli, al*' 
tre terre conducenti alla pienézza delle,' 
classi, come. la barite, la magnesia ec»; 
rFeci incessanti premurose $ ricerche • 
per avere que’ Fossili, di cui era man— 
caote la raccolta . La sorte mi fu pro- 
pizia; mi riuscì averli : quindi condus» 
si a fine le loro respettive classi, t 
^ Ecco in succinto quanto ritrovasi in 
questa raccolta . Completai la classe de’ . 
metalli y e semìmetalli ; la vidi sormon- 
tata ad un considerabil numero de’ pez- 
zi>.ultimai pure quella delle »m;cioé\ 
dèlia calcarla f barite y magnesia y allumi- z 
«e, e che formano i cinque ge-: 

peri' delle terre cognite. Vi sono degli; 
spiti cri^llizzati in varie forme, degli» 
spati, o ccttCalli .detti à' Islanda, chct 
j ' raddop- 
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raddoppiano gli oggetti , e di quelli' 
detti jlmn, vaghi per la diversità de’ 
colon, e degli scherzi; quei fosforati, 
o fosforescenti ’ Hannovi delle scherzo-’ 
se sr alai riti , e quella detta Jìos ferri. 
Vi é pure la t ur malli na rara per se 
stessa, e particolare per le di lei elet-' 
triche prerogative; la 'Vftwrriiia ; t l’al-^ 
tra detta alradny. Vi è V apatite di^ 
Wermr^ che si é resa rarissima; la /«-' 
machclla opalizzata di Carintia del parìj 
rara. Frà le molte miniere d’argento 
ve ne ha una ancor lìèf granito , mi-" 
riera di natura sua rara; trà le minie- 
re d’oro avvene una in un grosso, 
pezzo di diaspro . Si rinvengono in 
questa raccolta vari cristalli di Rocca , 
racchiudenti materie estranee, e vaghe 
alla vista. Vi sono delle geode amati-= 
.state. Vi é pure la pietra silicea elasti^' 
ca: la breccia, detta semesanto, pezzo 
assai bello, e vago. Evvi ancora una 
numerosa collezione marmi, ed un* 
altra di pietre d:rre con un pezzo di • 
diaspro corallino, molto sorprendente, 
e vago alla vista . Sonovi altri Fossili 

com- 
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completatiti le classi . Hón manicano le 
fìetrìficayoiiìy le produzkmijvi^anklue^ 
gli acidi, gli alcali, e W/;"è'qiit|i{ii le 
classi tutte de* Fossili restano al |>art 
compiute, talché per T esatta cogcizio^ 
oe de* medesimi ( ad esclusione di al- 
cune specie ), nulla havvi piU a desi- 
derare Esiste ancora nella presente 
raccolta un considerevol numero di 
ibiocciole, molto rare, ed esotiche, ed 
altre produzioni wgttttifill foiifmrtUhe i 
Questa é la succinta narrazióne di 
quanto esiste nel Museo. 

. Vi era del disordine nella classifica- 
tZione, cagionato dapprima per la man- 
canza di alcuni necessari Fossili; quìoà» 
di compariva la raccolta agl* intendenti 
disorganizzata , ed informe ; il mio 
primario scopo fu classificar le mate- 
rie, il che pure eflèttuai, quando mi 
riuscì avere quei Fossili, che compiè-^ 
lavano le classi . Ravvisai la necessità 
d’ un’ Indice; e già mi vado occupando 
nel compilarlo. Ma perché i minerali 
indicati nell’Indice sieno agevolmente 
intesi, premìNto ad esso un succinto 
•* B tratta- 
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ttratrato Onnoto^ìco: questo lo divido 
in tre parti; nella prima parlo dc’Fos** 
sili in genere, considerandoli soltanto 
sotto una generica vista; nella seconda 
li classifico ; e li ravviso sotto quattro 
classi.* pongo i primari caratteri, "*€ li 
attributi propri a ciascuna , onde di- 
stinguer le classi eoo precisione : espon- 
go t generi, e le varietà appartenenti 
alle respeteive classi , se non tutti , i 
pili ovvi , e necessari per la scienza 
de’ Fossili, e qua, che rrovoisi nella 
raccolta: in seguito accenno t asnipq* 
nenti , c le proporzioni de* mescugli , 
rfic formano le specie , e le varietà , 
notando alcune particolari loro prero- 
gative. La ferja racchiuderà l’ Indici 
universale della raccolta, che si publi* 
cherà in appresso. * 

Ho adottato la nuova nomenclatura, 
ed il sistema di Lavoisier y sembrandcH 
mi il più acconcio per la spiegazione 
di alcuni fenomeni; non é però, che 
un tal sistema non includa ardue diffi- 
coltà. Il celebre Brttgnatelli y assai be- 
nemerito alia fiepublica iateraria per 


le tante sue erudire òpere; fia.^rHbr* 
nato molte denominazioni di questa 
nuova chimica nomenclatura fissata ^ 
Lavoisier^ Mor^eau, fourcrof , c Ber*» 
ed ha rettimate varie teorie , 
che non erano appoggiate a prtì sicuri 
principi. Seb^ne una tal riibrna non 
per anche sia universale , tuttavia, 
perché i nuovi termini introdotti da 
questo illustre Autore danno una più 
giusta idea delle sostanze^ che ^bbor 
no nominarsi , ho creduto glovev^ 
cosa , dopo la nuova nomenclatura , 
additare ancora la riforma di quei soli 
nomi , che hanno luogo in questo sue» 
cinto trattato . 

Non intendo tessere un* Istoria uni- 
versale de* Possili ; classici autori ne 
hanno trattato . Le poche primor- 
diali nozioni , che espongo potranno 
servir di lume , e guida a quei , che 
vorranno apprendere la totale- scienza 
de’ Fossili , o averne di* essi una me- 
diocre contezza ; ebbene collise saran- 
no bastevoli ai principianti per carat- 
terizzare le classi, determioaFC ìgeiK- 
- B a ri. 
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ri, stabilirne le specie, e comprendere. 
1* intima diversa loro natura, e quitxli 
ravvisare co» precisione gli uni dagli 
altri . • 

, Nella classificazione de* minerali ho 
seguito in parte 1* ordine, che il dotto 
Padre Perrìnt tiene nella sua opera d’i- 
storia naturale intitolata = Gabinetto 
Mineralogico =2 , ordine, che coincide 
con quello del celebre Svedese Cromttàt^ 
e con- l’altro di Kìrwan concernente 
la Metallurghi i sistemi abbracciati ornai 
dalla maggior parte de’ moderni Natu- 
ralisti. Tali sistemi riguardano non 
solo le qualità esterne, ma molto piti 
le interne, ossia le diverse sostanze, 
dalle quali sono composte i Fossili, 
discoperte dall’analisi cnimica . Da que- 
ste dissimilari composizioni hanno ori- 
gine le differenti loro intrinsiche pre- 
rogative. La detta erudita opera, quel- 
la del celebre Chaptal , del Sage^ di 
Fourcroy , ed altre mi sono state di 
guida, e norma nel compilare questo 
succinto trattato. 

PAR."' 
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^ PARtE prima" 
CAPITOLO I.- 
Noyonì generiche dt* fessili» 


L a Mineralogìa é la scienza de** 
corpi inorganici, che ritrovansi. 
nelle viscere della terra,' e sulla 
di lei superficie. Tali corpi si 
ravvisano sotto la generica nomencla> ' 
tura di Fossili ^ o Minerali i la loro di- 
stribuzione metodica é detta Orinolo-- 
già . In tre classi , o regni sono divisi 
tutti i corpi, che esistono nella terra, 
in regno animale ^ in regno vegetatile ^ 
ed in regno minerale; i due primi mer- 
cè il di loro interno meccanismo cre- 
scono sviluppandosi questi 'prendono 
r accrescimento per l’ apposizione delle 
parti esterne; in tal guisa si aumenta- 
no. I Fossili hanno delle figure co- ^ 
istanti, o sono jnfortni; qtieilì si dico- 
B 5 no 
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no cristaMizzati^ sieno diafani, ovvero 
opachi . 

Le varie intrinseche prero.8:ative, 
non meno che T estrinseche , sempre 
analoghe, e costanti a taluno dc’Fos^ 
sili, dimostrano la diversità delle loro 
respctti ve essenze,- quindi è, che i prin- 
cipi costituenti i Fossili sono dissimili, 
ossieno eterogenei. Tali principi dif- 
feriscono da quelli, detti parti inte- 
grali: queste sono simili frà loro, 
deir {stessa natura del tutto, quelli so- 
no semplici. I Fossili, sebben di rado, 
si rinvengono semplici; comunemenrc 
sono composti da’ quei semplici diversi 
principi, che danno l’essere a ciascu- 
no in particolare; una tal combinazio- 
ne però varia sempre in più, o in me- 
no rispetto al quantitativo di ciascun 
componente , siccome pur varia la for- 
za di coesione, e fisica combinazione; 
altri sono piti tenacemente uniti , ed 
altri meno; ciò nasce dalia maggiore," 
o tninore energia d’ affinità, che suol 
frà ioro regnare. ‘ 

La dissimigliaoza de* principi, onde I 
c. .^ t ^ Fossi- 
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Possili svariano esscntìalmcutc, forma 
le clasfì. Quattro, sono le classi siabi« 
lite da Croumiì dOO de’ W/, delle rrr- 
re, de’^/'tW, c de* metili/ ^ Il principio 
dominante di ciascuna classe forma il ' 
genere. In tre modi secondo SergmaK 
può un principio dominare '^nel com*> 
postoj rispetto ai quantitativo di mag* 
gioranza sopra ogn* altro : riguardo»- 
la Sua energìa comunicata agli altri 
principi , onde predomina sopra gli al» 
tri attributi del composto fossile, e pef 
il pregio maggiore, che ha sopra gli 
altri principi componenti il minerale. 

La fisica combinazione (a) de* diversi 
principi col dominante, e la varia pro- 
porzione con esso loro , formano le 
differenti specie del genere. Le sostati* 
ze estranee , unite per incidenza alle 
Specie, costituiscono le varietà. 

'i» ^ 
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Si veggA r iatrgdQKÌoaeù Corpi Ueccaaisi. 
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‘ CAPITOLO n. 

^ Addì, Alcali, e Salì. 

G Lì acidi {a) sono prodotti dall* os- 
sigeno il) combinato con qualun- 
que combustibile (r); comunica ad esso 

un 


(a) Nella rifornuta notnenclatara gli acidi 
tono detti otskì , dalla parola greca oxyt , che 
vuol dire acido , 

(b) Il dotto BrugnatelU distingue V ossìgeno 
dal termossìgeno : quello è una sostanza sem- 
plice : questo ha origine dal calorico combi» 
nato in istato concreto , ed in certe propor- 
tioni non ancora ben note coil’ ossigeno-. It- 
Cerraofsigeno , base dell’ aria resphabil» , aHor- 
qu^do viene sciolto , o fuso dal calorico , co- 
ttituisce il gas termossigeno» che é quella parte 
dell’aria atmosferica buona alla respirazione , 
ed alla combustione , chiamata da Lavokier gas 
ossigeno . E’ detto gas tertnossigeno dalle due 
parole greche* l’una termos, che significa 

lare , l’ altre oxys , che vnol dire ossieo , ciod 
acido . 

(cT Prìmaché aicnna cosa dicasi de’ comba- 
ttibili ( e delja cooibùstione * sari bene dare * 
come di piaggio, noe sóccioU itò*» e ^ 

I4iérfr0| • ieUii Akc a > 
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tin sapore. acre. Li primaria preroga-- 

•riva " 

■ii*i II mtmm u » ■■... , ^ ... 

*‘ Distinguono i moderni fìsici il cdorìeo dal 
calore i quello ^ la causa, questo è l’ effetto, ■- 
Sotto tre diversi stati si ravvisa in natura il 
calorico, iv Combinato' ne’ corpi , e formi 
parte della loro essenza; in tale stato non di 
segni deila sua esistenza a. ' Latente , ed é 
quello , che in vigore delle leggi di affinità rU 
empie gl’ interstizi , o 1 piccoli spazj ne’ corpi 5 
anche in questo stato non dà segni della sua 
calorifica prerogativa. 3. Libero, ed d allora, . 
che svolto da’ pori , o dalla di lui combina- ■ 
zione con le sostanze , qualora si decompon- 
gono , esercita la sua attività. Il calorica ub- 
bidisce , come gli altri fluidi , alle leggi dell’ 
equilibrio , ed all’ altra d’ affinità , e di attra- ~ 
zione . ' ^ • 

La luce è diversa dal calorico , perchd si ha 
calorico senza luce , come accade nel roventa- 
monto delle pietre , nell’ acqua bollente , ne* 
metalli roventi ec. ; si ha gran luce senza ca-l 
I* •u'cc di niolti insetti , de’ le- 
gni divenuti fosforpscenti , della luna ec. ; si* 
ba^ calorico con piu , o meno luce , e luce con 
piu , o meno calorico , come si osserva in va- 
rie combustioni . La luce subisce anch’ essa , 
rispetto ai corpi , l’ istessa legge del calorico . 
(*wAuttihUt i quel corpo , che in una data . 
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ClvA degli doidi é di ca^gjgre io rosso 

ico- 

températarA d’ atmosfera > o dato grado di ca« 
lOrc i atto a combinarsi col)’ ossigeno dell'aria 
Vitale in vigore dell’ acquistata prepollenza di 
affiniti « Secondo la nuova riforma la maggior 
parte delle combustioni non possono aversi $en. 
aa 11 concorso del gai cermoisigeno , non gii 
del Solo ossigeno i non tutte però esigono il 
concorso di quel gas » avendosi alcune peculia* 
ti Combustioni ne' varj gas non respirabili » 
bell’ acqua, ed anche nel vuoto; quindi è che 
la taoria della combustione richiedeva una ri* 
forma , Sotto cinque aspetti il BrugruicUi con- 
sidera le Combustioni tutte, i. Combustione fi* 
«artee^^laere , detta idrogeni ^ %. Combustione ter» 
tnotsigefU, Combustione ossigeno» 4. Combu- 
itlone piro-vopipeggiiHte . 5 . Combustione Vitmpeg- 
ghnti osUgtnt . 

La combuttiont fUtìimtggiattte , ossia idrogena • 
giammai si iu , se non vi concorre il gas ter- 
tnossigeno . I vegetabili , le sostanae animate 
i bitumi , gli olj ec. • detti tombustibili iduge» 
ni» perchd 1* idrogeno combinato in essi forma 
parte della loro eiseota , soggiaciono a questa 
combustione » elevati , che sieno ad una mag- 
gior temperatura t il calorico , che in tal par» 
ticoiar circostanaa l’ introduce in questi com* 
bittcibili» altera» «tooiLfica graodetoeute le afi- 
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i colori turchini de’ vegetabili ; tale sa»' 

rebbe 



nitj delle diverse sostanze » cui que* combustU 
bili sono composti ; quindi bassi Io sprigiona, 
mento del gas idrogeno, e quello pure del ca« 
lotico, e deHa luce ambo latenti ; per preva- 
lente affiniti ti decompone il gas termossigsno 
atmosferico , donde 1’ aumento di calorico , ed 
il di lui ossigeno si combina con i combusti- 
bili . Tali combustioni sono precedute da va* 
pori elastici , e caldi , che poi t* infiammano 
nello svolgimento della luce latènte , e forma, 
si il fuoco , che nasce dalla combinazione del. 
la luce , e del calorico . 11 gas termossigeiro iis 
questa sorta di combustione c il vero prima- 
rio agente, dacchd fatta la combustione nel 
solo gas termossigeno , il calorico si aumenta 
oltremodo , e la fiamma addivieoe assai pltk 
risplendente . 

Alla maggior parte soltanto de* metalli ap- 
partiene la combustione termossigeno . la questa 
combustione i necessario il concorso del gas 
termossigeno , o del solo termossigeno . L* ar- 
tificiale accorrimento del " calorico , ed il gas 
termossigeno atmosferico producono questa 
combustione : il termossigeno dell* atmosfera si 
combina , o sì fissa ne‘ combustibili metallici , 
aumentandoli di peto . Il solo termossigeno ^ 
fClua i* artificiale calorico » produce pure una 
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Irebbe Io sciropjpodi viole, e di torna* 

sole; 


tal combustione , come accade nel rame » nel 
ferro ec. , che si arrugginiscono , o si termo» 
sidano air aria , o immersi negli essici . Que- 
sti metalli nel bruciare perdono la loro lacen- 
tetta • sembrano terre , e sostanze bruciate ; 
per tal cagione sono detti entaitstì , che vuol 
dire bruciati ; meglio però diconti termossiéi 
metallici. I metalli, cosi ridotti, e dall’ arte’, 
e dalla natura, dapprima furono detti calci 
tnetalliche : Lavoisier li chiamò ossidi ; quelli 
coti ridotti dalla natura sono por detti ocre 

Ha origine Vossigend embasHone dal solo os- 
sìgeno, che ti separa dal gas termossigeno , o 
dal solo termossigeno , e si combina per pre- 
valente affininl con certi combustibili , senza , 
che in essi si svolga fiamma , o vampa lucida 
alcuna : li converte in acidi , denominati dall* 
erudito Bragruntllì ottici. L'arsenico, il mo- 
libdeno, il tungisteno ec. sono suscettibili di 
questa combustione . 

La combustione piro-vampeggiante é propria di 
quei corpi non inrimmabili , che roventati noti 
perdono nulla , o quasi nulla della loro so- 
stanza, e che nel punto deirincandescenza tra- 
mandano un’ evoluzione simultanea di luce , e 
di calorico . Una tal combustione si ha pure 
he’ gas non respiràbili, nel vuoto, ed'Shcb* 


I 


sole : dì combinarsi .cogli alcali , colle 
terre, coll’acqua, e cogli ossidi me- 
tallici, e di sciogliere parecchi metal- 
li, e terre. Gli alcali hanno un sapo- 
re acre, bruciante, orinoso; sono al 

som- 


sotto r acqua , il che prova non esser neees* 
tario il gas termossigeno per questa comba* 
stione . La luce, e le scintille calorifiche, pro- 
dotte dalle pietre dure (ti loro stropicciate , 
o percosse coll* acciarino , è vera combustione 
piro-vampeggiante , cagionata dallo svolgimen- 
to del calorico , e della luce latente in quei 
corpi . 

Appartiene la combustione Vempe^giante ossi- 
gena a quei combastìbili , che nel bruciare 
tramandano lucida vampa prodotta dallo spri- 
gionamento del calorico , e della luce in essi 
latente ; questi combustibili decompongono il 
gas termossigeno atmosferico , o il solo ter- 
mossigeno combinato con qualche sostanza , 
eoo cui trovansi in contatto : P ossigeno si 
unisce a si fatti combustibili , e gli acidifica ; 
Ossia , conforme 1' emendata nomenclatura , li 
trasmuta in essici s tale é appunto la combu- 
stione del fosforo , dello solfo , del carbonio 
ec. , che vunpeggiano oeU’ alto, che bru- 
ciano . ‘ 
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Sommo cannici ; haflnO la proprietà 
di mutare in verde lo sciroppo di vio- 
le , non già la tintura di tornasole; 
fanno cffcrvescenea con gli acidi , non 
' però quando sono del rutto scevri deir 
acido caibonico, con cui sogliono es- 
ser sempre combinati . I salì ripetono 
il loro essere dagli acidi: combinando- 
si questi cogli alcali , colle terre , e 
co* metalli generano i sali. Somma d 
r influenza nella Mineralogici di queste 
tre sostanze. Sono note per il sapore, 
irritamento# ossia 'causticità, che ca- 
gionano su^i organi del palato; hanno 
universale tendenza a combinarsi con 
qualunque de’ Fossili . Tali note pro- 
prie agli acidi , alcali , e sali costitui- 
scono una peculiare classe; questi pos- 
sono avere il primo luogo in una col- 
lezione d’istoria naturale; dacché sono 
rari que’ Fossili , che combinati non 
sieno con qualcuna delle dette sostan- 
ze. Le cristallizzazioni de’ sali non si 
hanno, se non per mezzo degli acidi 
combinati coll’acqua ; quindi la neces- 
saria cognizione degli àcidi, alcali , c 
sali. L’iif ' 


Digitized by CoogL 


L* intima unione, che hanno i sali 
co* Fossili esigeva un limite. Btrgmait 
ingegnosamente fissò questo limite", Po* 
se nel numero de’ sali que’ Fossili, che 
polverizzati sì sciogiiono in una quan* 
' tità d’acqua bollente mille volte mag* 
giore di essi ; ben’inteso però, che sic-" 
DO combinati con qualche acido: pose 
frà le terre quei fossili pietrosi, che 
aon ammettevano alterazione aleuta 
posti ad un tal cimento. 

^ . CAPITOLO III. 

•* 

Tfrre, 

Q uantunque la scienza mlneralog^ 
ca abbia fktto de’grandi progres* 
Si; tuttavia in ciascuna delle sue parti 
testa molto a scoprirsi . I sali non so-< 
no tutti noti , scoprendosene tratto 
tratto de* nuovi. Non é ancora co- 
gnita r intrìnseca natura delle terre e- 
Jetnentari, e forse anche il numero di 
esse; è pure ignoto 1* interno del no- 
stro globo: lo stesso é altresì de* me* 
talli , ed altre sostanze . 


Taluni Naturalisti comprendono sot- 
to il nome generico di terrr non solo 
le polverose, arenose, e molli, ma an- 
cora le solide, ossieno fìctvti diversi- 
ficando queste da quelle dall* unione in 
masse più grandi, prodotte o dalle leg- 
gi d’affinità reciproche, o da un glu- 
tinoso cemento, e succo pietiificante 
capaci di unire le terre in varie moli * 
cd ammassi; sotto una tal generica vi- 
sta saranno pure considerate in questo 
succinto trattato . Li loro universali 
caratteri nello stato di semplicità , e 
puiczza, sono l’aver sempre un color 
bianco, la totale insipidezza di talune 
Ja friabilità , la tenue tendenza alla 
combinazione , 1* insolubilità nell* ac- 
qua, ed al fuoco comune. Quelle, che 
r arte chimica co’ respettivi reattivi 
non giunge a separarle, si dicono m-, 
mitive, o sfmplìci, o eltmemarì, e deb- 
l^no in tal guisa considerarsi sino a 
che ulteriori chimiche esperienze non 
giungeranno a decompoile; composte 

coietti processi si 

dividono, c suddividono in altri prin«. 

cipj, i 
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dtii , " 9 ll'à' rofb Set tuno -Ri- 

verse . CiiMjue SÒDO le terre pHinìtive 
finora cognite, che includono éfesaSa^ 
caratteri frà loro diversi . La Culcléììtl 
la Ponderosa , detta Barite, la Magnesia, 
V Argilla , o Allumine, la Silicea , o 
Quarzosa, (a) La Calcaria, la barite, e 
la magnesia sono dette da molti Na- 
turalisti terre alcaline , dacché hanno 
alcune proprietà comuni cogli alcali, 
come si vrarà ne* loro respettivi capi- 
toli . Le terre formano la classe secOn> 
da della Litologìa , ossia scienza delle 
sostante fittrosel " - 

CAPITOLO IV.. 

* % 

Bitumi, e Corpi Jnfiammaiili: 

I trovano nel seno terrestre Fossili 
più, o meno infiammabili, talvol- 

C ’ ta 


S 


(a) A queste cinque terre > altre , quattro 
non ha guari ritrovate sono state aggiunte» ^ 
credute pure primitive: ^.sono queste la Circo- 
nìA , !a ferra dettò ifatQ adamantinQ % la Sidnei ^ 
e ' la Strgn^ioiùta • 


ta in istato di liquore, talora Intima- 
mente combinati colle varie terre, e 
con qualche principio metallico i ardo- 
no con fiamma , e fumo , spargendo 
odore più, o meno sgradevole , Talu- 
ni si consumano del tutto, altri in par- 
te. Distillati danno un'acqua infetta, 
detta fitmma’t .una sostanza acida vola- 
tile, una terra carbonosa, ed un olio 
alquanto denso, e nerastro: sono que- 
sti detti bitumi; dessi non cristallizza- 
no. Quei corpi, che bruciandosi vo- 
latizzano appieno, si consumano, ed 
hanno la prerogativa di cristallizzare 
sono detti Infiamm/tèili i tali attributi 
essenziali ai corpi infìammabili sono 
bastcyoli per ravvisarli, e distinguerli 
dai bitumi. Gli uni, e gli altri di que- 
sti corpi racchiudono note distinte, e 
proprie, quindi formano una peculiare 
classe. Nell’ attuale raccolta stabilisco^ 
no la terrea clttste^ 

Non tutti quei Fossili capaci ad ar- 
dere, come la pirite. Io zinco cc., de- 
vono porsi nella classe de* bitumi , e 
corpi iafiammabili , ou solo quei,chs 

DQO 
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con hanno note declive,' onde ascri» 
vedi ad altre classi, ed il cui princi* 
pio infimmabile trovasi fisicamente, 
ossia essenzialmente unito colle di loro 
respettive basi. 

storto tre aspetti si trovano i Utu- 
mi. Sono lìquidi, e si dicono o^‘, co- 
me la nafta, ed il fttroUot sono molli, 
come la pece, c la tugnai sono solidi, 
come Vaméra, c V asfalto. zolfb, la 
piombaggine, il fosforo, ed in oggi il 
diamante, perchè abbrucia con fiam- 
ma fosforica, c si cenema del tutto, 
da Naturalisti sono posti nella classd 
de* corpi infiammabili . 

CAPITOLO V. 

Hette nmMste, Jmfttrìmemì , t 
Produnedoni Vulcaniche. 

A li* annoverare classi Cronttedt pone 
tre appendici. Nella prima vi po- 
ne que* Fossili composti meccankamen^ 
ee, ossieoo quei, le di cui parti dissi- 
«nilaii si ravvisano ad occhio veggeo 
C X te , 
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‘te , talché' con facilità si possono I« 
ime dalle altre separare: li deiiomìuò 
sassi, o pietre composte. Pose nella se* 
conda gl* impìetrìmemì organiT^tì , i le* . 
gni ,1* ossa , le conchiglie pietrificate fc. ; 
nella terx^ \t prodirtionì •vulcaniche ;Vos- 
sili, che I er razione violenta de’llio- 
,chi sottcriaiiei hanno sofferto altera- 
zione sensibile, per cui la di loro pri- 
mitiva forma, e natura resta alle vol- 
te molto svariata. ^ 

CAPITOLÒ VI. 

i;. . 

Metalli, t Semimetalli ^ 

D I tutfé le sostanze fossili, fin’ ora 
indicate, i metalli son quei, che 
hanoo la preminenza, il maggior.cre- 
dito. Dono più pregievole non pote- 
va farci la portentosa Natura: dessi 
apprestano i rnaggiori ' vantaggi, cd usi 
al vivente. Che maestà '^ne’suoi variati 
colori ! Che splendore nitido abbaglian- 
te! Che costanti dissimili cristallizza- 
sioni! La vista dell’attonito osserva- 

* - torc 
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tore Vimatie sorpresa,' e ne indaga il 
segreto. Questi preziosi metalli for- 
mano la quarta classe de’ Fossili. 

I metalli sono corpi combustibili, 

^ ardono all’aria libera, e si converto- 
no in calci, od ossidi metalìcì (a). I luo- . 
ghi, ove essi esistono, e donde si e- 
straggono sono detti miniere, L’estcn- 
zione comunque lineare della sostanza 
metàllica è denominata filone-, o.vena. 

La stratificazione superiore, che copre 
il filone, si nomina tetto: l’opposta, 
ove posa il metallo si dice letto, o ba^ 
se , o fondamento della miniera . 

Ciascun metallo forma il suo gene- 
re . La combinazione de’ mineralizza- 
toti costituisce la specie. Tali metalli 
diversificano dagli anzi enunciati Fos- 
sili non solo per l’esterna appariscen- 
C 3 za. 


(i) Un qualunque combustibile combinan- 
closi con una data quantità d’ossigeno, non. 
atto a convertirlo in acido, è detto ossido-.- 
desso suoravere, un’apparenza terrosa : prende 
V ossido la denominazione del combustibile, 
coste ossidi animati , ve^etaffiii , e miamii . 
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ta, ma molto piti per l*intrinseche re-* 
spetti ve loro prerogative. La di loro 
gravità specifica supera sempre auella 
de* Fossi» delle tre enunciate classi , 
Conservano perfena opacità; sono lu- 
eenri; sono pid, o'meno duttili; sono 
fesibili, c motti si sublimano (a); ca« 
ratteri non ewivoci per ravvisarli, e 
distinguerti 

Non tutti i metalli sono dotati di 
duttilità; Quei, che scevri sono di tat 

pre- 


(tf) La. sQbliniaKicKte è un’ operazione chimi' 
ca > il di cui oggetto è di raccogliere in un. 
nMtraccio , o altro analogo stcumeaco le parti 
volatili di un corpo mercd il fuoco appresta. 
Co al matraccio : q^ueste ai sollevano , e si at. 
taccino alla' parte più fredda del vare. Non 
tutti i corpi però si sublimano . ' 

(b>I Cbittttet non meno ehe i FHoeofi- Na- 
turalisti sogliono servirsi di alcuni particolari 
caratteri, ossieno- cifre-, onde indicare i di- 
versi metalli, le varie terre, gli acidi , alcali, 
sali , ed altre sostanae fossili : i rispettivi ca- 
ratteri , con cui si distinguono da’ Chimici , 
si troveranno apressi nei fwc deli' opera ia 
«na tavola a parte ^ 
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jj^fero^tìva , diconsl itmmenJH: gene» 
iricarnènre son tutti detti ntetailì^'^M 
presente dicci sette sono i metalii co* 
gniri. (a) Oroi Piatirlo^ Argento ^ Réimi 
Ferro ^ Stagno ^ Piombo ^ Mercurio y 2iìn* 
eoy Antimonio y Bìsmaty Arsene coy Nichel ^ 
Cobalto, Molibdeno, Manganese, t Tutr^ 
gì^teno . I sette sbli primi hanno dutri* 
Stà, onde detti propriamente metalli | 
gli altri dieci non r hanno, c diconsi 
Semi metalli 4 Lo zinco , ed Hf. nichel 
ben purgati sono alcun poco malleabi* 
li, perciò alquanto duttili. Anche il 
mercurio reso solido sotto quaranta 
gradi di freddo termometrico Rearmt-* 
ri ano c pur* egli malleabile. Per tal di 
ini prerogativa da taluni Naturalisti 
vieti posto nella classe de*nKtalli. L* 
Oro, il platino, i! mercurio, e Par-* 

C 4 gento • 
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(•<) Quattro nuovi metalli sonosì pure recen* 
taneiite scoperti : il TtUetrio da yon-\Sedler , il 
Titanio esamioato dal lampadius, V Uttmìo da 
CUproth , il Cronro da VauqutliH . Tuttora però 
te ne ignora I' aso di essi nelta società » 
canno ciò non ostante descritti » 



gento non restano ?n vemn modo al- 
terati dall’aria. Ridotti in calce, os- 
sieno ossidi, si ravvivano senza alcu- 
na addizione di carbone, o di alti a 
analoga sostanza infiammabile { cioè 
ritornano nella loro primitiva fonna 
col solo mezzo del calorico. Per tal 
particolar prerogativa sono detti me- 
talli nobili y in preferenza degli altri, 
che diconsi ignobili , perché privi di 
tali proprietà . 

1 metalli tutti ad iin certo grado di 
calore più, o meno intenso si lique- 
fanno. In tale stato presentano sempre 
una superficie convessa ; nel raffred- 
darsi perdono la lucentezza , ossia il 
primiero, loro metallico splendore. Si 
convertono alcuni in una sostanza opa- 
ca terrosa, chiamata da Lavoisier os- 
sido, dagli antichi Chimici calce metal- 
lica . Una tale operazione dicevasi cal- 
cinatone; da’ moderni nomenclatori ap- 
pellasi ossidatone. In tale stato i me- 
talli acquistano maggior peso. Lavoi- 
sier ha dimostrato, che l’aumenro di 
peso nasce , dacché l’ossigeno dell’ aria 

respir. 
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respirabile, variata la temperatura at- 
mosferica, acquista maggiore affinità 
co* metalli, e ad essi si unisce, sepa- 
randosi dalla materia del calore, e del- 
la luce, quindi l’ aumento di peso (<r). 
Taluni degli ossidi esposti ad un mag- 
gior energico fuoco, si riducono sotto 
un’apparenza vitrea, e sono detti 've- 
tri metallici. 

I metalli nello stato di ossidi con 
difficoltà si fondono, non riprendono: 
la primiera metallica forma, se non si 
spogliano di bel nuovo dell’ ossigeno, 
o per mezzo del semplice calore, co- 
me ne* metalli detti nobili., o raeschian- 
doli con sostanze dì natura infiamma- 
bili . Una tale operazione è detta rtfri- 
stinavone delle calci, od ossidi metal- 
lici . 

Non rade volte trovansi nell’ inter- 
no del nostro globo metalli ossidati. 
Hanno un’apparenza terrosa, pietrosa, 
e sono variamente colorati. L’acqua, 

r umi- 


(a) Veggasi U combustioae unsouigeoa a 

sarte 27. 


. 4 ^-'. 

i’umictò, l'acido àèreo, ossìa càrboiìi- 
Co^ Tarìa iu genere, ed il calorico 
sono le primarie cagioni, onde i me-* 
talli passino alio stato di ossidi . L’oro^ 
il platino» r aigeato ) il tungisteno, il 
inolibdeno» iì nichel» ed il bismut non 
si sonò per anche ritrovati ossidati ^ 
Nelle miniere non é facile rinvenire 
i itietalli nello stato di purezza 1 cioè 
duttili, scevri d*ogni estranea sostan*^ 
za» e co* suoi propri respettivi carat« 
feri f ritrovandosi puri » sono detti me» 
talli nativi i ^ 

T^alora i metalli si rinvengono crU 
^tallizzati (a ) , sovente si trovano inti» 

ma- 

p . , ..■■■ .. , , , . . ^ 

(a) Di sciolte interamente in un liquido le 
Sostanze tutte eompunenti un Fossile , ed eva*^ 
porando quello poco a poco , queste si avvi<- 
cinand : in virtù della varia forza di polarità» 
che hanno le elenlentarì sostanze » prendono 
esse una detèrÀliuata posizione ^ direzione, 0 
ifìgurav relativa sempre alla natura delle primi- 
tive disctolt^ sostanze , c della loro diversa 
forza di polarità . Per 1' altra inalterabil legga 
Idi attrazioné, o d* affiniti di aggregazione , 
tornano a contolidarsi » serbando quella fono» 


t. 
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mamenfe uniti a qualche^ estranea so- 
stanza: allora si dicono mì»eraiì 7 ^(ttì , 
L’ estranea sostanza è detta mìneralìxr 
yttort^ ed il Fossile metallico prende 
in quel caso il nome di miniera . L» 
miniera differisce dalla Irga; in quella 
l’unione é intinaa, in questa nò; quin- 
di l’ottone, il bronzo, ed altre simili 
composizioni sono dette leghe ^ e noa 
miniere. 1 mineralizzatorì sogliono es- 
sere per lo più r acido solfòrico, os- 
sia di zolfo, l’acido d’arsenico, l’a- 
cido carbonico, l’acido nuiriarico, ed 
il fosforico. L’arsenico, c Io zolfo, o 
F acido dellTuno, e dell’altro sogliono 
essere i predominanti mineralizzatorì ; 

' havvi pochi metalli , che da essi non 
sietio mineralizzati. Escludono molti; 
Mineralogi> dal novero de’ veri mine- 
ralizzatori Io zolfo, e I”arsenico, seb- 
bene si rinvengono nc* metalli, ed ara- 

met- 


acquistata mercé la forza di polarità ; quindi 
l'origine delle virallì'e^Axionì . Se l’evapnra- 
cione é rapida , come accade in molte stalat- 
titi > la crisuiluzaztoQe risulu confusa , ed in^ * 

forme. 



mettono soltanto per tali i loro respet- 
tivi acidi. Non é mio scopo il discu- 
tere una tal questione: nel nuovo si- 
stema pare nvon doverli escludere . Il 
platino , il manganese , il tungisteno 
sembrano non mineralizzati dallo zol- 
fo, e dall* arsenico. L’ossigeno, e le 
terre sogliono essere anch’esse mìnera- 
Jizzatori, giacché combinate co’ metal- 
li tolgono tutte, o in parte le di loro 
prerogative metalliche. Taluni de’me- 
Talli mineralizzati perdono l’ apparenza 
metallica, tal’ altri la conservano. 

Né respcttivi metalli la diversità de^ 
caratteri dimostra la varietà essenziale 
de’ principi . Ciascun metallo ridotto 
alla sua purezza non ammette ulterio- 
re separazione . Non si sono potuti 
decomporli con qualunque mezzo dall*, 
arte chinrìca; la Natura giammai li ha. 
dimostrati decomposti; quindi da’ mo-j 
derni Fisici, e Chimici sono stati an- 
noverati frà le sostanze semplici , o 
elementari, conforme hanno fatto per 
cgual ragione rispetto alle cinque ter- * 
rè, allo zolfo, al fosforo , ^ alla soda,' 

alla 
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allà potassa, al carbonio, all* ossigeno,, . 
che formano vent’ otto sostanze pri- 
mitive, materiali immediati, che com- . 
pongono il prodigioso numero dì tutti 
i Fossili. 

II metallo dominante dà il nome alla 
miniera : desso viene specificato dal 
mineralizzaiore. Qualora la sostanza 
metallica sia in dose' piccola, c resti 
combinata con una terra, il minerale 
ha luogo nella classe delle terre; non 
così se 6 in dose notabile. Se un'mi- 
neralizzatore di natura acida comuni- 
ca al metallo la sua indole acidula, il 
metallo deve esser collocato nella clas- 
se, o serie degli acidi metallici; se ac- 
quista una proprietà salina, por si dee 
nella classi de* sali metallici. 

CAPITOLO VII. •- 

t * 

Modo di ravvi s^rt ì Fossili. 

t 

A Queste generali succinte notizie; 

prima di passare alle classi parti- 
colari de’ Fossili sembrami opportuo 

pre- , 


I 
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premettere alcuni lumi , onde saper 
ravvisare la natura, o 1 * indole del mi- 
nerale, c quindi classificarlo. 

QuantuD(|ue i caratteri esterni de* 
Fossili possmo talvolta essere equivo- 
ci, tuttavia sono vantaggiosi a sapersi. 
Si assaggi il fossile con punta d’ ac- 
ciaio per scoprirne la durezza. Si bat- 
ta coir acciarino, per osservare se dà 
scintille. Se é cristallizzato, si rsamini 
secondo le regole di Rome dtW Islt col 
goniometro (4). Si ragguagli la di lui 

gravi- 


(a) [I goniiittieiro è un istrumento per misu- 
rare gli angoli de* Fossili cristallizzati : desso 
fu imaginzto da Garangcot : con .i>te in un se- 
micerchio , dal centro del quale scorre una li- 
nea atta a misurare i gradi degli angoli de’ 
Fossili. Sei s.sno le primarie forme , secondo 
J^omd deir isle , che la Natura pone in opera 
nel cristallizzare i Fossili, i. La tetraedra . a. 
La cubica, j. L* ottaedra . 4. L’ottaedia rom. 
boìdale . 5. La parallelepipeda romboidale. 6, 
La duodscaedra a facce trilatere : le altre sano 
secondarie, e si dicono (/erit,arivr , perché pro- 
dotte da estraneità di canse . I Fossili , che 
cristallizzano hanno costanti, e proprie fìgarejr 
come si aanuQzteri nelle respettive loro classi . 
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gravità specifìca. Si spezzi per assicu* 
farsi della resistenza , e si osservi 
frattura: se da un lato sarà convessa, 
dall’altro concava, la frattura é detta 
silicea , cioè ajppartenente alle pietre 
selciose. Si veda colla lente la grana, 
ossia tessuto della spezzatura , Con il 
tatto se ne proverà l’untuosità, la rd-^ 
videzza, e mollezza. Si assaggerà con 
l’estremo della lingua, con cautela pe? 
ró, per ravvisare il sapore, e notare, 
se ad essa si attacchi, o si squagli. Si 
aliti per sentire l’ odore . S’ immerga 
nell’ acqua , si noti se s’imbeva , s’am- 
mollisca , o mostri glutine . Si miri il 
colore, l’opacità, la semitrasparenza, 
e la pellucidità . Spolverizzato s’im- 
merga nell’ acqua bollente , e si riflctf 
ta, se si scioglie. Si freghino i pezzi 
uno coll’altro, e si miri, se darà se- 
gni d’ elettricità , e fosforescenza ; si 
noti l’odore. Si provi colla calamita. 
Si ponga al fuoco, e-si guardi, se s’in- 
duri, o ammollisca. Tali marcate pre- 
rogative paragonate con quelle, che 
' cQnvcngonp alle varie classi , e generi , 

che 
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thè si descriveranno , metteranno al 
chiaro della qualità del Fossile . 

, I segni esterni non sono alle volte 
bastevoli per riconoscere un minerale, 
segnatamente, se é del tutto miovo. 
In tal caso conviene ricorrere all’ ' 
lisìy guida sicura per non equivocare. 
Questa si effettua, o per la via timida y 
o per l’altra detta secca. Nella prima 
si adopera, o l’acqua regia, o gli aci- 
di, o l’alcool ec. ; questi sono detti 
dissolventi, perché sciolgono il Fossi- 
le ne’ suoi componenti, immersa che 
sia la di lui polvere in uno di essi li- 
quidi : la soluzione , quando é benel 
effettuata, resta nitida, e trasparente:^ 
alla soluzione applicata una terza so- 
stanza, che abbia col dissolvente mag- 
giore affinità , che non ha ad essa il 
primo immerso Fossile, la soluzione’ 
tantosto s’iutoibida; cadono al fondo 
alcune, o tutte le parti di quel primo 
immerso Fossile disciolto; la materia, 
che cade, é detta e l’altra, 
che ha prodotta la preci pi t airone , è det-. 
ta reattivo, o prteìpUam , Il più sicuro 

reat- 
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reattivo è rateali prassiano (4) . > La 
materia precipitata dimostrerà la na- 
tura del Fossile , esaminata , che sia se« 
condo le regole analitiche de* Chimici,, 
e di Kirvvan . Una tale operazione 
che per brevità si ommette descriver- 
la, 6 assai lunga, e laboriosa, ma ne« 
cessaria, se il fossile é del tutto nuo* 
vo. Si eseguisce 1* analisi eziandio per 
la via secca, adoperando U sui» ftrru-~ 
minatorio, ossia iampana éa smalto . Si 
espone un frammento del Fossile da 
esaminarsi alla fiamma della Iampana, 
o solo , o con fondenti ekìmici , che so- 
no il borace, o 1* alcali minerale, ossia 
soda , o il sai fusibile d* orina, detto 
micocrosmìco : Si notino i risultati , e si 
paragonino con quei de’Fossili già co- 
V D gni- 


(a) ^Quattro parti d’ azzurro di Trussi* , ed 
una d’ alcali fisso il più puro , secondo il me- 
todo di Ber^man f (ormiV tlaU pTUSsiano , ossia 
frussUto di p9tMss* ; fatto però il mescugtio 
bollire sino al termine, che oon faccia piò 
cl&rvcsceaza cogli acidi . 



r> 

guiti. In tal ^iisa:si avrA’U vera na^ 
tura del minerale, e quindi la classe» 
ed il genere, cui apparticoe. . 

Si avverta , che r effervcscenta di 
alcuni Fossili con gli • acidi non sem- 
pre indica la presenza della terra cal- 
caria ; siccome pure la non elferve-* 
scenza la di lei mancanza. La calcarit 
tpro vista d’acido carbonico non fa cf* 
fervescenza con quelli : la tenue quaiir 
tira di lei; l’ intima unione , e stretta 
aderenza con l’ allumine, silice, ed aU 
tre sostanze , con cui trovasi talora 
avvolta, fa si, che non risenta Tatii» 
vità degli acidi. Alcuni marmi .Grff/, 
e del Tiralo, quantunque . di itatùra 
calcaria, con essi non fanno efferve*^ 
•«cenza , conforme non la fanno i gftt't 
i §fan fluori ec. , sebbene a base , ossia 
di natura calcaria . Si hanno pure ef- 
fervescenza- M ' alcuni Fossili , senza 
che in essi vi si rinvenga la terra cal- 
caria. La barite, combinata coll’acido 
carbonico fa effervescenza con gli altri 
acidi , siccome accade pure nella mar 
guesia, saturata ebe sia di quest’ ad- 

; . do* ■ 
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do , td anche nell* argittaY *In que^t 

E er altro l' ebollizione é meno -sensi^. 

ile. La pratica, l’esperienza daranno 
a conoscere la qualità delle terre fac- 
ciano, o nò efiervesceuza con gli a- 

Cidi. : . 

* Il chimico Naturalista considera una 
porzione d’un fossile qualunque divi- 
so in cento parti eguali; tali divisio- 
ni sono dette libre docimastiche ^ o qmn^ 
taiiz si analizzarlo co’ dissolventi chi- 
mici’, e suoi reattivi , ne precisa le disi 
similari parti, ne stabilisce i rapporti 
infra’ di loro, ed aL tutto : determina 
altresì le varie proporzioni de’compoL 
nenti; una tal operazione é detta 
gip de' Fossili y e vien denominata con 
peculiare nome di Docimastica: voca- 
bolo dedotto dal Greco ^ che vuol si- 
gnificare arte dì provare . L’ esperienza 
ha dimostrato, che i Fossili della me- 
desima specie analizzati , non danno 
costantemente gl’istessi risultati, sì ri- 
spetto alla proporzione de’ componen- 
ti, si riguardo all’umido aqueo, cali’ 
.altre sostanze meno fisse, che sogHo- 
^ V « w 2» no 


S*' 

no contenere que^c evaporandosi si 
perdono: dessi variano in più, o in 
meno, non é per altro sensibile la lo- 
ro variazione . Kirwan ha stabilito 
una dose media di proporzione per ca- 
daun componente. Ecco il prospetto 
di confronto, tratto dal Gaiìmto Mi~‘ 
ner alogico dii dotto Padre Par ini. 


% 

Dose minima da i. sino a 5. 

Piccola da 5. a 10. 

Mediocre da 10. a zj. 

Notabile da zj. a 40. 

Abbondante da 40. a co. 

Grande da Co. 2 75- 

Sovragrande da 75. a 90. 

Massima da 90. a 95. 


Non sarà discaro il dare una succin- 
ta notizia della tpecijica de* cor- 

pi , facendone menzione nell* attuale 
trattato. Dessa altro non é,che il con- 
fronto di peso de* corpi eterogenei con- 
siderati sotto eguali volumi, raggua- 
gliati altresì ad un egual volume di 
acqua distillata di noto peso, cioè i. 

ocoo. 
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0000 , ossia una libra: in tal guisa so- 
no calcolati. I loro rcspcttivi rappor- 
ti a queir egual. volume dell* acqua ^ 
espressi co* numeri, denotano le loro 
gravità speciiiche^ o pesi relativi • 
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CLASSE PRIMA J 
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INTRODUZIONE. 


Li acidi, e tali, sebbene rade vol- 


te si rinvengano puri in natili a, 
egli é ben vero però, che pochi sono 
quei Fossili, che non ne contengano; 
quindi l’ universale loro influenza in 
tutta la Mineralogia . Gli acidi si divi- 
dono in minerali, sono quelli prodotti 
dalla combinazione dell* ossìgeno con 
qualunque fossile combustibile capace 
di acidificarsi; in vegetatili, che ripe- 
tono la loro origine dall’ ossigeno com- 
binato con qualunque sostanza vege- 
tabile; ed in acidi animali, che pure 
hanno origine dalla combinazione dell* 
istcsso ossìgeno c(m una qualunque so- 



stan 


stanza animale / L’arte chimica sa ior^ 
fìYAii i sali, ed estraili da’Fossili, c 
ridurli in istato di purezza . Sembra , 
dopo le luminose scoperte di La'vohier^ 
diinostiata la loro origine. L’ossige- 
no (rt), base deir aria virale, combi- 
tiaiuìosi in, una data proporzione eoa 
qualunque sostanza elementare com- 
bustibile, forma gli acidi. Sono questi 
composti per lo n<eno di due sostau- 
D ^4 ze: 



(a) L’ossigeno é runico generatore di tutti 
gli acidi : tntta nella formazione de' sali : fa 
parte essenziale deU’aniinaiu , e del vegetabi» 
le. Il vivente nella respirazione abbisogna del 
gas ossigeno , onde mantenere il calar vitale , 
e toglier da lui II pernicioso eccesso del car- 
bonio, e dell’idrogeno. Benché iiisphHsf l’afto, 
e l'altro gas atmosferico, il solo gas ossigeno 
é quello, che transitando pel sistema polmona* 
re , e pe’ vasi del corpo , si decompone , de- 
ponendo tratto tratto il suo calorico : da ^ui 
il calor vitale» L’ossigeno reso libero si coin<4 
bina col soverchio carbonio , ed idrogeno dei 
sangue: quindi ne insorge un mcscoglio di gas: 
acido carbonico, e di umido aque.^, che iiuie- 
me col gas azoto » dapprima ‘iaspirato » sono 
espulsi espiraaieae , L . .-ì. • . ■; 


tc: una é sempre f*o^5igeno, che chia- 
masi princìpio acidificante i Taltra é una 
delle sostanze semplici , combustibili 
qualunque, ed é detta bafc^ o radicali- 
acidìfiiaiile. L’ossigeno nell’ acidificar 
le sostanze può variare in più, o in 
meno, quindi le maggiori, o minori 
acidità: per distinguerle sono gli aci- 
di denominati in tre modi con desi* 
nenze diverse: ecco le loro denomina- 
zioni: acido solforico; acido solforico os- 
si genatoi acido solforoso (a): il primo 
denota, che lo zolfo base é appieno 
saturato dall’ossigeno; il secondo, che 
la base resta soprassattirara , ed il ter- 
zo indica la poca saturazione, o aci- 
dificazione della base. Lo stesso deve 
iutendcrsi di tutti gli altri acidi . Sono 

detti 


(a) Secondo la riforma deve dirsi ossisolfo- 
rico , essisolforic» termos sigentto , ed ossisolforo- 
so. Dicesi ossisolfotico termossigenate » perchè c 
stato dimostrato , che roisisolforico aumenta 
in seguita la sua aciditi mercè una nuova 
combiuazioue col ttrmossìgeno , non gii col sor* 
prascaiicaisi il’ ariigcna • come fà supposto . > > 
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detti semplici quegli acidi, che hannó 
per base una sola elementare sostanza; 
composti quei , che ne hanno più . ' 
Gli acidi combinandosi cogli alcali,' 
co’metalli, e colle terre, esclusa la si- 
licea (nella quale, ad eccezione dell’aci- 
do duorico, e fosforico, gli altri tutti 
non vi hanno influenza alcuna ) , for- 
mano i salì; quelli sono detti prìncìp 
talìficamì^ questi o radicali salifi-^ 
cadili. Anche i sali sono più, o meno' 
attuosi, onde essi pure in tre diversi 
modi sono enunciali. Sono detti 
to di potassa f nitrato dì potassa ossigena- 
to^ e nitrito di potassa {a). II primo 
modo significa , che la base , da cui 
nasce questo sale, é perfettamente sa- 
turata dall’ acido nitrico ; il secondo 
dimostra la soprassaturazione della ba~ 
r • se; 



(<) Al presente • seguendo la nuova riforma, 
deve dirsi oisiuitr*to di pottssa , ossinisrato di 
potassa tcrmossigenato , ed ossinitrito di potassa . 
Ne* salì , se 1* ossìco > che sì combina alla base 
nlificabile i ia eccesso , i sali resultaoti di*' 
comi tsiiaU . 
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se; il ferzo la poca saturazione, ossia 
l’acido nitroso combinato con una base 
saliricabile. Lo stesso pure deve inrèn- 
dcrst degli altri sali. Quando le basi 
sono pieoameate saturate dagli acidi 
della prima desinenza sono detti sali 
Kfutrì, e vengono denominati nel pri- 
mo modo; cioè j(Jf aro di fot arsa, 
rìatn di calete carbonato dì magntùa fc» 
Semplici si dicono quei sali , che sono 
formati dalla combinazione di un solo 
acido con un radicale; in caso diver- 
so sono detti comporti, 

. I soli acidi, che hanno luogo nell* 
istoria de’ Fossili saranno unicamente 
descrifti, e quei sali soltanto , che han- 
no influenza nella Mineralogìa . Anche 
i metalli combinati cogli acidi forma- 
no i suoi sali, come il solfato dì rame'^ 
che cori isponde al 'vitriòlo dì rame , a 
quello detto di cìprOy ZWz copf erosa tur<" 
china y al vìtrivlo turchino ec. ; il solfato 
di ferrf)^ forma il •vitritilo Romano, fa 
cnpptrora verde ec.,* sono questi veri sali 
metallici: degli altri molti se ne trala*^ 
scia r euumeiazioue pet' nou dilungarsi! 


/ 
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óltfe it dovere : sol& é’ a s3|5ersi , che 
jieir interno; della terra si rinvengono 
molti sali naturali, informi, e cristaU 
lizzati di Vari -generi, e specie. Se la 
loro base é «ma terra, sono detti stili* 
fhtra-t O^vsyero salì a bast dì calce^ di 
■barite^ dir. nutgnesìa, e. dv allumìni ^ se«* 
condo la natura della terra predomt-» 
sante; se é un -metallo si dicono sali 
metallici I Q sei satàism’ alcali , sono' dei* 
Uominati tali, 'itka^m , O sali a* btft, alst 
salina . Si nOti inoltre, che-tutte qudlflt 
pietre xonabinatc comdiversi acidi, le- 
quali poste al cimentO'.di . Befgman si 
sciolgono in un quantitativo d'acqua 
bollente mille volte maggiore di esse, 
sono riguardate come vere sostanze sa- 
linp', -siccome.-.sf è 'detto. Tal copiosa 
classe di 'pietre d’indole salina saranno / 
annunziate in ogni 'acido particolara 
con la denorftinaztone a. ciascuna di 
esse conveniente , come sarebbe per 
esempio carbonato di calce , che è là- 
terra calcarla combinata coll’acido cai-'*«. 
bonico; fluatò.càlcarìo^ che. è lo spato 
fiuore , osstas^^MTfik .i»ldac«iii^jQmbiiv 
.,..2 ^ nata 


tia^a con l*acldo fluorico ; d*<»/- 

lumìiìe^ che è la terra pura d’allumine 
combinata coll’acido solforico, e for- 
ma il vitriolo d’argilla, detto allttme 
tli Rocca cc. Verranno poi tali terre , o 
pietre d’indole salina, combinate con 
quest’ acidi , descritte ne’ loro respetti- 
vi generi, e specie. E* pure d’avver- 
tire, che nella formazione de* sali, e 
nelle loro cristallizzazi^i vi concorre 
sempre una quantità piò, o meno d’ 
acqua. I caratteri propri degli "acidi, e 
sali sono descritti nella Parte 1, caf» a. 
de* Fossili in genere^ 

CAPITOLO I. 

- 'Acido Solforico^ Solforico ossigenate ^ 

< e Solforose . 

/ 

m 

L a combinazione dell’ ossigeno con 
lo zolfo produce quest’acido. £*• 
al sommo caustico, ed il più fisso frà' 
gli acidi. Si unisce all’acqua con effer-’ 
vescenza', eccitando calore: è corrosi- 
vo : scioglie la maggior- parte de’ Fosr- 
^ t ..•« Sili . 
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sili. La dì lui graviti- fpeeifca éit: 
iij. Si ha quest’acido mercé h rapi- 
da combustione dello zolfo al contar-* * 
to deir aria atmosferica. L’acido sol*, 
forìco ossigetìnro non ammette preroga* 
live diverse dall’ anzidetto . Questo ha- 
soltanto maggiore acidità, e forza di 
quello; i di- lui sali diconsi solfati ossi* 
prf/tati . Se la combustione del zolfo é 
lenta si ha V acido solforico: desso é 
terìforme, c gassoso assai volati- 

• . -*» * 


(a) Si di il nome di gxs a qae* Buidi , che 
Il svolgono daMiquidi mércé il calorico, e ne> 
quali U calorico istes^o resta essenzialmente , 
O chimicamente combinato • Questi invisibili 
àuidi hanno rassembranze aeriformi » e per 
Biolte loro prerogative somigliano all* aria at» 
mbsferica; non sono bensì tutti buoni per la 
'^mbustlone, “respirazione . f^anhelmont (à i! 
primo, che li denominò in tal guisa. Il calo* 
fico, e talvolta la luce, combinati intimamen- 
te con esso’ loro , danno l'essere a tali gassose 
costanze : queste compongono la base dei gas, 

• precisano le loro varie denominazioni . Tali 

Invisibili massosi fluidi dal calorico cosi forma* 
• ^ * 
Il , si elevano in alto , e si uniscono all* ari^ 

atmosferica: hanno come quella elasticità , so* 


€t 

ìty cd i. mofttìT odorose ‘ distrugge i 
colori turchini de’ vegetabili nelle so- 
stanze bianche; toglie con lentezza l’osr 
sigeno all’ aria , agli ossidi , ed a n^r 1- 
ti acidi. Combinandosi colle bari ^ali-^ 
ficabili forma de’ sali denominati ulfiirt 
quei , che si producono dall’ acido soU 
wrico, soli detti sci f (tri . La calce, I9, 
barite, l’ allumine, la magnesia ec. son 
desse, che con quest’acido formano i 
solfati . Il solfalo di calce dà.origine al 
Mitrgraaf è stato il primo a di- 
scoprire i veri di lui componenti; des- 
so é formato di 31. parti di calce, 50. 
di acido solfòrico, e 38. di acqua. Ltt 
gravità cpecifìca va da 1. 87, sino $ 
i. 31. Bticqim fu altresì il primo ad 
associarlo alla classe de’ salì. Krrwan 


; t 

00 mobili , cedevoli , e compressibili t sof >4 
altresì permanenti , non variando il loro state 
aerifoimu per qualunque fredda temperatura» 
e pressione dell atmosfera ; si decompongo 
soltanto per la maggiore affinità , che le lor^ 
basì , o il calorico , o la luce possono aveQp 
co’ corpi, con i quali rimangoAP ip coqiUUo;» 
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10 sciolse in foO. pfrtì d’acqua alla tem-’ 
perarura di 6o. gradi del termometro 
di Fahrtnett , che corrisponde a gradi 

11 - del termometro di Reamitr, Il ges- 
si 

so, e la calcaria hanno alcune comu- 
ni prerogative, perchè la base é co- 
mune; il gesso però include distinte 
proprietà, onde ravvisarlo a chiarez^ 
ta : desso non fa mai effervescenza con 
gli acidi, né da- questi é decomposto,' 
calcinato secondo l’arte, ed impastato 
indurisce quasi nel momento, ed acqui- 
sta somma tenacità. Il gesso può rav- 
visarsi sotto quattro aspetti . i. In pol- 
vere; se è del tutto bianca, è detta 
^arìn.-t fossile ^esso^a. z. In masse solide, 
ed informi: hanno varj colori, bianco, 
bigio, roseo, nero ec.: i colori hanno 
origine dal ferro più, o meno ossida- 
to, il bianco é il migliore: la grana 
suol* essere o grossolana, o fina : quel- 
li di grana grossolana sono detti gt'sl 
da fresa; questi di grana fina prcndo*- 
no pulimento, e lustro. 3 . Gesso s(a- 
lattìtìcDi i gessi saosìy o 0 

. . sffia'- 4 
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striati; <^ueUi detti a eavoiì fiorii per' 
la simigltaoza a quel vegetabile ; gli 
altri denominati rosoni ^ o a rose: gli 
alabastri gessosi sono tutte varietà sta», 
lattitiche (a). 4. Gesso crhuiìllT^to; 
cristallizza in decaedro romboidale; si 
ritrova pure cristallizzato in prisma 
esaedro a sommità tronca . II gesso 
denominato lentlcolare^ perché somiglia 
ad una lente, e T altro detto a cresta 
di gallo per la di lui forma, sembra- 
no appartenere alla cristallizzazione de- 
caedra rom^idale. II gesso, comun- 

3 ue cristallizzato,^ é detto st lenite: si 
ice scajolo, se il tessuto é a lamine; 
questo frangendosi ha figura romboi- 
dale . II gesso scajplo é detto pure 
specchio d* asino f o canino; suol* essere 
talvolta sì trasparente, che assomiglia 
il nitidissimo cristallo ài Islanda; non 
giammai raddoppia come quello gli 
oggetti 

CA- 


(a) Sivediilcap. i. Terra Calctrta specie 8.' 

(b) Abbonda di cave da gesso il nostro tciw 
cicerio Fabriauese ; ve ne sono di quelle di gr»> 
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CAPITOLO IL 

Acido Nìtrico, Nitrico ossigenato ^ 
t Nitroso, 

L Ossìgeno combinandosi coll* azoto 
(a) ossia nitrogeno forma /* acido 
£ nitrì” 


□a grossolana , ossia gesso da presa di ecce!' 
lente qualità ; vi sono pure quelle di grana fina 
vagamente macchiate , c suscettibili di buca 
pulimento > ottime altresi pe' lavori da lusso. 

(a) 11 Sig. Cottiling , dietro le sue esperien- 
ze , crede esser 1’ *%pto , detto da taluni anche 
nitrogeno , non una sostanza semplice , ma un 
composto di luce > e di ossigeno infra loro 
combinati ; quindi fu denominato dal dotto 
ZrugMtelli ^ossigeno , che vuol dire luce , cd 
ossigeno . Gli esperimenti di Cottiling si sco- 
prirono erronei , onde il nome di fossigeno 
dato all' azoto non d il più acconcio , come si 
esprime lo stesso riformatore . Qualunque sie- 
no però i di lui componenti, è ben vero , che 
questa sostanza , sia semplice , o composta , 
sempre si rinviene nell' animato , come uno 
de’ principi di esso . Oltre dar 1' essere all' aci- 
do nitrico, costituisce pure la base dell' am- 
moniaca) ossia alcali volatile j combinandosi coi 


6(S 

ni f rico (a). E* caustico, ed 6 liquido*, 
di color bianco; ha un* odore forte 
uauscaute; infiafflma lo stagno. Io zin- 
co, Io zolfo. Agisce ne* metalli, e li 
decompone con effervescenza , c con 
forza maggiore dell* acido solforico ; 
meschiato coll* acqua produce calore; 
con gli olj r infiamma . La gravità spe- 
cifica é 1. 580. Posto quest* acido in 
un tubo di vetro, quindi meschiatavi 
finissima polvere di carbone, tantosto 
nasce accenzione. Un tal acido si estrae 
dal nitro. Quest'acido combinato col- 
la calce, la barite, la magnesia, l’ al- 
lumine ec. forma de* sali, detti nitrati 
di calce , di èarite , di magnesia ec. L* or 

ciào 


calorico forma il gai azoto , quella parte cioè 
deir aria atmosferica non respirabile , il di cui 
volume é triplo incirca dell’ aria respirabile. 

(a) A sette parti d’ aria respirabile Cavendisk 
uni tre parti di gas azotico , assoggettò il me> 
scoglio racchiuso in un tubo di vetro alle vi- 
brazioni delle scintille elettriche , ed ottenne 
da esso un vero acido nitrico . Crescendo la 
dose del gas azoto in ragione di a 7. il 
cisuluto é gu nitroso . 
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(lao nitrico ossieenato ha maggiore atti* 
vità , e foraa del semplice acido nitri* 
co, e nulla ^iU: i sali da lui prodotti 
sono detti nitrati ossigenati . L* acido 
nitrico cede con facilità ai corpi com- 
bustibili parte del suo ossigeno , essen- 
do in contatto con essi : addiviene al- 
lora acido nitroso , e prende la forma 
gassosa: quest'acido aeriforme ha un 
color rossastro , o arancino , ed é al 
sommo volatile : togliè il colore ai ve- 
getabili: meschiato coll'acido nitrico 
lo rende giallo: si combina coll’acqua 
colorandola in verde, o in turchino, 
secondo il di lui stato naturale di pu- 
rezza . I sali da lui generati sono det- 
ti nitriti. 

CAPITOLO lU. 

4.CÌÌ0 Muriatico, r Muriatico 
ossigenato. 

Q Uest* acido si estrae dal sai ^ co- 
mune sotto l’apparenza aerifor- 
me. La base di quest’acido, sebbene 

Ex. sia 


' 

sia tuttofa ignota, è detta 'wfrm, da 
cui r acido prende il nome . La ' gra- 
vità specifica è i . 1 50. Si combina coll* 
acqua, ed il liquore acquista la prcro»» 
gativa dell’acido . Ha un’odore piccan- 
te; toglie l’ossigeno agli acidi , ed agli 
ossidi irietallici, e se ne sopraccarica ‘j 
allora addiviene acido Muriatico ossige- 
nato ^ ed acquista uh color giallo ver- 
dastro. Si unisce con energìa all’ar- 
gento, mercurio, piombo, ed al re- 
golo d’arsenico. Scioglie gli altri me- 
talli con forza però minore degli an- 
zidetti due acidi. Infiamma la mag- 
gior ■ parte de’ corpi combustibili ri- 
scaldati che siano . Applicato' sugli or- 
gani. animali li condensa , e li restrin- 
ge: scolora le sostanze vegetabili . L’a- 
cido muriatico ossigenato esposto alla 
luce dà l’aria vitale la più pura. I di 
lui sali sono detti ossigrnarì. 

L’acido nitrico combinato coll’acido 
muriatico fórma V acqua regia ^ detta 
acidó nitro-muriatico. ■ L’acido muria- 
tico si combina còlla calce , barite, 
magnesia,- ed altri fossili; con tali basf 


forma de’sali,- -di calce,' 
di barite, di magnesia ec. II muriato 
di calce trovasi in abbondanza com- 
binato coH’acqua del mare, da cui ri- 
pete la di lei amarezza. L’acido mu- 
ri <if oso è tuttora ignoto, conforme, son 
quei di tal* desinenza non descritti. 

. La generai legge degli acidi, allor- 
quando produce T acido muriatico os- 
'sigenato sembra avere una, variazione: 
quest’acido quanto più aumenta d’os- 
sigeno, tanto pili egli scema nella sua 
acidità. Un tal fenomeno accader, de- 
ve dalla quantità somma di calorico, 
che in questo caso si combina colla 
base di quest’acido, e ciò in vigore 
di eguale affinità , cui questa base può 
avere e coll* ossigeno, c col calorico. 
E’ altresì certo, che l’ossigeno non 
acidifica giammai le sostanze, se non 
quando sia scevro di tutto » O qua» 
tutto il calorico. 


E 3 CA- 
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CAPITOLO IV. 

^ido ftuorteo, 

O N tal’acido viene estratto da unó 
: Ipato detto fiuore^ da eui prendi 
là denominazione. La di lui base, os* 
sia radicale, è tuttora itiliota : é io 
tstato gassoso « ma si conàbina coll* a- 
equa, e forma l'acido fluorico in 
quote. In istato di gas corrode il ve^ 
tro, e la silice; scioglie il forro, lo 
einco, e qualche poco il rame. Noit 
Ila azione sugli altri metalli. La di lui 
gravità specifica é t. 500. L’unione di 

3 uest*acido colia calce forma un sale, 
etto fiuato calcano . 

CAPITOLO V. 

dctdo Carédiiiiàt 

, . j 

L 'Acido carbonico é il piti ttnlvet*^ 

' sale, che si trovi in natura. L’os* 
sigeno combinandosi col carhnh (ai 

for- 


a») Uwb9«i« i aoa sottaou «eoiplice ^ so? 


forma un' tal* acido , hs fcimentazioni 
tutte, sicno vinose, o nò, svolgono 
quest’acido, sempre però nella, sem- 
bianza aeriforme. Da alcuni sotterra- 
nei, o grotte si svolge pure l’acido 
carbonico . £* micidiale ; estingue la 
fiamma; si combina coll’acqua. Pesso 
ha di gravità specifica o. oox8. Si tro- 
va unito alla maggior parte .delle ter- 
re calcarie ; poste per tal cagione da* 
moderni Naturalisti nella classe. 4<l*s^ 
li : allora quelle fanno effervescens^ 
con molti acidi. Un tal* acido combi^ 
nandosì colla calcaria, come si é det- 
to, colla barite, magnesia, ed allumi- 
ne, forma de’ sali detti carbonati di 
calce, di barite, di magnesia, ed allu- 
mine. E 4 CA- 


ttituisce uno de* materiali immediati degli ani" 
mali, de’vegetabili, delle materie grasse, oleo- 
se, bituminose ec. Grande è U di kit affinità 
CoU’otsigeno . Forma la parte combustibile del 
carbone; combinato col calorico , e coll’ossi- 
geno produce il gas acido carbonico . Settanta 
due parti d'ossigeno, e a8. di carbonio, com- 
binati col calorico , secondo I* esperienze di 
, producono quefto gas . 



n 


CAPITOLO VI. 


" Acido Fosforico^ e Fosforoso. 

I L Fosforo sostanza semplice esìste 
negli animali, e ne*minerali. L’os- 
sigeno combinandosi con esso forma 
un’acido, detto fosforico. £ liquido; 
quando é ben concentrato, é denso, ed 
acquista solidità. Ha di gravità speci- 
fica a. £87. Scioglie il verro. Al fuo- 
co di fusione si vetrifica ; attrae con 
forza l’umidità, e ritorna liquido. Si 
combina colia calce degli ossi animali, 
c forma il sale fosforico calcario, det- 
to /òjryitro dì calce. Si è ritrovato an- 
cora in una pietra calcaria bianchissi- 
ma in Spagna. L’acido fosforico si ha 
dalla rapida combustione del fosforo 
fatta ad aria aperta. La di lui lenta 
combustione genera l’acido fosforoso; 
desso ha un’odor grato; 6 volatile^ 
ed ha la prerogativa di togliere a’varj 
combustibili l’ossigeno. 1 sali risul- 
tanti dal medesimo sono detti fosfiti. 
L’acido fosforico ossigenato è ancora 
ignoto, • 


Digitized by GoogLe 


75 


• CAPITOLO ,VII. 

Acido Boriici co. 

A Nché dal borace, che é in com- 
mercio, detto borato di soda, si 
estrae un’acido particolare, di base pe- 
rò ignota. Ecco i di lui primari ca- 
ratteri. E* secco, fisso; cristallizza in 
lamine esaedre; non si volatizza al fuo- 
co. La di lui gravità specifica é 1.480. 
Si fonde ad un fuoco violento, e for- 
ma un vetro. E’ poco saporoso, ed é 
poco solubile. Quest’acido é stato ri- 
trovato nell’ acque caldissime nel lago 
Cerchiajo , che esiste nella provincia 
inferiore di Siena', è stato pure ritro- 
vato in moltissimi altri laghi. Com- 
binandosi con basi salificabili forma 
de’ sali, detti borati. Questo sale, tan- 
to utile per le arti, viene dal Perìiy e 
óa\V Indie in masse impure, e verda- 
stre. Si crede, che si estragga pure dal 
lago Nechal nel regno del Tibet forma-, 
to, ed estratto nel modo medesimo, 

. ’ che 
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che il natro d! Bgìrro (4). In Eurofà 
si purifica: sMmpiega per le saldature ^ 
per far smalti ec. 

CAPITOLO Vili. 

^ Acido SpiccìnìcOf 0 dtU* Amha, 

S I estrae quest'acido dalla lenta di* 
stillazione dell'ambra gialla; l'idro- 
geno, e carbonio di essa , combinan- 
dosi coll' o^igeno , formano quest'aci- 
do. Ha un'odore di bitume. £' oleo- 
so , infiammabile , ed é volatile . Si 
cristallizza in aghi . Combinandosi colle 
basi salificabili produce de* sali, detti 
succi nati» 


CAPITOLO IX. 

, Acido Tungistico» 

D ai semimetallo, detto tungìtrtno^ 
si estrae pure un'acido; risulta 

dal- . 


(a> Si veda il Cap. a. Alcali nineraie * 
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dalla eombinaaìone delf ossigeno con 
quel semimetallo: questo é in polvere 
bianca, o giallastra. La di lui gravità 
necifica é 3 . 6. Ha un sapore acido. 
É* infusibilissimo al fuoco comune. 
Combinato colla calce dà il tungisteno 
calcario nati\to, detto pietra pesante. 
Quest'acido, unendosi colle basi sali'* 
ncabilii somministra i sdi, detti tum 
gistatì, 

CAPINOLO X. 

Acido d^ Artenìcè. 

Q Uestò semirnetalld é pur desso acì- 
dificàbile , mediante la di lui coni* 
binazione coll* ossigeno: il di lui aci>* 
do é fisso, di sapore aspro; al fuoco 
si fonde in vetro; attrae l'umido, e 
forma un liquore limpido. Si ritrova 
combinato con vari metalli, colle ter- 
re, e cogli alcali. Quest'acido, com- 
binato con basi salificabili, forma de*, 
sali, detti armìatì, 

CA- 
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i ^ CAPITOLO, XI. 

Acido Moli dico, 

A 

A Nche il molìl/deno é acidificabile: 
Tossigeno mediante i processi chi- 
mici, lo investe, e lo satura in modo 
da formare un* acido: desso è sótto 
r apparenza d’una polvere bianca, ed 
ha un sapore acre: l'aria non l'alte* 
ra; posto al contatto de'corpi ossidati 
s'impadronisce dei di .loro ..ossigeno, 
c prende un 'color turchino. Il fosfo- 
ro nativo, resta tinto da quest'acido 
di un bel colore verde. L'acido mo- 
lidico, conabinandosi colle basi saIK> 
iìcabili, produce de* sali, detti moli- 
dati . ' > 

^ •• 
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ALCALI. 

INTRODUZIONE/ 


T Re soli sono gli alcali nofi sino al 
di d’oggi: {a) il 'vtgetaéile, il.w/- 
ntrale, il 'votatile. I due primi si dico- 
no fissi per la ragione, che posti al 
fuoco non si volatizzano del tutto: si 
roventano, e si fondono. L’altro € 
detto volatile, dissipandosi ad un leg- 
gier calore. Il vegetabile é detto po- 
tassa {l;)i si estrae dalle ceneri comu- 
ni. 


(a) Queste sostanze salificabili furono pii- 
ma estratte dalle ceneri di certi arbuscelli , 
ietti dagli Ut^bi Kali , d’ onde hanno preso il 
nome . 

' La potassa ti forma dall’ umido aqueo 
estratto da legni verdi per mezzo del fuoco s 
li svapora quest’ acqua , e si calcina la parte 
solida , che vi rimane . Un tal risultato dicesi 
potassa : somministra gran quantiti dì alcali 
vegetabile; siccome pure le ceneri de’sarmentt 
ielle viti ; il sarmento da’ Francesi è detto po- 
tasse , da cui qnest’ alcali può aver preso un 
tal nome . ^ 
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ni, c dal tartaro del vino; è però an- 
cor detto sat dì tartaro» Il mlaerale si 
estrae dal sai comune; c dalle ceneri 
delle piante marine: é detto soda^ por- 
gendone questa pianta maggiore ab- 
loodanza delle, altre marine . Questi 
due alcali dall* arte chimica non sono 
stati ancora decomposti; per questo 
sono annoverati frà le sostanze scm-- 
plici. L'alcali 'volatile sì svolge me-^ 
diante la putrefazione degli animali^ 
e di alcune piante; per tal ca|;ione SQ« 
no dette quelle «piante animali. Si tr<H 
va spesso associato alle terre argillose, 
• cretose. Si estrae dal sale ammonia^ 
co, e quindi é pur detto ammonìaca 
fa), L’mcali volatile si risolve ne*duc 

gas 


(a) Il sale tmmoniuo , detto nella nuova no» 
gienclatura muriate d‘ ammomaca , d un sale neo» 
tro ^ composto d* una dose di acido iiwriatico,^ 
• di «guai dose di alcali volatile , unite a pkv 
cola quantiti di acqua . Questo sale fo cosi 
denominato , perché composto dapprima pressa 
il tempio di Giove immane i» Slitto t credeal 
che venga formato lacors dallo attrco di C*» 
nelo , e dal t«vo • 
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§a$ nitroso, ed- i<kogeti0(4). Hanno 
gii alcali un sapore orinoso : sono cau>* 
stici, e brucianti. Le altre primarie 
caratteristiche di questi alcali sono de- 
scritte nella fant x. caf, degli acidi ^ r 
alcali in genere» 

CAPITOLO I. 

Jlcalì Vegetabile^ o potassa, 

D AlIe ceneri de’vegetabili , liscivia- 
te, che sieno , si estrae quest' aU 

cali 


(a) L’ idrogeno è nna sostanza semplice là 
più combustibile ; entra come principio essen- 
iiale nella composizione dell’ animato » del ve- 
^tabile , de’ bitumi , olj , grassi ec. ; combi- 
narto col calorico » e colla luce forma il gas 
idfogmio . Questo gas congiunto al gas os$ige« 
no nella proporzione di >17. produce 1 ' a« 
equa: 15. parti di gas idrogeno associato a 85. 
di gas ossigeno ; racchiuso il mescuglio in un 
Cobo di vetro , ed assoggettato alla scintilla 
elettrica, si ba nel momento la defragrazio- 
ne , oixia scoppio , e tantosto comparisce 1 ’ a> 
equa. Espongo il fatto, non decido dei fenomeno. 


\ 
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eal!, c fu detto' ricali vegctabSc . Si- 

cava comunemente dalla preparazione 
della potassa, c ne prende il noinc.' 
Quest* alcali 6 stato trovato nativo- 
nelle terre pingui : sovente si rinviene- 
nella calce, ed in altri minerali, come 
pure nelle acque mucillaginose degli 
stagni : con frequenza è associato a 
qualche acido. Desso é bianco, secco, 
al 'sommo caustico, bruciante; ha uo 
sapore acre ; attrae con avidità l’ umi- 
do aereo, e si risolve in un liquore 
trasparente. Si scioglie con fecUità nell*, 
acqua producendo notabile calore. Ad 
un fuoco di fusione si liquefa, e seco 
fonde le sostanze qiiarzose, formando 
con esse il vetroy Gli acidi combinan- 
dosi con quesfò 'alcali producono de* 
sali, che prendono il nome dagli acidi 
salificanti, come carbonato di potassa t 
muriatOf solfato ^ e solfito di potassa. 


CA- 
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■ Alcali Minorale , o 'SoiaX/f^fA 

- 

L * Alcali minerale fa la base del sai 
I marino, da qui è, ch’egli prende 
«n tal nome: è pur detto soda, per- 
ché quella pianta ne somministra ìa 
abbondanza; si estrae dal sa! comune, 
c dalle ceneri delle piante marine. Si 
ITOva nativo, sebben di rado. Il na- 

$ 0 dìEgìTfo, che si cava da due pe- 
odici laghi nel deserto Chaìar, é un* 
àlcali minerale. Si rinviene in varie 
terre, nell* acque di parecchi fonti, ed 
è unito per lo più a qualche acido'. 
Desso ha la simiglianza di una polve- 
se bianca; questa é secca, caustica, 
^ sapore forte, bruciante; non é de- 



fonde; liquefò la silice unita con essa, 
ed é la più acconcia per fare il ‘vetro.. 
La soda sciolta al fuoco, e fatta svaf 
porare crist;dU|iiiJ9.^caedri fOihboi«». 

I t ■ . m-. 
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dali; la potassa cristallizza soltanto, 
quando é combinata con l’acido car- 
bonico: quella combinandosi cogli a- 
cidi produce de’sali^ di natura diversa 
da quelli della potassa combinata co* 
medesimi acidi; caratteri, che ravvi- 
sano runa daU’altra, quantunque que- 
sti due alcali sembrino fra loro simili. 
1 sali formati dagli acidi a base di so- 
da prendono la denominazione dagli 
acidi medesimi generatori, come «/- 
trato di soda, che é il nitro romboi- 
dale, borato di soda^ che é il borace 
«n commercio < r 

CAPITOLO UL 


, r Alcali Volatile , . detto Ammoniaca • 

«'T £ putrefazioni animali danno que* 
JLj sto alcali. Co* processi chimici d 
estrae dal muriato di soda , più d^ 
sale ammoniaco, da coi ne prende l*e» 
timologìai. iUccide gli animali: é sì 
•potute, si caustico, che corrode ad 
•essi la pelle: ai ha sempre sotto Tap- 
. i parcn- ' 
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parenza di questo jas si unisce 
coir acqua: forma per tale unione un 
liquore : quando é ben saturato il li- 
quore ha tutte le prerogative dell’i- 
stesso gas alcalino volatile. Combinato 
coll’acido carbonico, o altri acidi si 
ottiene sotto una forma concreta {a). 
Ha un’odor vivo soflfocante simile a 
quello, che sentesi nelle putrefazioni 
animali. La scintilla elettrica, gli ossi- 
di metallici con facilità lo decompon- 
gono, risolvendolo in due gas, azoto, 
ossia nitrogeno , ed idrogeno , veri 
componenti di questo alcali . Unendosi 
coll’acqua, nel 'punto genera calore, 
con il ghiaccio produce intensissimo 
freddo . Gli acidi combinandosi eoa 
questo alcali formano de’ sali denomi* 
nati dalla qualità degli acidi , come 
fosfato d' ammonìaca f ossia sale di fos- 
foro ammoniacale ovvero sale ammo- 
niaco sedativo. 

F a CLAS- 


(a) Una sostanza, che entra nella composi* 
atone di un misto , e che non perde la di lei 

propria natura» dicasi essere in istato concreto . 
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^ ^ “INTRODUZIONE.' 


Inque sona le 'terre primitive, ché 
si conoscono sino a dì nostri . 


Ciascuna di "queste ha i suoi propri 
distinti caratteri,»e ciascuna forma il 
éuo peculiare genere. Sono dette sem-» 
jRci^ o elementari, come ‘si è indicati 
nella pn'rje L delle terre in genere'", perchè 

# proce^ chimici non l’nanno saputi 
deconaporre. L’insigne instancabile Ch<r 
huco Naturalista di Berlino Claprotb al- 
te già cinque coènlte^ terre ne ha as^ 
cociate akte due ^a-'lut scoperte, la 
Circpnìa cioè , e la terra dello Spatty 
Jamantìtn, Weedgw^od trovò pure una 
nuova- terra*, -detta Sìdnei da! luogq^, 
ove la rinvenne. Hope giunse a mani- 
festarne un’altra, veduta dapprima dai 

• ^ ertati (ài àiàM •«>. prC^ ) 
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prelodato Clafrmh la denominò Stròn- 
nome tratto dal luogo, ove 
fu ritrovata. Queste nuove terre , ri- 
conosciute semplici, -o primitive dall* 
Universalità de’ Naturalisti, fonneran^ 
no i loro respettivi generi [a). Le ter- 

F 1 re * 

’ (a) Descrivendo il gutgutt si annunci ed^ 
pure la terra Cù-coaie , siccome ia asso rtCronar, 
ta, e parlando dello spato edcifMat^e '^.‘^acceg;; 
Beri la terra , detta dello spat$ aittàl fcMiB i tV 
perché in esso fù rinvenuta. 

La sidnei è stata scoperta in un minerale 
proveoiente da Sidneii questo minerale lèmbra' 
ptombaggloe purissima . I caratteri di questa 
Serra sono affatto diversi da quei delie altsia 
cognite. Il solo acido muriatico la scioglie.'* 

Evyi in Stran’^tano luogo addetto alla ScoTift 
Bn minerale ivi denominato StrotiT^ane . Hope 
ha scoperto esser desso combinato con una ter> 
fa particolare di prerogative dissimili dalle al* 
tre,, e la chiamò Snotn^ioiùu . Sebbene questa 
terra vpofsa conlondersi colla barite pec‘ la di 
lei sìmi^unza , tettava diversifica da questa, 
fi per la graviti specifica minore, ,e per glì 
altri suoi essenziali attributi. II carbonato di 
Stronzionita non^d micidiale, come lod qòel!^ 
haritico ..La Steèóàlonka d s^pfé.dòÉiMnàhl 
coll'acido carbonico. ^ . .j r \ 


tè 

re rade volre'’si rin^réiwfoild nello stato 
di semplicità: sono sempre associati 
Irà loro in varie proporzioni; il pili 
delie volte sono unite agli acidi, don>« 
de i rati neturì terrestri ; agli alcali , a* 
metalli, od òssidi metallici , ed a < so* 
stanze aeriformi. Io ^ fatti composti i 
generi come si é detto, vengono specifi- 
cati o dalla tetra predominante, o dall* 
energia, ossia peculiare prerogativa/ 
che una terra primitiva suole comu- 
nicare al composto fisico; le specie di 
un genere hanno origine da*mescuglj 
di alcune semplici terre , e sostanze 
particolari, infra loro unite, e combi- 
nate rispetto alla loro quantità in più, 
o in meno; le 'varietà di cadauna spe- 
cie nascono dall* unione talvolta acci- 
dentale di estranee sostanze , che si 
combinano con qualche specie, senza 
che quella resti sensibilmente alterata . 
Tali variati composti, prodotti, dalla 
mescolanza delle primitive terre, ed 
altre sostanze , formano il vasto , e 
prodigioso numero di tante dissiàiilarj 
pietre, e rocce, che vedonsi sparse sul 
nostro globo. , . Le . 
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* Le terre 'primitive non hanno pati 
Ibrze per succiare , ed assorbire V umi-« 
do aqueo, ossia non sono dotate di 
eguali gradi di affinità^ onde attrarre, 
e ritenere pari quantità d* umido aqueo 
sotto medesime termometriche tempe» 
rature. Bergman ha sperimentato, che 
la silice rispetto al suo volume ritiene 

- d* umido aqueo , la calcaria 1 , la 

4 , » 

magnesia i. - l’ argilla , o allumine 
t ~ . Una tale osservazione può ren- 
dersi utile; e vantaggiosa per quelle 
terre buone alla vegetazione , che pos« 
sono esser soggette a sconcerti d’agri- 
coltura pCT cagione della troppa, a 
poca umidità. 

CAPITOLO L 

G SUB t, • . • 

i ’ » 

Terra Caìcarta ', . • — 

E Vvi questione tra Naturalisti ri- 
spetto all* origine della terra caK 
^ > F 4 caria . 
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caria. Alcuni la vogliono derivare dal 
disfacimento conchigliaceo, e dalle os-^. 
sa degli animali , le quali sono di 
natura calcaria. Tali altri con mag- 
gior fondamento la credono coeva alla 
Creazione, ritrovandosi trà le rocce 
delle. montagne primitive: oltracciò il 
fosforo sempre si rinviene nella calca- 
ria degli animali, rade volte nella cal- 
caria di terra. Nel suo stato semplice 
di purezza* é detta calce. £* bianca, 
ha un sapore acre, ed é caustica, pre- 
rogative appartenenti agli alcali ; at- 
trae l’acqua con avidità , generando 
calore; gli acidi la sciolgono: sembra 
insolubile al fuoco fusorio: meschiata 
con parti eguali d’allumine, posta a 
quel fuoco, somministra un vetro gial- 
lo verdastro, solido, quasi trasparen-’ 
te, che suol dare scintille coll’accia- 
rino. Dì rado si trova pura in natu- 
ra. Volendo ridurla pura si prende la 
creta, o il marmo' il più bianco, che, 
ben pesto, si lava con l’acqua distil- 
lata,, e bollente; indi si scioglie coar 
racido acetoso; distillato, :si precipita 
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la soliCKìeÉe coiPàleaii «olitile. aerato^ 
ossia carbonato jdt-tH¥unoniaca , si 
il precipitato,, poi si calcina: 'il rlsuW 
cato é calce pura. La calcarla non pu- 
ra, quando è Wnita all’ acido carboni*» 
co, il che é il piti delle volte, fa ef< 
fcrvescenza. cogli acidi; posta al fuoco 
addiviene calce •vì'va; volatizzandosi,* 
e liquefacendosi le altre di lei estranee, 
sostanze. In 'tal caso, se- viene innaf- • 
fiata si gonfia, screpola, 
nera parimente calore : osservatarall*. 
oscuro si vede tramandar luce . La; 
gravità specifica é z. yzo. Le combi- 
nazioni aella predominante terra càl- 
caria colle altre sostanze si possono- 
ridurre a dieci specie, 
r. I. specie. Calce nativa. Quésta ter- 
ra è stata trovata in Inghilterra: dessa 
posta nell’acqua genera notabile calo- 
re: vero carattere d’una tal terra nel- 
lo stato di purezza . Anche nelle vici- 
nanze di Beth é stata rinvenuta una 
aimil terra: si scioglie nell’ acqua co- 
municando .alla medesima il sapore df 
calce, indiziq. sicuro dell* esistenza deb] 
b calce nativa/ x. spe- 



, z. specie. Quantità grande di cal- 
carla unita a notabile, o mediocre di 
magnesia . Questo mescuglio è assai 
comune: quasi tutte le pietre calcarie 
contengono una dose di magnesia; a 
questo mescuglio trovasi pure alle vol- 
te unita una dose mediocre di ferro 
se il ferro é in dose piccolissima, si 
avrà lo sfato (a) composto dì Kìnvan, 
che é trasparente, di color perlino, 
i^ossigno, o di vari colori ; somiglia al- 
le volte al rame, ed all’oro ; desso non 
fa elfervecenza cogli acidi. 

3. specie. Calcaria in dose grande 
I uni- * 


(a) Si dà il nome di spato a certi fossili , 
die hanno un apparenza cristallina, una forma 
regolare, una superfìcie levigata, e quasi tra- 
sparente; che sono il più delle volte formati a 
lamine , che si spezzano a foggia de 'rombi , 

M forma cubica . A questa parola = qiato zs . 
il mineralogi aggiungono la qualità del fossile, 
e qualche altra di lui prerogativa , onde divi- 
sare una sostanza dall’ altra . Quindi la deno- 
minazione di spato composto di Kirvvan,di spa» 
to caUario , di spato tomboìdaltt di fptto sdntìUtntt,'^ 
/erra sfatico ec, • • • 
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onita a mediocre di barite . Questo 
mescuglio è alquanto raro, ed è detto 
marna barìtka; la pietra è d*un color 
bigio, pesa pid di tutte le altre pietre 
calcane. 

4. specie. Calcaria in dose grande 
, nnita a notabile di silicea con minima 
di ferro. Un tal mescuglio forma lo 
spato sttllark ; ha una tessitura a fog- 
gia di raggi; 6 opaco, ed ha il tessurj 
K> spatico; cioè composto a lamine, 
ed ha forma romboidale. y 

- 5. specie. Quantità massima di cal- 
caria, minima di bitume, alle volte 
con minima d* allumine, e ferro; me- 
scuglio, che forma la pietra, detta /è-, 
Hnttj O lapis SMÌllus y pietra di porco. 
E* cosi nominata, perché stropicciata 
tramanda un’odor fetido; è di color 
vario, nero, giallastro, bigio, bian- 
co, Kuro; è di consistenza, c tessuto 
diverso. 

6 . ^ecie. Calcaria in dose abbon- 
dante unita intimamente a dose nota-? 
bile di acido fosforico, a minima di 
silice, ferro, acido catlwnìco, e lluo<* 

- . rico. 
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fico. Vn fai mescuglio forma la calce 
fosforata. E* questa tessuta in filamenti ^ 
verticali, ed' obliqui; percossa coll’ac- . 
Clarino non dà scintille: stropicciata, 
o fregata tramanda luce fosforica a si- 
miglianza delle pietre quarzose. V a- 
parire di Werner di color periato rossi- 
gno, e cristallizzata in prismi esaedri 
senza piramidi appartiene a questa spe- 
cie. 

, 7. specie. Quantità abbondante di 
calcaria unita a mediocre di acido fluo- 
rico , ed acqua . Una tal combinazione 
forma lo spato fluorej ossia flunro di 
calce, detto fosforico, ed anche fusihile, 
perché si fonde di per se al fuoco 
senza addizione di sostanze infiamma- 
bili. £ piti duro dello spato semplice 
calcario, polverizzato, c posta la pol- 
vere sopra un fèrro rovente, traman- 
da luce fosforica, da cui prende anche> 
il nome; i bianchi non hanno tal pre- 
rogativa. Molti di questi, spati con- 
tengono talvolta una porzione d’allu- 
mine, silice, acido muriatico, ed an- 
che ossido di ferro, od ossidi di^alttii 

tQC- 
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«S^fallì, da* quali nascono i Toro vs>ì 
riati colori. Ve nc sono de’ bianchi, 
de’rossastri , dc’vcrdi, de* celesti, bru- 
ni, porporini, c de’ gialli. Sono detti 
pi,} smeraldi , falsi tepajJ , falsi zaffiri 
ec. Quando lo spato fluore é scevro 
di estranee sostanze la di lui gravità 
apecifica da 3. 14. va a «. 1 8. 

8. specie. Carbonato oi calce in dò- 
se grande, unita a mediocre d’allumi- 
ne , alle volte con piccola dose di fer- 
rò ossidato ; è questo il mescuglio, 
che forma le varie sorti di marne caU 
tariti sono esse di diversi colori, se- 
condo che contengono più, o meno 
ferro : sono bianche, turchinicce , bigie, 
giallastre, brune ec. : sono piti, ©me- 
no consistenti, e talora laminose: ta- 
lune suscettibili^ d’ ottimo. pulimento, 
come le dendriti^ o alberesi. Prevalen- 
do l’ allumine allora è detta marha 
d* allumine , o argillosa . Le consistenti 
capaci di pulimento, come quelle di 
'^ìrenitf Hassia ec. sono dette liromarr 
ghe; queste hanno ancora il’ nome di 
•dendriti^ aUterlnìf q marmi rQ'vint. La 
* parte » 


i 
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parte, che rappresenta paesi diruti; 
rovine, e cose simili, é litomarga alliit 
ininosa, ossia argillosa. Si fatte rap- 
presentanze sono prodotte dall’ossido 
di ferro penetrato, e sciolto in quelli 
terra alluminosa: l’altra parte di tal 
pietra è litomarga calcaria, combinata 
con poca quantità d’ossido di ferro. 
Queste sono l’ esperienze di Baytn, Le 
marne calcarie sono ottime per ingras- 
sare i terreni sabbiosi, umidi, e quei 
in cui predomina l’argilla. Le allumi- 
nose sono di sommo vantaggio a quel- 
le terre divenute sterili per le perenni 
coltivazioni . Le marne si ritrovano 
ordinariamente tra gli strati allumino^ 
si, o argillosi, e sabbiosi; rade volte 
nella superficie della terra. 

9. specie. Carbonato di calce indo? 
se abbondante con piccola d’acquari 
Forma Io spato calcano romboidale. Que- 
sto spato è bianco, opaco, trasparen» 
te, talvolta nitido, simile al cristallo 
di monte il piu pellucido. II nìtidisst»* 
mo cristallo d’ Islanda, che ha la pre- 
rogativa di raddoppiare, e moltiplicar. 
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K gli Oggetti ( 4 ) » e 1* altra di elettrisy' 
Xarsi colio stropicitmento appartiene a 
questa specie . Vi sono anche degli spa«* 
n colorati: questi contengono una pic<* 
cola dose di ferro ossiaato; talvolta , 
di ossido di manganese, quando il co; 
lore é rosaceo . Sono detti romboidali ^ 
perchè cristallizzano a foggia di rom«^ 
Di: sono tessuti a lamine. Sovente in 
tali cristallizzazioni gli angoli de' rem* 
bi sono più, o meno allungati; quan-? 
do quelli sono prolungati, ed acuti, 
ed hanno forma piramidale esaedra, so-r 
no detti spati a dente di porco : alle vol- 
te la cristallizzazione é prismatica esae*t 

dra, 

(a) Un tal fenomeno ha origine dalla doppia 
tlfrazione, che accade ne’raggj della Iikc 
D el tragettare quelle sottilissime orizzontali 3 
mesticali , ed oblique Jaaùaa visibilmeote dir 
sgiunte , di cui é composto Io spato d’ Islan- 
da . E’ noto , che la luce , passando per diver> 
si mezzi si rifrange accostandosi, o scostando- 
kì dalla perpendicolare, secondo la natura <U 
essi , Una tal prerogativa non è del solo spa- 
to d’ isUnda , ma degli altri ancora , che baq- 
00 egual nitidezza t . ^ .« , t 


1 


rtronea * nell* estreoiftà , y /mltrolr»! 

' <trminata* coti piramidi trièdre.' Qùan-' 
do ii prisma kx^anrato in qualche 
roccia é corti< 4 tim, è detto tpato Umì^. 
telare (a) ; ' Gli 'Spati' calcari secondtT 
£ìrwan sono' composti di ' 34. y ò '3^ 
miti: di acido carbonico , di 53. in "5 fi 
di terra calcaria'y e di 9. in 13. partlf 
di acqua. La gravità specifica di que« 
sti é. t. 700. Le stalattiti di coofusàl^ 
cristallizzazione appartengono a*qtt&s^ 
sta specie: .hanno- varie oizzatTe. figliò 
re, comiMetii^t'-pei^ o d-^ 

Ikidricher sóno . concrezioni per Io più: 
calcarie , sospese sulle volte delle grot>« 
te, o a ridosso delle rocce; si produ» 
cono dal gocckrfar dell’acqua' in esse 
filtrante: questa ' deposita poco a pòco' 
la terra prodigiosamente attenuata, e- 

tenu- 

- ■ ' f 

^ (ji) Si tralasciano le tanto diverse nomenda* 
ture ideate da Litologi , e le varie dlstfnaia* 
ni concernenti le accidentali cristallizzazioni ' 
ìde* Fossili , le quali se non si vogliono giudi* 
care inutili riescono beasi difficili olla meai6^ 
$ìà de’priacipuot% 
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tenuta quà^i ditciolta; sono bomposce 
a strati concentrici, c radiati, talora’ 
vuoti al di dentro; sono semitraspa^ 
remi secondo la maggióre,. o "minore 
di loro spessezza: talvolta vagamentei 
colorate dal più, o meno. ossido d£ 
ferro disciolto . Hannovi alcuni -altri 
vaghi, candidi, ramosi stalattitici in^- 
tralciamenti , formati da una dose so- 
vragrande di carbonato di calce, unito 
a quantità minima , o mediocre di fer- 
ro; dessi hanno una fìgùra cilindrica , 
o- conica; ma la 'grossezza, di .questi 
opachi, e lunghi conici filamenti per 
lo più non oltrepassa due linee , e mez- 
za di diametro: sono striati nelPinter» 
no dal centro alla circonferenza : tali 
spatose cristallizzazioni sono dette Jlos 
ftrrJ . Talvolta queste scherzosissime 
stalattiti sono affatto scevre di ferro, 
e sono quelle , che al fuoco non sì an- 
neriscono . Le sttilammìtì di varie for- 
me , o globose vengono anch* esse • 
formare dall* acqua, che cade goccia à 
goccia nel pavimento delle grotte, o 
ài pendìo di qualche roccia; l’acqua 


« < 


sva- 


svaporandosi deposita le sostanac tenu* 
te da lei disciolte: desse sogliono pur 
essere radiate, a strati, c sono talvolta 
semidiafane. Gli alabastri calcarj, che 
ricevono ottimo pulimento sono sta» 
lattiti, o stalammiti piti pure: hanno 
cgual formazione, c tessitura ; sono ra- 
diati, ordinariamente semipbllucidi . GU 
orientali superano gli occidentali nella 
vivezza dc’colori, nella durezza, niti- 
dezza, e semitrasparenza. Gli alabastri 
prendono le denominazioni dalle di>» 
verse macchie, che hanno, come ala- 
bastro a Ovvero onìchìiìo, asso^ 

migliando alPonice; alabastro fiorito 
fccorelU cc. {a). Compete ancora a que- 
sta 


(a) Olfromj al Fflosofo NaturaHsta una deli* 
siosa sorpresa due superbe grotte nel distretto 
di VitrofATé tri le molti di quel luogo ; sono 
denominate da qaei paesani una ^alombera , de*; 
Baf Ititi l’altra . Sorprende non tanto la maesti 
dell* ampiezat • naa molto più il prodigioso 
outnero delle stalattiti > e stalammiti, graziosa, 
mente scherzate , e vaghe alla vista ; giaciono 
queste disposte qiti , e li i« cadaun pavituen* 
to a difeteati forme , td aspeui : quelle pen> 
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Sfa specie quei alabastro staiammitico 
ritrovato da me nelle pertinenze di 
Berosara^ poche canne discosto dalla 
.grotta denominata Palombara. Desso é 
cristallizzato a lunghi prismi con som- 
mità tronca: é d’un vago, e bel co- 
- lor biondo, schei-zevolmente macchia- 
to; non la cede né per la vistosità, 
né per Tottinao pulimento, che pren- 
de a quello à!Ortt del fosso della Penyut i. 

IO. specie. Carbonato di calce in do- 
se sovragrande unita a quantità picco- 
la d’allumine, di silice, alle volte con 
minima, piccola, o mediocredi ossido 
di ferro, di acqua, di ossido di man- 
ganese, di rame, di acidi minerali cc, 
' Questo mescuglio é comunissimo, e4 
G X é fre- 


xolantt alle volte , «d alle di loro pareti rap>- 
presentano varie figure , e piacevoli timigliao» 
ze; quivi si ravvisano intercolooj stalattitici a 
gradazione ordinati : magnifici padiglioni fatti 
dal trasudamento delle acque con maattria , a 
grandezza . La tiatara in quel hiogo non ai d 
aimostrata avara mllc di Iti amn^raode pvodit- 
ziooi. ■. 
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' é frequente . Una tal combinazione in- 
clude tutte le pietre da far calce; per- 
■ ciò è detta f tetra cale aria. In sì fatti 
mescuglj la terra predominante costi- 

• tuisce il genere: viene specificato dal- 
la più abbondante sostanza' metallica y 
come calcaria marjjale ^ pirliosà ec. Ta-, 

. li pietre sogliono essere di còlor bian- 
castro , nerastro , rossigno , e grigio 
ferro: queste ultime di tal colore sono 
alle volte ripiene di minutissime piri- 
ti. La calcaria marziale si ritrova pu- 
re in polvere di-color brunastro, o ne- 

• rasfro. Queste terre sono talvolta at- 

• traibili dalla calamita; anche prima del- 
la torrefazione . Le pietre nerastre, e ie 
rossigne di tale specie hanno conside» 
rabil peso; quelle di color biancastro 

' hanno dato talora zo. , ed anchC't'Zfi 
parti di ossido di ferro. Le crete, cioè 
“ tutte quelle terre atte a far modelli, 
mattoni, vasellami, possono considerar- 
si , come varietà di questa specie ; per 
altro in queste sempre predomina l’ a'I- 
.lumine, ossia T argilla, avendo la terr 
la calcaria poco^ glutine, e. poca con- 

sistcn-^i 
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^cqua; e frapdanck) pici- rquakhp 
.ditura, formano. la crrra col/t»rei,- ànuh 
^i|^:t^aporàncfost l’acqua resra und> 
ttiqal sottilissima, Ieggicrissinn,.c bian» 
ea,' ed é detta farjna^fssfìh calcarla ii 
avsOTdo della consistenza, étdctt» 
tk^ minerale'. La ^^rina fossile C 9 lc^r[^ 
assomiglia a<quiella selenìtica^ nella^sola^ 
bianchezza però,' giaccht^ qwdtta 
turata dall? actider soIfoi icor^*ft >,auQl^ 
dall’acido carbonico. Appartengono'^ 
questa specie i tartari^ ossicno le in* 
crostar ure fatte dalla terra , calcaria 
depositata, dalle- acque iSoprac.qtialpo^ 
sostanza ; le osreocolle , . altre dep^ 
«aioni di questa terra- sulle t radici , ed 
ì fuscelli ..degli alberi; i confetti idi Ti’ 
o dì ^S. .Filippo in Toscana.., 
zi^atti dalla i'medóswna 9.;j5ÌfnigUftn^ 
de’, confetti ; gli ammìii concrezioni 
puV-,^o-meao><;oM«de ddLu .gmssezza 
della testa d’ una buona spilla infra di 
loro lìnité ; i pisoliti , • produzionr; calca- 
rle limili a’, pi selli; gli oo/m^'p/ovc- 
ipientiAtdallà. .qpione ‘d?’ CQnfettf 

*. t j. t 



rol? 

frà loro. Anche i tufi ealeat^f, che so- 
no concrezioni depositate dalle acque, 
devono annoverarsi in questa specie: 
dessi sono leggieri, e sabbiosi (<?), spu» 
gnosi, marnosi, micacei, ripieni il piti 
delle volte di conchiglie, talora mi<« 
croscopiche, e di altri corpi marini, 
ed estranee sostanze; alle volte sono 
combinati coll’ossido di ferro, ed han« 
no un color biancastro, grigio, giallo* 
scuro; sono più, o meno consistenti; 
talora hanno fìgura orbiculare, conica 
ec. Vi sono di quelli ottimi per le fab-* 
briche; tali sono quei delle nostre ca- 
ve , denominati pìtrre spugne . 1 travcr^ 
tini di granitura non fina, ma salda, 
e compatta, buoni ancora per far ma- 
cine da olio, conforme sono,i nostri, 
dicontro al Castello di Pierosara, poco 
discosti dalla strada Ciemeiìùna, che 
’ i sono 


(4) Sono 4ette sabbie tutte le tert^ granello* 
se ; vi sono dèlie sabbie caicarie , dslle argìl* 
lose , o alluminose, e delle quarzose; queste 
tono denominate arene : non hanno aderenza ; 
tono dure ^ secche j ed aspre al tatto , 
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sono dette ftetff forti i tetninurosé clas* 
si de’ marmi diversamente con vaghez- 
za colorati per cagione dell’ ossido più, 
o meno di ferro, che contengono, e 
che sono di granitura fina, capaci a 
prendere un’ottimo pulimento appar- 
tengono a questa specie (a). 

CA“ 


(a) Tutte le pietre calcarie di granitura fina, , 
capaci a prendere un bel pulimento da Minc- 
ralogi sono dette numi : «n tal noma però io- 
determinatamente vico dato da ScarpelUni ai 
ogni sorta di pietre, suscettibili d’on nitido 
atro . 11 novero de’ marmi è vasto : le loro 
respettive denominazioni si sogliono ripetere 
dai diversi colori , che hanno , come marmo 
bianco , verde , giallo , rosso , e nero ec. ; anche 
dal mudo conforme sono macchiati , e figura- 
ti , come marmo bianco ^ e nere, broccatello ^ 
fersiehino, semes.into, alberese, qualora la figurar 
zione è superficiale : dendrite all' opposto , tali 
scherzi vaghi alla vista , sono prodotti , co- 
me si è detto , dall’ ossido di ferro j talvoltai 
ancora dagli ossidi di altri metalli , e senioian 
talli . Talora prendono il nome dal luogo , ov# 
la prima volta furono trovati ; siccome marre* 
africano , ^ero , paria di Carrara ec. Il marmo» 
detto inmcbella è un’ unione di chiocciols • 
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CAPITOLO II/ 

• . : 

^ 1 . . . ' •• 
:s ^ , Barite: . . ; . 1 

•■-rij'is < /' 

- * ^ * 

D Elle cinque terre cognite la bari- 
te é la pili pesante . Ha un’ affi- 
nità somma coll’acido solforico 5- tal-* 
che Io separa anche dalla, potassa, ca- 
rattere per cui si distingue dalle' altre, 
terre primitive: esposta al fuoco noiv 
si calcina; sembra infusibile, quando 
però é- ridotta in istato di purezza ; ò 
allora bianchissima ; in ‘tale stato fa 
verde, la .tintura di viole . Non si tro^ 
va mai‘^‘ura‘ in natura ; ,ed è ‘ sempre 
unita all* acido solforico, e carbonico. 
V . . - Per . 


base calcarla , e talvolta a base argillosa C Quel- 
lo 'Ili rBley berg di Carintia é il più beilo di que- 
sta specie , a suol’ essere opalizzato ^ La pietra 
Brisehia’fa così denominata, perchè ritrovata in 
Tesare fepolca nell’ oblìo , regnando il Sommo 
Pontefice Pia di cognome Braschi. Si di-» 
cono antichi quei marmi , le cave de’ ^uali ii|r 
CggiKooqsi : disperse , ... 
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Per averla !?emplicc si riduce in polve- 
re Io spato ponderoso, ossia ossisolla- 
to di barite; ad esso si unisce il dop- 
pio di un’alcali qualunque polverizza-^ 
to;>si calcina questo mescu,?Iio per uo’ 
paio di ore, si lava la sostanza calci- 
nata, ed in tal guisa bassi la barite 
Questo è il mete to di Woulfcy e 
di Wieglet. La gravità specifica è 4. 
ODO. Le combinazioni baritiche sono 
rare, perchè è rara l’istessa pietra; si 
possono ridurle a quattro specie. i 
i. specie. Barite in dose grande uni* 
ta a dose mediocre di acido solforico^ 
piccola di silice, ed allumine, e pic- 
colissima d’acqua. Una tal combina- 
zione forma lo spato ponderoso , detto 
da Kìrw^n- lutronselenitt . * E’ di color 
bianco grigio, bianco gialliccio, rossi- 
gno; é opaco, semitrasparente, e tra- 
sparente. E’ cristallizzato in ottaedro, 
cd è tessuto a lamine. La pietra esi- 
stente nel monte Pautyio dì Bologna , 
pietra 'di cui si formano i fosfori, spet- 
ta a questa specie : ella é conumemen- 
te in. forma di sferoide radiata, ed ha 
ttu color bianco grigio. a.. : 


' X. specie. Solfato di barite, e sìlice 
ambi in dose notabile, mediocre d’ al- 
lumine, piccola di solfato di calce, e 
di petrolio. Questo mescuglio forma 
U pietra, detta epatica, perchè l’odo- 
re di questa 6 simile a quello del sol- 
furo {a) alcalino, detto fegato di zol- 
fO) o a quello del vovo fracido. 

specie. Barite in dose sovragran- 
de unirà a mediocre di acido carboni- 
co, ed a minima di acido solforico: 
forma il carbonato barìtìco. E’ di color 
giallognolo, semitrasparente, iibroso, 
radiato, c sonoro. 

• 4, specie. Carbonato di barite unito 
alla silice, e ferro. Questa combi na- 
zione forma lo spato ponderoso barìtìco 
tessuto a lamine romboidali. 

m » 


CA- 


* (a) Si veja la nota della sp. 3. Cap. Fer* 
torte %, e U i, aetaità Cap, trOr» tane 
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A Nche la magnesia non é stata mai 
ritrovata pura in Natura . Ella é 
Vntuosa al tatto al pari del sapone. Si 
attacca alla lingua , senza però molIi6k 
carsi, né tampoco immersa nell’ acqua 
si stempra. Non si vetrifica, ne si cal^ 
cina posta al fuoco il più violento» 
sembra del tutto refrattaria, ed apira 
{a). Talune delle magnesiache pietra 
sono fibrose; queste fibre hanno fles; 
sibilità. Viene sciolta dagli acidi con 
effervescenza senza produrre calore. 
Una tal pietra può lavorarsi al tornio. 
Kidotta io istato di purezza é bian- 
chissima, dolce, leggiera, tenera, a 

spii- 

»i ij l. -^1. I 

(a) Diconsi refrattarie, ed spire quelle so- 
stanze , che assoggettate ad un fuoco il ptdl 
violento non ti ossidano, ot al ytii fit a n o , • 
tioMngoao ioaltetabili. 


spugnosa. Si ottiene* pura dal sale di 
Bpsoniy ossia solfato di magnesia cri- 
stallizzato, e limpido; desso si scioglie 
nell’acqua distillata; si precipita la so- 
luzione coll* alcali volatile aerato, osMa ' 
carbonato d’ammoniaca; si calcina il 
precipitato , ed il risultato c magnesia 
fuir^: Questo^^c il metodo praticato di 
Bergman . Desse colorisce in verde,* 
leggermente bensì, la tintura di viole ^ 
e di mal va Questa polvere impastata 
Coli*-acqiia non'si gonfia, né acquista' 
duttllitA; non, ha sapore sensibile. 'La 
pravità ^specifica è 530. all’ incirca* 
Le idi ‘lei combinazioni con le altre 
tèrre, e sostanae si possono restringe-: 

É'e à“quattrb specie; v 

iV- specie/' Magnesia, unita .intima- 
mente a in acido carbonico, a quantità 
^ ibbondante' 4 i'Silicè, ed a piccola d’al-t 
llime . Dalle* vaiate . .pro)>orzioni in 
più, ' o in meno di questi mesciiglj han- 
ifo-ori g me i le- f rfgf ri * è, ~le piewi 

nllarjyt le alti^ di questo genere . La 
magnesia io quantità abbondante ,,com«|^ 
mdata coa,ÌL 4 QPpio di: silice rispetto 

il l 
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il corf'^prctnli quantìtli 4’ al- 

lumine, forma il taltoii desso é diro- 
k)r bianco,. bigio, giallo, .e vcrdastrdi* 
è saponaceo al tatto ; é* composto* a 
lamine piu, o.meno graodi; é traspa^ 
rente, e pieghevole; ha qualche gia4 
do di elasticità; è più fragile del mi- 
ca. Il talco di Moscovìa^ detto ancor^ 
ìvttro, è' composto di. lamine grandi ^ 
ed é elastico : taluni 1* hanno associato 
‘ «l;generc, dell!* argille , e. posto nella 
specie del mica per cagione della su^ 

‘ Jelasticità, prerogativa propria .del mi- 
ca. Nelle sreathi vi è.meschiata una 
«piccola . porzione di ossido di ferro, da 
cui riceve i vari colori . E’ questa pi» 

' -tra comunemente d’ un bianco verdo- 
gnolo, cenerino, bianca perfetta, bio.nr, 
da, nera , o. rossa . E’, opaca, semitra^ 
parente. Se ne^ trova nella Sastonìa del- 
ia bianca, assai tenera,; e fb^orescenr 
•te. E* tessuta di parti. fine impalpabi- 
^ Ji; talune segnano, c tingono. QuaK 
che . volta cristallizza .; alle * vpltc. ó 
’ -composta .a. lamine ^irregolari vfriabitì» 
' ossia facili a rompersi, c semitra^a» 
. . .. remi. 




no 

tenti. Talora ha le fibre opposte le 
wne alle altre, ed ha color verdastro. 
E* ancora striata, di color verde, se-* 
mitrasparcnte; compatta, e solida. La 
pietra della Chinai detta di lardo, per-* 
Jhé ha r untuosità del lardo è una ve- 
ra steatite. La pietra oliare, così detta ^ 
perchè vi si fanno delle stoviglie , o 
vasellami, e si lavora ai tornio, é una 
varietà della steatite; ha un color bi- 
gio , ed alle volte oscuro ; contiene 
piccola porzione di bitume. 

t. specie. Magnesia combinata con ^ 
una quantità di silice, che abbia un 
peso poco più maggiore di lei , con un 
terzo d’allumine, e quasi un terzo di 
acqua, e miniìna di ferro. Questo me*- 
SCUglio forma ii serpentino , o gabbro 
dt'Toscofìì. Desso é duro: prende ot- 
timo pulimento; é biancastro, verdi-*- 
gno , tirante alle volte all’ azzurro , 
nerastro, sparso talvolta di mica di 
color nero, o verde, o giallognolo^ 

O bruno; talora é attraversato da ù* 
sce di vari colori ; talvolta è macchia*» 
to dà color roseo; spesse volte é gra»; 

neilo- 
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trc'f dette nefrìticht^ cosi chiàini«c p^fr 
|e supposte loro ^ straordinarìc(>TÌit|| 
contro il mal di pietra, e di reoÈUci 
Appartengono a <)aesta specie. u •%. 
4' 3. specie.; Carbonato ai magnesia in 
dose mediocre ,r combinato^ con dose 
id^oodante di silice, mediocre ^ cari- 
|x)nato di calce , piccola d’allumine, 4 
di ferro . < Da questctmesciigiio sono 
Strinati i sagherìt di mmmgna^yk e 
^haì . Questi sogliono essere perl*i^ 
dinario di color verdastro; alle volt# 
fono di color verde oscuro: ve ne so* 
no de’ bianchi, ed anche de’bnuiastrfi 
hanno la tessitura il più delle volto 
fibrosa, e membrano», e sono scabro* 
si al tatto. Hanno opacità. Sembrano 
ta4voKa legni di fibre nodose, paralle* 
le^ o intralciate; le fibre sono Irà loro 
unite, ma fragili. Il sug^htro dì menta'- 

g na , cosi detto per la sttm^lianaa ., che 
a con 11 legnoso, d leggiero, flessi- 
bile, membranoso; perdo più d ’ imi 
color giall^noìo, si squarcia anzicho 
speuarsi. Qu^to -sughero 4 desto oom 
cora carne fostiU^ ;p ^ .4,^ 



r 4. specie. Carbonato di magnesia m 
idose mediocre, silice in dose grande i 
solfato di barite , carbonato di calce , 
ambedue io dose* piccola , con dose mi- 
nima = d’allumine, e di. ferro. Un tal 
Ittescugiio forma V amianto, detto pure 
Jino-fossìlr, questo, è dolce al tatto; è 
composto, di fibre pieghevoli , e paral- 
lele , talora lunghe , e si torcono in 
tutti i modi senza spezzarsi; preroga- 
tiva per cui vi si può far tela. E’ di 
eolor bianco , talvolta giallognolo-, 
grigio , verdastro, e rossiccio . Le fi- 
4>re sono alle volte trasparenti. 11 fuo- 
co violento lo fonde . ' . • ^ 

! . CAPITOLO IV. 

. G£Ji£){£ U'. 

* 

Argilla^ 0 Allumine. 

% ' 

« * • « • 

Q uesta terra non si trova mai 

ra, ed è sempre unita alla silice. 
E* stata detta allumine (a).^E^ dolce al 

tat- . ‘ 

(•) 1.’ 4llMme nativo , o«*ia- solfato d' allumi- 


« 
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lingua; attrae con avidità ruinidò'/ 
Neir acqua s* ammollisce, sì goi^,^8i' 
aftende, ed ha. viscosa tenacità.'^ li 
mescolanza delle diverse sostanze é in**' 
tìma , ed é forte , allora airacqua non 
$* ammollisce . ' Resa pura co* processi 
chimici, é bianca. Per renderla tale si 
prende 1* allume della 7*0y<f, ossia sol- 
uto d* allumine; sì sciolte 1^11* acqua 
distillata; si precipita coll* alcait ' vma- 
file aerato, ossia carbonato dì amnici* 
diaca ; la terra precipitata é argilla , o 
allumine fura . Impastata , e posta al 

H fuo- . 


ne non diversifica dall* arte fatto , detto allume 
^ Eficca t fu così denominato perché veniva dal- 
ISlMità di Efltta , in oggi Edessa , nella Siria,* 
Questo sale risulta dalla combinazione dell’ aci* 
do solforico con una terra primitiva , o ele- 
mentare , che fu dapprima chiamata argilla ^ 
ed oggidì da' moderni nomenclatori é detta al- 
lumine , perché forma la base dell* allume : da' 
moderni si di il nome A’ argilla a quei mescu-, 
§lj composti in dose grande d’ allumine , di 
piccola di silice,» di calcacia,.di im^esia ec. , 
cd alle volte anche d* ossido di féiio * . i 
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firoco acquì<:ta durezza tale, che allt* 
volte percossa coll* acciarino scintilla. 
Oli acidi sciolgono con lentezza que« 
sta terra: serve per far vasellami, ed 
altri lavori di fornace. Secondo Berg- 
r/Ktiì la gravità specifica é i. 305. Le 
combinazioni di questa terra con le al-r 
tre possono ridursi a sei specie » 

1. specie. Allumine in dose nocabi-^ 
le, o anche mediocre, unita a quanti- 
tà più , o meno grande di silice , a 
minima di ossido di ferro, ed a mini- 
ma talora di carbonato di magnesia, e 
di calce. Questa combinazione forma 
tutte le argille, d^tte terre planiche. 
(4> Sono variamente colorate; coment 
gono alle volte anche pìccola porzio- 
ne di ossido di rame, e di cobalto, 
da*quali possono avere origine il color 

tur- 


(a) L'arte di formare statue, e di modella*' 
re è detta pitstie* ; da qui è , che la terra del 
divisato raeacugUo è cosi denomioata , perche , 
oltre V esser buona per far mattoni , tegole p 
vasi ec. ; ^ pur ouioM pec ionaai modell» » 
statue 4 ^» . 


/ 
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tingono a questa specie. Sono Hsci at 
tatto; si attaccano con gagliird)a albi 
lingua; si sciolgono con facilità 
acqua, non hanno però gran tenacità.* 
Sono bianchi , bruni , rossi , e gialli ; 
posti affuoco addivengono rossi. La 
terra da fjppa, cosi nominata, perché 
con essa in Olanda vi si fanno pippe 
da tabacco, che è bianchissima, ed 
Untuosa al tatto, forma una varietà dà 
questa specie. La terra da fwctìlana è 
un mescuglio di quantità notabile d* 
allumine, unita a quantità grande di 
silice; é ruvida al tatto, di color bian« 
co , o carnicino. Tutte le terre -d» 
gMalcbiere^ atte cioè a levare olio, ap- 
partengono pure a questa specie. 4 
■ t, specie . Allumine, e silice in dose 
notàbile, magnesia in mediocre quan». 

H & ^ Sltà , 


' (a) Sono stati detti boli certe terre di figa* 
ra orbicolare, cosi formate dalia natura: dessi 
sogliono contenere un <juaatitativo pià , o me* 
no d’ ossido >(K ferro predmairiaodo • ne* boli 
la tepra calcaria , sono detti allora boli aUir / . 


\ 
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cità , e mediocre di ossido dr ferro ^ 
mescuglio, che forma il mica, detto di 
Tedeschi Glìmmer . Il mica non è tanto 
dolce, ed untuoso al tatto, quanto lo 
è il talco. Ha un color più brillante 
di esso : è tessuto come quello a lami- 
ne: alle volte queste sono squammo- 
se, e striate; sono più, o meno gran-* 
di. Il color comune è bianco; se nc 
trova di colore rosso, giallo oscuro, 
nero, c verde: talvolta il bianco, ed 
il giallo sembrano argento, ed oro; 
sono detti tir gemo, ed oro dì gmto. Il 
bianco è alquanto trasparente . 11 mica 
é flessibile, ed è elastico. 

. 3. .specie . Allumine , carbonato di- 
magnesia, ossido di ferro, tutti in do- 
se mediocre, silice in dose notabile, e 
carbonato di calce in dose mìnima:* 
ttn tal mescuglio forma la pietra ror- 
nea, detta dagli Alemanni horn-blende^ 
Questa pietra é di tessuto uniforme, 
talvolta fibroso, e laminoso. Il colore 
é grigio, nero, azzurro, verde, rossi- 
gno. Resta schiacciata qualche poco, 
percossa coi martello, la di lei poi-, 
... vere > 
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mere pmah ik #ndrè «iMNfciKOsa .^e» 
ilacità: questa polvere è di color grk* 
^io vérdBUtro: la durezza é va^»$ «a» 
-itone si' raschiano colle unghie;, taluir 
,«Itre percosse coll’ acciarino scintilla'* 
•no, altre ricevono pulimento.. Bagnàn» 
dole ,t. alitandole , o. polverizzandole 
^nno sentire un forte odore di terra; 
•Alcune sono nitide, e sembrano un* 
tuose; comunein^te hannohpii^japp- 
renza terrosa ruvida . Glkaeàdi;^tscl«4<> 
-gono in parte, ma non vi cagk^o^ 
effervescenza.. La pietra cornea mraf 
la di. cui superficie alle volte é sì lu» 
Cida , come.se fosse, unta , ha tessuto 
laminoso, ed ancora granelloso ;! alerti» 
ne volte è si tenera , che può, inrac-' 
carsi colle unghie; in questa abbonda, 
l’ossido di ferro, e forma una varietà- 
di -questa specie. La pietra cornea- 
già •verdastra^ di tessuto granelloso è. 
pili pura della nera. La pietra d' affi'- 
lar rasoj (a) di color pallido verdastro, 
H 5 ,e,di 


(a) Questa «raic»»- 

•ouuiente tenera, e ouoaa per amlar <tru>^ 
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e di tessuto unitò fino*, forma 'pure 
una varietà. Il trappy o pietra scalare ^ 
perché si spezza a simiglianza de* gra- 
dini d’una scala ; il basalte di color 
ferrigno, di forma talvolta prismatica, 
e di una durezza, che dà fuoco all’ ac* 
clarino; la pietra cornea laminosa , det- 
ta fistile y cioè facile a fendersi, di co- 
lor tendente sempre all’ oscuro, ed al-' 
tresi ruvida al tatto; le pietre cornee 
spatose di color nero, bigio, o verde, 
che hanno lamine nitide , o striate a 
simiglianza de’ scorli, ed hanno altresì 
tessuto spatoso, sono tutte varietà dì 

a uesta specie. La pietra dì rospo, così 
etta , perchè somiglia alla pelle di 
quest’ animale , ed ha tessuto granel- 
loso , appartiene pur’ essa a questa 
specie. 4. spe- 

nteiui d’ acciaili : sa è di grana fina,d ottima 
par a$!ir rtsof . (fusile di Uvattte aotio d’ na 
bianco «adicio s hanno teisnto . dititgaala < Li 
coti Sogliono alle volte contenere il mica : co- 
gli acidi fanno e^rveice'nza ; percosse coll’ ac^ 
ciarino sclnlillano $ poste nell’ olio indurano 't 
Queste possono pare aanovierarai tré le pleure 
ilUcee.' • ■ 1 


rrrj 

i»^5f. «pecfe. AIlttmlneMn’^dose'notabi. 
Jc, silice in dose abbondante, piccoli 
-di carbonato 'magnesiaco, mediocre di 
ossido di fèrro , c minima di calcèv 
-Questo è il mescuglio, che diversifì- 
-cando il quantitativo delle dosi, com* 
pone le tante varietà àd\* ardesie , o 
subisti (a) , I principali caratteri delrai% 
desic sono quei di esser laminose, tal- 
ché si possono dividere", e snddividert 
in strati sottilissimi ; non sono bensì 
trasparenti, ne’ giungono mai alla sot* 
tigliezza de’ talchi , e del mica . Le ar- 
desie sono untuose al tatto; non fanno 
ordinariamente cflfervesccnza cogli aci*- 
di, ne’tramandano con àlito, o umet- 
tare odor di terra, ne’ giammai scin- 
tillano.- Al fuoco di fusione si fondo- 
no quasi tutte in scorie porose, c Icg» 
H 4 gerci 


(a) Da Litologi era stato dato il. nome di, 
tchisro a tutte le pietre fìssili , ossia a quello 
pietre» che si fendono in sottili lamine. lin-’ 
neo però , e con esso altri valenti , Naturai istf 
hanno denominato schicti '■ tpin > quelle 
«rgUlotO'j che formano le ardesie • 
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^re ; !e ardesie htrt tftlora * possono 
'Confondersi colia pietra cornea nera; 
questa però è più 'pesante « ed al fuo» 
co si ridwce in un vetro compatto: 
de^"tfamanda sensibile odore di ter» 
sa, alitata che sia ; caratteri per distin» 

5 UeFla dall* ardesia . Le ardesie estrarre 
alla cava sono tenere, indurano all* 
aria;'i loro strati sono piò, o meno 
inclinati alPorizzontb, e talvolta sono 
ancora ad esso perpendicolari; soglio- 
no alle volte 'racchI^de^e impronte' de’ 
corpi .marini, e di piante. La^poìyurea 
turchiniccia dà un suono chiaro argen- 
tino, percossa ' che sia ; ridotta in pol- 
vere fa piccola edervescenza con gii 
acidi. L^ardesia:n(r<r^Sttol contenere il 
petrolio^'' la di lei rastiatura é pari- 
mente nera , e tramanda odore; se non 
è del tutto néra, la rastiatura é cene-- 
rina. - Lagnerà compatta, che riceva 
nitido pulimento, forma la pietra , det- 
ta di paragone. L* ardesia an^rra é or- 
^nàriam^hte dura, di grana finissima,^ 
c'contiene pochissimo ferro. L’ardesia 
di color, òìanco pallido contiene minot;- 
: . ferro . 
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-ftrrà dr tutte 'le anzidette . L’-ardesia« 
che esiuc nd fosso del al tec- 

mine di quella strada nel Castello di. 
PìerosarOf da me ritrovata, éd*uncO« 
lor bigio turchiniccio, non dissimile 
, dall* ardesia, o pietra lavagna, che ri* 
trovasi nell* orientale riviera di Geno- 
'va: come quella, cosi questa riceve 
qualche puliniento, e vi resta imprjcs* 
so il lapis bianco. Tali pietre soglio*» 
no, forma re masse grandi^ime, e stra^ 
ti, rivestiti il piti delle volte di unt 
crosta cenerognola, detta pietra mo/M, 
che all’aria si fende in lamine. La pie* 
tra serena turchiniccia, detta anche co* 
lomhìna, che è uno schisto, o ardesia 
sommamente compatta, esposta all’aria 
lungo tempo si sfoglia , massimamen* 
te, se vien dominata da venti marini. 
SI fatta pietra riceve qualche pulimen- 
to ^ ed è dessa con cui si fanno colon* 
ne, urne, cd altri lavori. Molte vol- 
te le ardesie anche in grandi masse 
contengono delle particelle micacee, 
allora sono^: dette sc\o\sù micacei, e da 
Toscani ancb$,/iMfkw.. Questi forma- 



'fi*, 

no massi enormi ; soj?Iiono avere fiaril- 
ra prismatica: tali macigni nell’imer- 
*no racchiudono alle volte argille glot- 
bulari indurate , detti arnioni per la 
simiglianza agli arnioni animali: tal- 
volta sono disseminati di piriti , o mi- 
mime , o grandi , di figura cubica , c 
sono dette ardesie pirirote . Sogliono 
'contenere anche abbondante quantità 
*di zolfo, e minima quantità di potas< 
sa,ccMne sono quelle della Tolfa, da 
cui si estrae I* allumine. * 

y. specie. Dose abbondante di allit- 
tnine, e di solfuro di ferro, mediocre 
di silice, piccola quantità di carbona- 
to magnesiaco, e talvolta piccola dose 
di petrolio. Tutti questi mesctiglj , da 
cui si estrae 1* allume, sono detti schi- 
sti p/V/Vor/*, éiruminotìj e allnminotì. Alle 
volte le piriti sono sì piccole, e mi- 
nute, che per iscorgerie vi abbisogna 
la lenta ; allora desse sonò dette Man- 
^dik. Lo schisto bituminoso serve per 
il lapis nero. Lo schisto della solfatara 
di PoT^oio di Napoli contiene piccola 
dose di acido solforico , e di gas idro» 
geao solforato . 6, spe- 
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i^'€. specie; Alluminelìi tioct‘inediocr| 

«unita a quantità abbondante, 'ed anche 

vioyragrande di silice, con mediocre, o 

piccola di calce, e di acqua. Tntte le 

ìftolhì sono formate da questo mescu* 

gliotle colorate però tncludòno mini* 

ma quantità di ossido di fèrro, o altrf 

'ossido metallico . Si fatte pietre sonò ' 

dette zeolitl, perchè cogli acidi for« 

mano una gelatina : tal prert^tiva noa 

é sola delle Zeoliti, siccome purd non é 

comune a tutte di questa specie. Le zeo* 

liti comunemente sono di color bianco; 

sono altresì varie ne’loro colori. Ve no 

sono deUe turchine, verdi, rosse, gialle; , 

sovente delle opache, semitrasparenti, 

come il cristallo . Hanno il tessuto 
* 

spatico solido, o in filamenti radiati: 
percosse non danno scintille .. Gli acidi 
le sciolgono lentamente ed in parte 
senza .effervescenza . L’ acido solforico 
ossigenato, se si versa nella polvere 
della 'zeoUtei «cita tantosto il calore, 
e la polvere si unisce in massa . La di 
lei polvere- posta al fuoco di fusionev 
nel punto di'-foodersi dà unà luce fo3«. 

■ fori- 


% » 


; 


t^4 

forìca: 'esposta la zeolite ad un forte 
calore, si gonfia, e si dilata più , ’O 
meno secolo il quantitàtivo di acqua, 
che su(J contenere, e nel fondersi tra» 
manda luccc fosforica . Le zeoiiti talu* 
ne cristallizzano in forma cubica , o 
prismatica -tetraedra; le bianche hannci 
universalmente? una .di queste due for-* 
meiLa tetraedra prismatica è qualch© 
volta schiacciata , e terminata con unat 
piramide parimente tetraedra, ma ot-, 
«uss.t JLa pietra croce della grandezza 
piùì cc meno d’ un ‘dado da giuoco è; 
di questa specie . Alcune zeoliti cri-» 
$tallizzate sono si dure,, che percosse 
scintillano. ~ . 

. 7. specie .c Ddse grande d’allumine 
unita intimamente ai sudduplo d’una 
terra dlindole diversa dalle cinque no- 
te . Questo mescuglio forma il nuovo 
fossile, detto spaio adamantìm . , Questo 
fossile é stato ritrovato nella Cina en-. 
tro.una specie di granito ; .si è rinve-.> 
outo. 'ancora \n Bml^ay . Quest’ultimo 
ritrovasi in una •rnatrice di: fèlspato 
.iMauco, ed.ha alle^iuìitc de!.punti nedi 

simili 
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lìmilt a*«corM. Quefir della fHyìa cri- 
Maliizzatio in prismi esaedri in ‘pìcco- 
li cristalli , ed hanno un color nera^ 
stro. Quei di Bombay sono pili gran-^ 
di, e di color verdastro, o grigio; le 
lamine sono quasi trasparenti;" hanno 
una frattura spatica; nell’interno sono 
striati, e le strie conservano il paralel- 
Ksmo. Sono pili duri del cristallo di 
monte; anzi ridotti in polvere, si ado- 
pera questa per pulire i diamanti. La 
gravità specifica é 3, 87. La terra, 
che si estrae da questo spato adaman- 
tino è di tal natura, che resiste agli 
acidi, e agli alcali; talché sembra del 
lutto d’ indole diversa' dalle cinque 
terre ignite . L’ autore Claproth la 
chiamò urrà dello spato adamantino, 

CAPITOLO V. 

GEHEB^E y. ^ 

Sìlice, 0 Quari^o, 0 Pietre Vetriscibìli , 

S otto questo ^nere ad imitazione 
di alcuni classici autori sono col- 
- . I • locate 



tté 

locate flon foto ^elfe f^etre; io etti 

{ )r^omioa la silice, ma molte di quel- 
e ancora, che percosse coiracciarinai 
9on a stento scintillano, ed anche tut^t 
te le pietre gemme , quantunque io 
esse la terra predominante sia Talluft 
mine . I primari caratteri di questa 
terra nel suo stato di purezza sono 
Tessere sommamente refrattaria, anche 
allo specchio ustorio, aspra, c scabro* 
sa al tatto: non ha glutine. Con gli 
alcali fissi al fuoco di fusione si foiw 
de, e forma con essi il vetro. Gli aef* 
di minerali, ad eccezione del flnorico, 
c del fosforico, non vi agiscono. Per 
averla semplice si polverizza il cristal- 
lo di rocca il pili puro ; si fonde que-* 
sta polvere con quattro parti di alcali 
fisso, o potassa; si scioglie il risulta- 
to nelP acqua; si precipita U soluzio- 
ne con un’eccesso di acido minerale 
concentrato; ciocché cade al fondo é 
semflìct sUlc 4 i»^ che deve lavarsi, e di- 
seccarsi. La gravità specifica é i. 650. 
Le combinazioni di questa terra eoa 
le altre sostanze possono ridursi n iiq«i 
ve ^cie. i.spe- 
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Unita intimarnenre a' qaanrità ibboii'* 
dante di allumine, e piccola, o }ncite 
mediocre dt calcawa , e a piccola ^ure ; 
di ossido di ferro. Questo è il com-'^ 
posto di tutte le pU/re prr^ose , ossieno - 
eioje , q gemme . Le gioie alcune sono 
elette boo taato perché pro- 

Veogono dall’ OritMt , <q.uanto per -J» 
maggior durezaa, e bellezza;, ch’esse 
posseggono., .Si diranno all’ iacìrca,| 
componenti delle gioie in genere," per*. - 
ché quantunque simili , e dell’ istessa 
natura, tuttavia le diverse analisi latte 
(b vari Maturalisti sopra delle mede- 
sime, hanno dimostrato qtmlche diver-,r 
sificazione, per la ragione, che non 
possono darsi in natura due cose per- 
fettamente simili. La variazione pe-' 
zaltro è piccolisimat. Tali gioie re- 
steeanno descritte, a norma deU’analor ^ 
già de^ celiQià. . . - ^ 
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GEMME ROSSE. 

JiuhìnOf Granato y ed Amati siti 

■rubino. 

» 

S otto quattro aspetti si ravvisa il 
rubino y quantunque orientale ; quel- 
lo , che ha maggior pregio è d’ un 
colore rosso vivo, igneo , scarlatto 
che se il colore é assai carico simile al 
sangue, molto risplendente a sìmiglian- 
za d’ un* incandescente carbone , ed 
ha un peso sopra zo. carati , da Valle- 
rio é denominato carbonchio, li rubino,- 
detto orientale y dopo il diamante é il- 
più duro di tutte le gioje: s’é perfct-, 
tO', ed il peso supera tre carati, e* 
mezzo, si reputa più pregìevole dei- 
diamante . Posta con Quìtt la durezza- 
dei diamante come zo. , quella* del m-# 
bino orientale è come 17. Il rubino 
alPacciarino scintilla; ha la virtà elet- 
trica, se sia stroppicciato; cristallizza 
in piramidi esaedre allungate, unite 

dall’ 
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dall* una, e 1* altra base senza prisma 
intennedio ; una tal cristallizzazione 
però non è sempre costante; resiste 
alla lima, al fuoco il più violento, ed 
allo specchio ustorio senza cangiar co- 
lore. La sua gravità specifica da 3. 18. 
giunge a 4. 183. E* composto di cir- 
ca 40. parti d* allumine, 39. di silice, 
9. di carbonato di calce, c 10. di fer- 
ro . Queste preziose gemme si trovano 
in vari Regni dell’ Indie Orientali , se- 
gnatamente nel Pegùy e nell’Isola del 
Ceylan: si rinvengono pure nella Slesia^ 
Boemia y Ungheria y Messico y Brasile ec.; 
ma non hanno il pregio di quelle del 
Pegu y c di Ceylan . I rubini non soglio- 
no essere di gran volume , sebbene se 
ne siano veduti delia grossezza di un 
uovo di piccione . Si trovano isolati 
ora in un* arena rossigna, ora in un 
masso durissimo, che sembra serpen- 
tino , ora in una roccia rossigna , c 
bigiccia; in Slesi a y ed in Boemia si rin- 
vengono nel quarzo , e nella pietra 
arenaria i 

li rubino, detto Spinello, d di color 
1 rosso 


/ 


' fosso chiaro, e vivo; talvolta mesA’ia-* 

to di bianco, o di color pallido; non 
ha lo splendore del rubino orientale^, 
ne la di lui durezza . 

11 rubino baiaselo ha un color rosso 
pallido, o carnicino, o di rosa palli- 
da , ed anche di color d’arancio, misto 
con piccola ombra azzurrea , che in- 
clina al violaceo. Questo rubino è di 
minor prego dello spinello; se non é 
' perfetto, e di un certo peso, 
molto stimato. 

Il rubi cello , o ruf /cello , denominato % 
ancora pìccolo rubino^ ha un color rosso 
pallido, che inclina al color* giallo di 
pagl ia; é di minor pregio dL^tntti gli 
altri pósto al fuoco perde il suo co^ 
lore. La durezza di questi tre ultimi 
é minore di quella .del rubino, detto 
orientale^ ed é come 13/* La graviti » 
specifica é 5. 7to. rsono dunque 
mente diversi dal 'rubino orientale, e 
però di minor prezzo’. Sono anch’essi 
tessuti a lamine; sogliono per lo più 
, cristallizzare in forma ottaedra, come 
ralluminé. Si rinvengono ancora de* 

rubi- 
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rubini di colof vldlàcei’, giallognoli, 
verdognoli, turchinicci, con leggieris- 
sima tiara di rosso, e nericci: talvol- 
ta banoo due, o più colori; cioè in 
una parte ha- il color bianco, e nell' 
altra il rosso; talora include frà le due 
parti uno strato intermedio di variato 
colore: se in una parte ha il colòr di 
zaffiro, e nell’altra il rosso, in quésto 
caso è detto zaffiro rubino. 

'• Il rubino del Brasile ^ che é vero 
óecidentale , per la durezza si accosta 
all’ orientale: dessa paragonata a quel- 
ia del diamante è come i6. ; ma per 
‘ kt grairità jpecifica è inferiore alio spi- 
nello, essendo la di lui gravità speci- 
''fica 5 )f. Qiiesto cristallizza infor- 
ma prismatica romboidale, striato nel- 
la lunghezza, e terminato da piramidi 
quadrangolari senza strie: per lo più 
trovasi impiantato nelle rocce quarzo-' 
K, nell’ argillox , e nello spato calca- 
reo; ha un color di rosa carico om- 
breggiato di paonazzo: ve ne sono de- 
gli artefatti, e sono i topazi di color 
rossiccio , i quali col fuoco acquistano 
il color di rosa pallido. GKA- 


. * • • GRANATO- > ^ 

T Re sono le distinte sp^ie del gn* 
nato rispetto al di lui calore; la 
prima é d’un colore rosso, sanguigno 
acceso a simiglianza de* grani della me* 
lagrana; é forse questa il carèoncbio dì 
Teofrasto; la seconda ha un colore ros- 
so , che si accosta al giallo vermiglio ; 
la terza ha un bel colore rosso cupo, 
che tende al violetto porporino. I gra- 
nari orientali, quelli cioè, di maggior 
durezza , e vagnezza , - come quei df 
Boemia y e di Siria, detti siriaci, o so^ 
riani, o giacinti granati hanno il mag- 
gior pregio; dessi non sono intaccati 
dalla lima. Il granato, ha tessitura ia^ 
minosa, la spezzatura vitrea; è tras^ 
parente; ma se predomina il ferro ad- 
diviene opaco, ed è detto mar%jale;i^ 
questo stato appena scintilla percosso 
coll* acciarino , ed è, altresì attraibile 
dalla calamira. La durezza é minor di 
quella delle altre pietre gemme; egua- 
glia bensì quella delio smeraldo, i 
granati al fuoco di fusione si cangiano 


in una scoria nera rossastra; gli ori- 
entali non si sciolgono . Sono disciolti 
in parte dagli acidi, ma lentamente, e 
senza effervescenza La forma, o cri- 
stallizzazione é d*un prisma romboi- 
dale; talvolta é duodecaedra, formata 
da dodici rombi; taf altra é poliedra, 
avéndo venti quattro, o trenta sei fac- 
cie. La di lui gravità specifica il piti 
delle volte supera quella di tutte le 
altre pietre gemme; da 3. 600. ascen- 
de a 4. 188. £*. composto di. parti 48. 
3. di silice, 30. d’allumine, ii. di 
calce, IO. di ferro. Ne’ granati mar- 
ziali il ferro ascende alle volte sino a 
19. parti. Si rinvengono spesso i gra- 
nati ne’ schisti , nelle pietre cornee, 
negli scodi Jn massa', ne’ graniti , nell* 
ollarie, e nel grts, ossia nelle'. pietre 
composte di argilla, e quarzo. 

AMATISTA. 

L e àmatìste hanno un color violet- 
to porpureo , talune sono d’ un 
color ^ieno cupo; le oriemali sono di 
. j som— 




sommo prei?io, e rare. Hanno il te*» 
suto laminare, e crisrallizzano in prts* 
mi esaedri, ed anche duodecacdri tron» 
chi nell* estremità le facce sono tal* 
volta striate: si rinvengono solitarie « 
ed ti piti delle vc^te impiantate nel 
quarzo: sono piti dure di esso, e del 
cristallo di rocca amatistato; talvolta 
in una delle di lei facce vi restano 
uniti piccoli spati fluori di figura cu* 
bica, e di color violetto, come quei 
di Schneherg in Sassonia . Talune hanno 
UQ color pallidissimo: tali sono le ama- 
liste. di Sassonia, che servono di roa> 
trice alle miniere di stagno. Poste al 
fuoco perdono il colore, e addivengo* 
no bianche: in esse abbonda la terra 
d'allumine. I.a sua gravità specifica é 
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I L topazio .4 ^frìti^àle, e 4 oc^ìimfah» 
il primo é il pili pregiato; ha un 
cpJor giallo cedrina,' pi alle volte, gial- 
lo verdognolo. ó tessuto 
la sua durezza rispetto al diamante é 
come ij. al fuocQ. non perde né tras- 
parenaa, né colore. Cristallizza in ot- 
uedro. La «up;*£F4«r^à specifica é 4; 
940 ^. incirca 44* 

parti a’ allumine , ^ 59. di silice, 8. 4 lt 
carbonato di calce, 4 » di ferro < il to- 
pazio del ossia écqdintt^U é d* 

un C(rfor giallo d’ òro carico; alle vòl-i 
te ha U color di limone, jb quello dello 
zaffarano tendente al rossigno, e tal- 
volta il colore è sì debole, che sem- 
bra un diamauie. £* anch’ esso tessu- 


to a lamine; cristallizza io prismi te- 
traedri romboidali Al fuoco perde -6 
U durezza, C.1a:^isp4renwi;^4^^^ 

■ ■ - l 4'.., . ;«e. , 
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ne ruvido; non vi si fonde però. La 
sua gravità specifica é 3. n65.; é me- 
no duro dell’ orientale , ea è di minor 
pregio . Quello di Sassonia , che si rin- 
viene nelle rocce quarzose di Schnecken» 
Stein, si avvicina più all’orientale; cri- 
stallizza in prismi ottaedri rettangola- 
ri, terminati in piramidi quadrangola- 
ri ; è tessuto anch’ esso a lamine . La 
sua gravità specifica é 3. 5^40. (a) i 
: . . . ■ I 

GIACINTO. > 

I L giacinto è'.d’un color giallo ros-' 
sastro; talora predomina il' rosso ii» 
modo, che può confiMiderst' col grana-’ 
CO. Per Io piti cristallizza in farnia di 
prisma quadrilatero, terminato da due 

pira- ’ 


> (a) Ptr imitare col topaxia del Brasile il ro- 
bino balatcio ai pone il topazio io ua 
crogiuolo ripieao di cenere ; il crogiuolo si 
espone ad un fuoco^graduato , talché poco, a , 
poco si arrovéntisca ; il topazio perde il sua 
colore giallo arancino, ed acquista quello 'd* uir 
veco'n^ioo baiaselo « r 
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piramidi quadrangolari formate da 
quattro romboidi . - Al fuoco perde il 
suo colore . E’ tessuto a lamine . La 
durezza deli’ orientale , eguaglia quella 
del rubino. La sua gravità specihca é 
3. <>87'3. Contiene incirca 40. i parti 
d’allumine, xj. di silice, xo. di car- 
bonato di calce, 13. di ferro. ‘ ^ 

- GEMME VERDI. 

. 4 

<• Smeraldo i Crisolito ^ e Berillo. ^ 

1 i » 


SMERALDO. 


L O smeraldo ' é tessuto a ' lamine f 
quello, detto orientale, ha un co- 
lor > verde pieno,- rosato, e* puro; gli 
altri di colorì meno vivi sono detti 
occidentali , ed hanno ininór ~ pregio . 
Lo smeraldo cristallizza in prismi, esae- 
dri troncati . Stropicciato divìetie elet- 
trico; alcuni affuoco intenso si>fon-» 
dono, altri no; altri af fuoco -diven*4 
gono bianchi verdastri .- ' Lo smeraldi 
I il pib' tenero 6à intte ;le genome) 
' La 

/ ■ 
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La durezza dell’orientale paragonata a 
quella del diamante é come ii. La 
gravità specifica di esso é z. 7755. I 
suoi connponenti sono circa co. a’ aU 
lumine, Jt4* silice, 8. di calce, 
di ferro. 

CRISOLITO. 


I L crisolito ha un color d’olio d’o- 
livo traente al verdastro,' ossia gial* 
lo verde t 6 tessuto a lamine: cristal- 
lizza io ptriimi Qnedri..<li'iati disugua- 
li alle Volte molto striati , terminati 
da due piramidi csaedre . L’ orientale ha 
la durezza del topazio orientale : taluni 
resistono el Ihocp, {alAkei si fisndono, 
trama^aiido'tiel punto della fusione lu- 
ce fosforica > La gravità specifica é u 

. BERILLO. 


• f 

I L berillo, o eoqua. marina é di 09- 
lor verde «zauurino. Quei di Sét** 
soniay e di iHifrìet cristallizzaqo in |^ts>^ 
mi esaedri troncati; taluni sono striati. 
U tessuto ^ •.iMaifiz^ aI tuiooo feudo 
. . la 
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la sua trasparenza. La j^vìtà specifi- 
ca è j. ^489. Quando il color verde 
azzurrino è assai smotto , il berillo 
prende il nome di acqita marina', varia 
pure in quesra circostanza la di lui 
gravità specifica, ed è a. 7U7. . 


GEMMA AZZURRA. 

ZABPIRÒ. 




L O zafSro orientale^ U pià stimate^ 
ttà gli altri , ha un turchino pio« 
no; è nitido, c trasparente; é tessuto 
a.iamtne;.crtstaUizza in due piranvidi- 
esaedre aQuogate, unite aHa^basc; si* 
mrle al rubino. orientale. Se ne sono 
rinvenuti' di gitili crisiaHizzati io cubi 
romboidali. Taluni anche . degUrorten^: 
tali sono chiari azzurrini : hanno la 
durezza del. rubino; sono ^lesti detti 
maschj: se t'azzurro é debolissimo, ed 
è <|uasi'cQiiie V acqua; 'e sono limpidi 
erteasparenti sono detti zaffiri fmì-. 
M, a d^'ocjua; distinzione fìttaci-' da^ 
CiojdUóii. .«afigg faianco 

color 



color paonazzo molto lans^uido^' ed é 
chiaro. Alcuni zaffiri hanno una tinta 
verdastra. II zaffiro orientale resiste al 
fuoco de* fornelli ordinar); ha una du- 
rezza media trà il rubino ( a cui mol- 
to somiglia tanto per 1* interne, che 
per r esterne proprietà, ) ed il topa- 
zio, ed é come i 6 .; gli altri al fuoco 
si cambiano r La gravità specifica dello 
zaffiro orientale é 3. 9941. Quella del 
Brasile é 3. 1307.: quella del Puj t 4. 
07^9. ; non t ancora deciso però , se 
quest’ ultimo sia vero zaffiro, non’es-. 
sendosene fatta I’ analisi perfetta , e 
perché al fuoco perde il colore , e tras- 
parenza, e addiviene nero. I compo- 
nenti dello zaffiro ad un di presso so- 
no 58. d’allumine, 35. di silice, 5. di 
calce, 1. di ferro. ^ 

’ • ri ■ .t.t 

GIARGONE.. ' / -V 

I Lgiargonc, da Werner, e da Cla- 
proth denominato silex circonius, è 
detto diamante tenero, perchè^alvolta 
oc ha la sembianza; giammai però la du*' 

rezza, 
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rezza, éd 'altre interne prerogative d» 
vero diamante; ha trasparenza aquea;, 

Q uando è arrotato riluce quasi come 
diamante. Trovasi alle volte di.ua. 
color giallastro, ed anche grigio; cri- 
stallizza secondo Rami dell* Iste in pris- 
mi a quattro piani rettangolari, ter- 
minati da piramidi tetraedre a triangOr 
li equicruri , Ad un fuoco violento 
non perde né durezza , né -peso , né 
forma . La di lui gravità specifica é 
maggiore di tutte le altre gioie, ed è 
^615. Ecco il risultato dell* analisi 
ratta sopra di esso da Ciafrotb. E’ com- 
posto diparti di silice,^ di cal- 
ce marziale contenente ancora una pic- 
cola porzione di nichel, e <58. di una 
terra essenzialmente diversa dalle cin- 
que terre cognite: in questa terra gli 
acidi, e gli alcali, non dimostrano ve- 
,runa azione, siccome nelle altre terre. 
Questa terra dall* autore è stata deno- 
minata eìrconìa. / 

, Xi specie’. Dose massima di silice, 
aualche volta pura, alle volte unita a 
■ dose .i 


141 

dose piccolissima d’allumine, e di calce, 
e talora con minima di. ferro. Questo 
mescuglio iorma il quarto y. ed il cri- 
Stallo di Rocca [a); il quarto e informe, 
ed opaco; è o bianco, o di varj co- 
lori : rade volte è trasparente, ed é 
talvolta cristallizzato. La grana pari-» 
mente é più, o meno fina. Tutte le 

pic- 

, Il ■».>.» ■■« M !<■ . ■♦il 

(a’) It crìstatlo di rocca , il quarzo, le gìoje , 
la multipliciti delte pietre fine, e molte altre, 
e quelle in particolafe del genere siliceo , eoa 
gagliardia stropiciate , acquistano la viltà eii^ 
trica , attraendo leggieri corpicciuoli , post» 
quasi al contatto di essi , eonfomin ho io spc» 
rimentato oe’ crntaUt di rocca quarzi , ne* 
varj diaspri, nella venturixia nel labrador , 
nelle agate , nell' amatista , nel topazio , nel 
granato , nel giacinto , nell’ acqua marina ee. 
Anche la calce fosforata , descrìtta nellt xpMit 
6 . gea, I. terra taUsris ba la virili elettrica* 
siccome ho pure in essa osservato t la 
che questa , e quelle tramandano nel loro ite* 
gamento , osservate all' oscuro , creduta da Na- 
turalisti luce fosforica , non sarebbe mal luCt 
elettrica ? Un tal fenomeno osservato eoa pià • 

E recisione potrebbe forse dimoatrarea* Filoteff 
1 Mtwa del fluido elettrico . 
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picfrc qiiaraose percosse coll* acciarino 
scintillano piu , o meno . I quarzi , ed 
r cristalli di rocca al fuoco non si fon<* 
dono di per se ; non sono intaccati 
dalle punte d* acciaio , siccome rampo- . 
co tutte le pietre dure; una lima però 
ben temperata l’ intacca , Taluni sono 
iamhmi a simiglianza de’schisti : questi 
sono detti àa.Wiilleno larvnllarìi l’aria, 
e la naturale decomposizione di essi 
possono essere le cagioni, onde in tal 
guisa si trasmutino: altri hanno delle 
celle, e si denominano cellulari; alcuni 
con facilità si spezzano, e si dicono 
fragili', taluni nelle loro disuguali spez- 
zature dimostrano ruvidezza ; havvi 
de’ quarzi untuosi al tatto , e sembra- 
no tali anche alla vista: diconsi allora 
quarzi finguìf Le arene quarzose, e le 
pietre renose appartengono a questa 
V ^ecie. Le coti descritte nella nota del 
Gap. 4. sp. 3. par. z, possono associarsi 
/\ fra le sostanze quarzose , prevalendo 
j ÌTi esse il quarzo. La polvere de’quar- 
~ zi bianchi, meschiata con ossidi metal» 
lici , ed addattati al luescuglio i rcspct» 

livj 
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tìvi fbndentr, serve per 'imitare al na- 
turale le piètre preziose, c fine; sono 
però queste pietre artefatte più tenere, 
c più leggiere delle naturali , e con 
somma facilità si fondono. Il cristallo 
(dì Rocca il più terso, ed il più limpi- 
do neir analisi ha dato una gran quan- 
tità di terra silicea . Bergman vi rin- 
venne 93. di silice, 6 . di allumine, 1. 
di calce. Sono detti cristalli di Rocca ^ 
o di monte y secondo 1 ’ opinione di Plinio^ 
perché ne’ monti più alti, e primitivi 
se ne ritrovano in maggior copia; dessi 
sogliono talvolta contenere filamenti 
di amianto, scorli, mica, piriti , acqua, 
ed altre sostanze estranee. La forma 
di questi cristalli é il prisma esaedro 
terminato da piramidi esaedre . La sua 
durezza paragonata a quella del dia- 
mante è come n., minore cioè di tut- 
te le pietre gioje. I gruppi de’cristalli 
diconsi druse y sieno essi quarzosi, odi 
qualunque altro genere, il più, o me- 
no ossido di ferro, che talvolta si ri- 
trova combinato con questi cristalli , é 
la cagione, onde siano vagamente cor 

lora-. 
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Joraii a slmfgfianzar delle gemme , ed 
allora sono detti false gioje. Ecco il 
novero. Cristallo rósso, detto falso ru- 
bmo'y se é d’un rosso sudicio, é detto 
giacinto dì Compostella. Cristallo rosso, 
O di color cedrino ; falso topazio ; il 
nero è* raro. Cristallo verde; falso 
smeraldo; è il pili raro, ed il piti sti- 
mabile fra i cristalli colorati; questo 
cristallo é detto ancora plasma , ossia 
matrice dì smeraldo. Cristallo azzurro; 
falso T^ffiro d* acqua f ossia acqua ma- 
rina; questo cristallo non si distingue 
sì facilmente dal vero zaffiro d* acqua, 
se non si assoggetta alPesame. Cristal- 
lo violetto; falsa amatista; essendo que- 
sto cristallo d* un colore smorto , è 
detto matrice^ o plasma d* amatista. 

■3. specie. Dose sovragrande di sili- 
ce unita intimamente a dose mediocre, 
o piccola d* allumine, e di calce, e mi- 
nima di ferro. La grana più, o meno 
fina di questo mescuglio; l’unione più , 
omeno intima decomponenti; il quan- 
titativo in più, o in meno dei detti 
componenti formano le siici grossolane^ 

K e le 
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e le stlct fine, dette quette pietre pr^: 
2 iOJe secondarie , 1 varj loro colori 
come si é detto, sempre si deggiono 
ripetere dair ossido di ferro « che ia 
tali pietre più, o meno esiste; talvoi- 
ta vi concorrono pure nel colorarle 
gli ossidi di altri metalli , come del ra- 
me, cobalto ec., sebbene di rado. La 
pietra fociefit è di grana non tanto fina: 
non prende un pulimento nitido, co- 
me quelle, che si dicono pietre fine » 
Con &cilità si spezza, ed ha frattura 
concoidale , detta perciò frattura selcì»^ 
sa. Quantunque la sua tessitura uoo 
sia tanto fina,. è però compatta, ed 
uniforme, e rade volte screpolata. Ad 
oti fuoco gagliardo non si fixide , al 
fuoco comune scoppietta, e si fendei 
Resiste alla punta d* acciaio , ed alle 
volte anche alla. lima. E* semitraspa* 
reme uell* estremiti sottili de* lembi. 
Ha per ordinario un color bruno noa 
vivo, ed é ancora di varicolori, seno* 
pre smarrì bensì . E* detta « 

perchò in pid acconcia per T acciari* 

, w ♦ 

w A 9 ^4 JQlOs 


Digitized by Google 


*4T 

fio(rf). II ^frowff diversifica dalla focaia, 
perché non include fèrro , ed é di gra* 
na meno fina. 1 di lui ordinar} colori 
sono il rosso , il torchino pieno , il 
verde, il bianco, il bigio; é meno du- 
ro della focaia , ed é meno scintillan- 
te. Al fuoco scoppietta: alla lampana 
i fusibile per se; carattere per ravvi- 
sarlo dal quarzo, e dalla focaia. Kirwan 
ha trovato nel petroselce rossastro , in 
quello cioè, che serve per fer porcel- 
lana 71. di silice, 2.X. di allumine , e tf. 
parti circa di calcarla . Certe pietre 
granatiformi di color biancastro, che 
sogliono trovarsi ne* siti vulcanici , det- 
te perciò granati vulcanici , possono 
annoverarsi frà petroselci . Bergman in 
K X esse 


(a) Le vivici sciatine, che insorgono nel 
percuotere si fatte pietre fri loro , o col bat- 
tifuoco hauno origine dalle miniaae particelle, 
che tanto dalla pietra percossa , quanto dall* al- 
tra , che percuote , o dall’ acciarino , si stac- 
cano con gagllardìa , e veemenza per cagione 
della loro dureeza : desse mercé il rapido svol- 
gimento dei calorico , • deUx l«ca fet fondono , 
e si «ixovcatiscoQO • 


fsse vi ha 'trovato 5^. di silicé; 39. di 
allumine, c 6 , di calcaria. Le selci di 
Egitto appartengono a questa specie , 
sebbene da taluni sieno poste trà dias- 
pri'. Sono di figura ovale, o rotonda- 
stra; sono opache, di granitura' fina, 
ed assai 'dure; prendono ottimo puli- 
mento; hanno un color nero bigio, ed 
includono figure dendritiche . La pie- 
tra detta impropriamente 

at , meglio bensì flessìbile può annove- 
rarsi, a questa .specie : é d’ un color 
bianco sporco, di grana non fina; é 
micacea nell* estreme superficie , una 
delle quali ha fioritura rossigna slava- 
ta , ed è flessibile in tutti i sensi . Evvi 
pure una specie di marmo calcario, 
dotato di flessibilità . 

pìetrefìne. 

T utte le pietre fine possono esser 
considerate d* una medesima com- 
posizione, quantunque sieno trà loro 
distinte pe* nomi , colori, tessitura, 
grana più, o meno fina, e valori di-, 
versi . AGA- 
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e . ''AGATA 
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L .* agata é semitrasparente, idi ' gra- 
I nitiira finissima; ha la spezzatura 
vitrea; giammài cristallizza; resiste alla 
lima; è di tessuto laminoso; stropic- 
ciata. una con V altra al buio \ traman- 
da luce fosforica ; il che pure accade 
in molte pietre silicee, ed in partico»- 
lare ne’ cristalli di monte ; = percosse 
scintillano con vivacità . Quelle più 
dure, semipellucide, e di vi vi. colori; 
sono dette orientali. I colori sono di-» 
versi, siccome pure la pellucidità.L’a* 
gata bianca, trasparente,' e nuvolosa, 
è la più dura delle altre: ve ne sono 
di moltissime specie vagamente colo- 
rite: dalle. varie tinte prendono anco- 
ra la denominazione : le dendritiche , o 
erhorii^te , quelle cioè , che rappre- 
sentano delle ramificazioni possono es- 
sere anche .artefatte ; allora immerse 
nell’acido nitrico, o esposte ^ ragio- 
nevole calore, perdono i colori. Vi 
sono quelle dette muscose, perchè rac- 
chiudono piccoli muschi} Gli acidi non 
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hanno inflnentt ndle a^te; agiscono 
bensì con il tempo nella parte calcaria: 
ad un fuoco vivo perdono il colore. 


ONICE. 

' ir ^ --,7 ) • 'T 

•T* fOsiee é tm*a«ta formata a zone, 
JLi ossieno strati concentrici; tende 
all* opacità, anziché alla trasparenza; 

strati, (me talora sono rettilinei , o 
|>aralleli , sono variamente colorati. 
Quest*, agata è di sommo pregio , ed 
O dessa, con cui vi si formano i ca^ 
■Mi: ancor queste possono falsificarsi ^ 


OPALO. 


L *Opaloé una delle più belle pietre 
formate- dagli anzidetti mescugli* 
£* semitrasparente d*un bianco latti.- 
ginoso, c periino. L’ occidentale alle 
volte ìm nn color biondo, talora ver.<- 
dastro, turchiniccio, e nerastro. 
frange, e riflette la luce, cagione del«> 
k vaghezza de* colori , che ^sso pre» 
tenta in vari punti aU*^oecbio osserva» 

tore. 
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tote , Ha la durezza talvolta quasi 
eguale al diamante, e talora simile a 
<]uella del quarzo.. Pei'cosso coll - accia- 
rino non iscintilla. Un piccolo calore 
é atto a togliergli U 'proprietà di rif 
fraogere, e rimettere la luce. Posto ad 
un Àioco gagliardo si spezza . L’orien- 
tale é più pregevole, ed è piu ener- 
gico nella vivacità de’. colori ; forma 
l’iride; ha il colore del rubino il più 
acceso, del zafiìro; topazio, smeraldo 
«c. Nel Ceylan é denominato pietra 
tlementarey ed é più stimato del dia«> 
mante. L’arte é giunta a falsificarlo^ 

Il maggiore, o minor pregio dipende 
dalla maggiore, o minor durezza, e 
vivezza de* colori. Vecchio di gatto; 
l’ altro detto d/ ftsce^ ed il girasoli 
pietre tutte cangianti , sono altrettante 
varietà deli’ opaio . Il girasole é d’ un 
bianco lattiginoso rossiccio, ed anche 
verdastro; suole avere una tenue sfu- 
matura di color bió, ed alle volte gial» 
lastre ; è più diafano dell’ opaio , ed 
anche più duro ; riflette più debolmen-, 
te di esso ^ ed in confuso la luce : è j 

K- - K 4 cosi 
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"cosi detto, perché ritóndatoj e posto 
rincontro al sole nel ravvolgerlo fe’ 
vedere nel suo interno un mobile' nii- 
goloso lucido punto, qualunque siasi 
laposÌ2Ìone dell* occhio veggente'. Che 
se quel lucido punto in sulla conves* 
sità della pietra spande de* raggi a si- 
miglianza di stella , il girasole è deno- 
minato asteria. Dal centro dell* occhia 
di gatto partono colori verdastri , o 
bigi, o biondi: se il cangiante è tur- 
chinastro, é allora detto occhio di fe- 
sce . Anche la 'venturina debhe annove- 
rarsi frà le agate cangianti; ha un co- 
lor rossigno, o giallastro; é ripiena di 
punti brillanti, o di piccolissime pi- 
riti di color d*oro: è pietra rara. Se 
ne fanno delle artefatte. La venturina 
prende ottimo pulimento , ed è di 
pregio. Tutte le agate meno traspa-* 
renti delPopalo, che non separano i 
raggi. solari,’ ma li riflettono soltanto 
in confuso , formando de* colori-: can- 
gianti , sono denominate pseudopali: des- 
si diversificano da certi felspati, che 
pur hanno simile prerogativa: ne*mer^ 
Wa .ìa scuglj 
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tcnglj’di''<^sti oon' h» lucf^' |ar cal- 
caria, bensì la magnesia .'Nell* 
evvi una >{>ietra che molto somigha 
alla venturìna;,'la matrice é ^uarzosa^ 
giallognola ; bianchiccia , ripiena <tt 
mica di'- color d’oro; opaca, dura'; 
e riceve qualche - pulimeuto. Alfac-* 
ciarino'iseiiitMIai^'-^ ? - .>«'4? 

r . ... •> -tr-. b ; ■ . 

.. . CALCEDONIO 

Ì L calcedonio é trasparente, bianco 
^ tórbido nebbioso , e spesso lattigi- 
nóso;, spesso, ha de! colori gialli , rossi 
azzurri,; verdi; tinte tutte assai leggie-, 
re; talora ha fàsce simili a’ merletti 
altre volte ha macchie; talvolta- al di 
fuori é .protuberoso : percosso coll’ ac-' 
clarino scintilla . Quello di Ceylati rap-^ 
presenta i colori de 11’ iride..! calcedonj: 
ritondati alle volte -contengono acqua y 
sono detti allora tnìdrì. Gli enidri so- 
no detti > ancora. geo</r f un tal nome 
però dassi. a ‘. quelle pietre cavernose , 
che nel; loro interno racchiudono cri^-t 
jstallizzaziont4‘.;-42lMielie, .che. ritrovami; 

’■ ' nell’ 


ntW Aretino iq Tofcana , sono del generq 
calcario ; hanno de* fìlamenti calcari j 
jono dette pietre njentri gem-t 

mati^ o cog<4ì- U calcedonio bianco, 
cd opaco é detto ^achtlonìo, perchè fq 
ritrovato alle sponde del fiume Caho in 
BucarU, da cui ne prese la denomina» 
zione. La pietra, detta iérofana, per# 
chè posta nell* acqua diviene alquanto 
trasparente è una varietà del calcedo- 
nio; é stata detta ocnlus mundi: non dà 
sciatine all'acciarino; si attacca alquan- 
to alia lingua, predominando in essa 
1* allumine ; al uioco é infusibile . La 
pietra plcen, detta da Tedeschi fecksttìn^ 
i pur dessa una varietà di questa spe-i 
eie; si accosta molto al calcedonio; i 
di lei componenti però difTeriscono da 
^uei delPidrofana; anch'essa talvolta 
posta neir acqua addiviene trasparente; 
e detta picea per la simigliauza, che 
ha colla pece. Ve ne sono delle ver»»' 
digne, e delle bionde: ad essa talvolta 
sono uniti gli opali bianchi . £* leggie.* 
ra, ed ha frattura picca. Rade volte 
scintilla i non fa effervescenza con gli 

acidi; 
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acidi ; talune contengono il ferro , c 
sono più simili alla pece,* tal’ altre la 
«erra magnesiaca . La pietra, detta g/a*- 
(Uy sembra una variazione della picea; 
e per altro assai duia ; la durezza di 
talune alle volte é si grande, che il 
martello si rompe, anticbé fenderle; 
Una tal durezza é beasi suscettibile di 
gradazione; per le durissime si adope<« 
ra la polvere del diamante. Sono pe- 
santi ; sono untuose al tatto ; ve ne 
sono delle biancastre, e di quelle di 
color d’olivo; sono opache; le ver- 
dognole sono talvolta semitrasparenti; 
percosse scintillano. 

CORNIOLA. 

L e coniiok sono più, o meno rra»^ 
parenti ; hanno i caratteri delle 
agate. Sono di color rosso pieno; so* 
2K> dure; seintinaDO con vivacità all’ 
acciarino : ve ne sono delle bionde 
biancastre; sono oueste poco dure, e 
poca scintillano; le rosse giallastre so* 
wo le QìgUoci; posse al ilioeo, tutte 

per- 


f)evaonó il colore: quelle dette sarìo^ . 
jftìche sono composte di corniola, e di 
calcedonio; hanno diversi strati, talu- 
ni opachi , taluni diafani .. Sogliono 
avere un color, d’ arancio piti, o meno 
carico . ' . ' i 

4. specie. Dose grande 'di silice unw 
ta intimamente a dose^mcdiocre d’ai-- 
luoiine, e piccola di ferro. I diaspri d% 
varie qualità hanno origine da questi 
mescuglj : sono le pietre più dure do- 
po il quarzo.? Prendono ottimo puli- 
mento , quando però sono di- grana 
iKna . Difficilmente si fondono ; non cri* 
stallizzano . Taluni sono . untuosi . al 
fatto; hanno vari colori, gialli, vio- 
letti , verdi., turchini , di cblor di rosa , 
e rossi ; questi sono i meno duri , ed i 
meno ’ pesanti . I diaspri meschiati col- 
le agate sono detti aiaspri agatari: ve 
ne sono di quelli detti jìorìtìy o .vaga- 
mente figurati . I 'verdi con macchie 
sanguigne , semitrasparenti nell* estre- 
mità degli orli, non sono veri diaspri; 
questi hanno le prerogative delle aga- 
te sono detti abusivamente diaspri san« . 

guir 
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gdìgoi. Nel dià^ró', se fa dose' del' 
ferro passa allo stato mediocre^ attòra)- 

é detto maryà/e, o sinopia dura: qu^ 
sto poco scintillar ha delle volte' it» 
color rosso oscuro, e la grana non fi- 
na: quelli di color rosso chiaro hanno 
grana fina, e prendono ottimo puli- 
mento. Le ceraunìttf dette dal volgoi 
pietre del fulmine, perchè hanno la figu«. 
r-a di freccia, sono di^ci- ^rissimi> 

< 5. specie. Silice in dóseiiotabile utiM 
ta intimamente ad abbondante di atliii* 
mine; e mediocre di carbonato di cal-' 
ce, e piccola di ferro. -li turmalino, 
pregevole, ,ed^t ammirabile per le sue 
virtiì elettriche , ha" origine darquèstot 
méscuglio: desso è trasparente, ed è 
ancora opaco : è di color verdigno 
cupo , éd ha vari colori . £’ cristalliz- 
zato à prismi di nove piani terminati 
da due piramidi triedre schiacciate, e 
striate , ed anche senza strie . Ad un 
leggier fuoco, o calore si elettrizza,' 
attirando, e respingendo i corpi leg-t 
gieri; ad ud gagliardo perde l’attivi- 
tà elettrica, e si fiuxde; al iiioco della 


»5® 

lampaiia si fbnde di per se Con facilità * 
Il turraalino ha T apparenza vitrea; si 
trova impiantato nel quarzo, nel feW 
spato, e nelle pietre ollari. 

6. specie. Silice in dose abbondante , 
unita intimamente a notabile d’allu- 
mine, piccola di calcario, piccola, o 
mediocre di ferro, e minima di ma- 
gnesia. Lo jfor/V/o, o scor/o si produce 
da questo mescuglio. Sembra una va-» 
riazione del turmalino , ovvero questo 
di quello. Nel turmalino però non si 
è mai rinvenuta la magnesia . Lo sco- 
rino è nero, bianco , verde , violetto^ 
turchino, rosso, c scuro. E’ duro, 
fragile , e brillante ; talvolta senabra 
verro, e ne ha la frattura. E* opaco, 
semitrasparente, ed anche limpido. La 
cristallizzazione ò prismatica di sci ia 
nove lati, e terminata in piramide :ors 
è confusa,e varia; ve ne sono di quei 
cristallizzati a guisa di aghi, ora stv 
frapposti confusamente , ora sono a 
foggia di raggi , che partono da un 
centro ; ve ne sono de* leggiermente 
solcati, o striati; di quei tessuti di 
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p«rti‘ mtrtirftc : st ne trovano di quelli 
formati a piramidi esaedre rovesciate^ 
talóra é duodecaedro; alle vòlte setr»» 
bra una tavoletta, dacché due piani 
paralleli del di lui prisma esaedro $ 0 -' 
no si depressi , che compariscono una 
sola lamina dall’ una,- e dall* altra par- 
ie; allora sono detti scorlì Imìcofarit 
Gii scoriili all’acciarino danno piti, o 
menò schitille. Alcuni "scorli opachi 
banno sneh’ esw la vtrtii elettrica ; so-> 
do come il tnrmalitio idiolettrici ; cioè 
arrestano J1 passaggio al fluido elettri- 
co, a preferenza di alcune altre pietre 
Opache, Che sono anelettriche , vale a 
dire,, che danno il passaggio a questo 
fluido. La 'V^rhlìUf o •vajolìte di figu- 
n rotonda, o sferoidale , formata in 
tal guisa dall’ urto precipitoso- de’ tor- 
renti, sembra uno scorillo in massa. 

Il finido' suol’ essere di color verde oli- 
vastro, ed anche cenerino scuro; rao 
dduck nel di lei inrerno de* corpuscoli 
rotondi , per l’ ordinario gialli , tenden- ’ 
tr al brund; nd centro'di questi evvi 
Mi fNccOi' punto nerastro, somigliante 

a pu- 


t pustole di etti- 

Ika preso il nome } ancht al -di ' fuori; 
talvolta ha del*iipfóiwncnze; simili V 
dette pustolèf^-lPttlaoll póngono la va-, 
riolite trà r composti toeccamei, pct-i 
chè la base di si fatta pietra ;suoI e^: 
sere un petroselce, o una pietra cor-^ 
nea , ed il centro di questi rotondi cotn 
puscoli uno scotio . ^ ' •* *<> 

7. specie. Quantità massima di si** 
lice, unita intimamente a. minima, di 
calcario, c magnesia, minimissima di 
fliwto di calce, di ferro,. rame, c ni- 
chel. 11 frasìoy e crisoprasio sono com- 
posti da questo mescuglio. Il /’m/ìo è 
di color verde; i\ crisoprasio è verde;* 
biondo, tdóra semitrasparente , e neb-. 
^bioso: riceve pulimento perfetto , non 
già r altro:. ha delle volte macchie lOw 
sastre. Posto al fuoco perde il colore# 
diviene grigio, biancastro, ed opaco J 
Non. cristallizza , ne è di per se liisii» 
bile, carattere, che lo avvicina alle 

agate. . ' ‘ 

8. specie . Quantità grande di silice^ 
intimamente unita a dose ojiecliocre dv 

allu- 
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allumine'^ a pìccola di barite , e di 
magnesia, ed anche di calcai ia, e mi- 
nimissima talvolta di ossido di ferro. 
Questo é il composto del vasto nu- 
mero de* felspatt , detti ancora sputi 
scintillanti t perchè percossi scintillano. 
La di loro tessitura è a lamine sot- 
tili, ed unite perfettamente; sono di 
figura rettangolare , o romboidale . 
Sono opachi, o più, o meno traspa- 
renti: sono di color rosso, di rosa, 
verde cangiante, bianco, giallo, ne- 
ro , bruno , e violetto . Alcuni sono 
stati trovati cristallizzati in prismi te- 
traedri, che terminano in piramidi a 
quattro facce. I felspatì con gli acidi 
non fanno effervescenza; al fuoco si 
fondono per se in un vetro chiaro, 
e trasparente. Taluni di quei cristal- 
lizzati riflettono la luce , e sono più,., 
o meno cangianti , secondo ia sotti- 
gliezza delle loro lamine . 1 piani, op- 
posti di alcuni di auelli prismatici qua-* 
drangolari cristalli paiono divisi da 
una linea, ovvero sono essi foimati a 
contrarie direzioni : è questa la cagio-, 

L ne. 


oc, onde,! Cangianti cxsiori si vedooo 
contraposti gli uni agli altri : avendo 
gli opposti piani medestma direzione 
riflettono unifl>nnela luce: se però la 
posizione di essi é contraria » brilla 
una parte, e T altra nò, e viceversa.- 
Questi cristalli cosi formati, da* Fran- 
cesi sono detti madcs , osùti cristailì rth~ 
vescìatì. Kirvvan vi ha trovato <7. di 
silice, 14. d* allumine, 11. di barite, e 
8. di magnesia. La loro gravità. spe- 
cifica da X. 54t. ascende a x. ed 
a 3. 6 . 11 Uhredor di color bigio azzur- 
ro, c cangiante, é un vero fclspato. 
L* adulttrìa di color peri ino un poco 
cangiante, tessuta a lamine, ed opaca; 
la pietra f ornare di color dell* unghie, e 
quasi trasparente , ambedue possono 
appartenére a questa specie. In Rawe- 
stti» nel governo di nel Pala» 

l'mato é stato ritrovato un nuovo fos- 
sile, che molto somiglia all* adularla: 
a questa pietra dal S\%yjiaT^uriwwsky é 
stato 1 dato il nome dì sparo %affarhtoiì 
«kssa ha un color roseo smorto, ed é 
uasparc&te. Nei fiflctteit i faggi sta» 
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bn rosM) nd rifimgerK tembra tinta 
d'itn color blò di zaffiro d'acqua; ha 
ftatmra laminosa; prende otdoio pn«> 

limento; alla lampana crepita; tenuta 
per lungo tempo al fuoco si fonde; il 
DOrace l’intacca con effervescenza. 

9. specie. Silice in dose abbondante , 
ed anche sovragrande con piccola , o 
mediocre di solfato di calce , di fluato 
di calce azzurra , e con piccola di 
acqua , e ferro . Questi sono i compo- 
nenti del lapis egli é opaco, ha 
un colore azzurro più, o meno vivo, 
di granitura fina, e prende nitido pu- 
limento ; il più delle volte ha punti 
brillanti piritosi di color d’ oro; tal- 
volta é bianco: ha altresì delle vene, c 
macchie bianche . Con l’.acciarino in 
qualche sito scintilla; è duro; al fuo- 
co non perde colore. La di lui polve- 
re con gli acidi fa effervescenza . Il la- 
pislazzoli di color pieno é detto di 
primo colore. Talvolta in esso si é ri- 
trovata piccola porzione di argento . 
Il colore azzurro, detto oltremare è il 
lapislazzoli polverizzato. Da taluni il 
• L X lapis- 


I 


f<T4 

lapislazzóli vìen pósto nèUa specie del^ 
le zeoliti, perchè come quelle forma 
la geUtioa, sciolto con 1* acido nitri* 
co. vf- 
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^-CLASSE TERZA. 

> Bìfurhìf t'CatyJ Infiammatili, 


‘ Z 


INTRODUZIONE. 

•• r 

' • ' • • • •• ••• 

* ' * — 

'T ’Analisi ha dimostrato rttìpf prin-»' 

dLy cipali materiali de* bitumi , sienò 

solidi, sieno liquidi, o molli. L*idftv 

geno , ed il caroonio più , 0 menlo ìtffj 

puri combinati con più, o iMnO dO$6 

d* ossigeno sono dessi, che daniio orW 

gine a sf fatte sostanze: queste con^ 

tengono sempre più, ò menoquamitÉ 

di terra.' Ciascuna ha il suo > peculiare 

carattere ; tutte però ardono più, '9 

meno al fuoco, e si Uqnefaimo in esso»^ 

Anche i corjfi infiammatili hanno co*bi-i 

turni alcune comuni prerogative: ardo* 

no pur’ essi al fuoco; come quelli , có-i 

sì questi si liquefanno, non tutti peròi' 

hanno bensì mstinte^ note ^ onde oa’bih^' 

“ ” L $ cumi 
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turni i9^iirU'. fono ^ejpritte 

nel C*/. 4. I. *- _ 

.ài«API'T01.p i, ;i 

Bitumi Liquidi f t Molli. * 

Uaf( 4 ^ Petrolio, Matta, Sugna, Pece, 

» e Seva Minerale, _ 

•S - i ^ 

I A nafta ha un’odore penetrantis- 
‘uJ simo; 4 infiammabilissinia; »acdié 
avvicinatale a qualche intervallo una 
candela accesa tantosto sMohamma ; c 
brucia senza lasciar residuo alcuno; 
filtra dalle fenditure di alcune rocce , e 
trovasi ancora nelle yi^re terr«tri ;4 
fi#i4a, e trasparente j Tariai ed il teni*’ 
PO fanno cangiar colore, e ^fluidezza 
alla na(>a ; perde parte della' sua som* 
ma infianunabilit^ V ^l^A prende il no* 
me di fetrolie>, ossia olio Ji sasso; l’ari4 
Ip va vieppiti condensando , e lo anner 
risce : -i- vari gradi di condensaaotm 
fanno prendere a questo ^ bitume,! di* 
versi nomi di malta, sugna, pece, 0 p’^ 
eetffal$ 9 §i tfv» mmeraUi hapno que^ 
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una pidt, o meno molleza^ c forma- 
no i bitumi molli. La gravità specifica 
della nafta 6 o.. 7 ofi. Questo bitume 
versato neiroro^ discìolto dall’acido 
jùcro-monatkD; io attiae tutto alta 
superficie. - » s.J. 

•' !=Tnf ^uuavtti 

oasr^> o CAPITOLO. U, uritt 

• 7,— -itjlÌTOi 

^.kffnn .^Bilami Solidi^ 


Uesto biniifie sembra -essere un 


vero petrolio indurato , avendo 
mrei f di Ifii caratteri. £* solido, ne* 
ro, fragile, e lucente. Si è ritrovato 
dapprima ne) lago Asfiilrìde^ ossia Ma* 
rt Morto nella Ghtdta^ da cui ha preso 
la denominaeione.' Desso galleggia so^ 
pra T aopia ;• viene pUre denominatò 
fece di montagniT, • ì\ Iago Walkengm 
somministra onello ^ che ^ in com* 


mùirB 


A R T I G Ol O I. 


étttà iiiiMM ghédaico . 



merao.' • » 
cViflsoi L 4 


AR< 




T r 


i .r. : 


- AR^icoisa n. 

. t.3 . ... ». 

c . .• •- ^ ■• 

<:' ...\. f' . ■ ■ , •’ 

iTì E terre neMuoghì paludosi ripie^ 
I ^ ni de* vegetabili rono alle .yqke 
investite dal^trolio; in vigore di esso 
forma uwi cmn^sizione' più, o meno 
consistente: un tal composto é detto 
tornai alle volte ie torbc_si rinvengo- 
no frantumate, e polverose, e sono 
dette terre tor^se. . i 

r A RET ICOLO inr ;. 


PL* 3 Colgate ^ ossia Jatttoi ' 

C r' ■■ i ■ 

Q uesto bitume è nerissimo : ha spcz* 
satura vitrea , e concoide; la di 
bii superficie é brillante, ed è si duro, 
che riceve ottimo pulimento; ^sl fonde 
• però ad un calor mediocre; si accèn- 
de al fuoco; produce fumo oscuro, o 
tramanda oidore ^bituminoso. . X^lunt 
hanno denom.vjato questo bituipe 
la ntra per la durezza, t ottimo^ 
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«nento, che 'prende. Con essa si fanno 
riavori da lusso. La gravità specifica 
é >. 7P4.: varia però in alcune. . 

ART ICOLO^IV. 

ó r- ‘ , o:> , '.T, 

c &t€clno^ oùU AmirA 'giailar 

T: •; u.. . 

Ì L succina» detto anoonra^^M gviiA 
<ia^ hà‘ tm coloré pitV O meno gial> 
lo ; ioclina .talvplta m biosodo , 9» 

che al rosso; il pili delle volte'i tr«l* 

E arente; .Acquista "ottìmò' pulimentò: 
a frattura nitida : nel suo Interno alle 
volte racchiude inserti,, ò corpi estra» 
nei: stropicciata, o riscaldata gagliar» 
dunente - tramanda odore piacevole: 
ficquista coi fregaaiento la virtù elet- 
trica, attraendo corpi leggieri: per tal 
cagione è stata ,detta Elettro. La gra- 
vità specifica da I. 06 va ad 1.100. 
.. Quantunque l’ ambra gialla si trovi 
sotterra a diverse profondità, ed an- 
che nelJfiuida^lel mare, e frà le are^* 
ne; tuttavia non conviene T universa- 
lità d(S* I^ipalitti nell* assegnare àfl 
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e«sa r origine, jri sono di quelli, che 
Ja credono derivare dal regno vegeta^ 
bile, «dacché il di lei sale é simile di 
sale vegetabile, e perché l’acqua ot- 
tenuta néni djsiìUaaioQè ha tutte le 
proprietà dell* aceto , come osservò 
Schede» Hayvi jdi=qiié*,c^c sospettano 
appartenere anche al regno animale, 
•conae il Sig» Gerta^ I più credono es« 

. l’ambra un prodotto fissile, e per^ 
4Ùà appartenere ai regno mtikak, . . 

•caìi '** ' t 

:o7fi93t- A RT ICOi-O V. -, ^ n 
aDéotì.- ^ ^ 

i- O’j Car&n IvsàlrSiu».:ì: : ^ 

•*?■=* ' Sl;j3! o - J ^ Sfiorii -i « ^ 

T Re sono le specie di questo Fossi» 
le bituniinoso; o 6 vero legno, 
conforme il dimostra P esterna, ed in- 
terna fibrosa tessituca, penetrato inti-i 
mamOTte dal petrolio , ed ò detto càr^ 
ioa.dì JegKo'- (a^ y o 6 terra- investita 
. i-iio: a sol- ' 

— ~ à 

• (£) li carbon focstle legaoso creali provo* 
Silente dagK àlberi «épolti nSlle visiere terre* 

atrrper cagioac di estranee ci voluaiooi , o som* 
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loltaflto, fQa non appieno penetrata» 
é combinata col petrolio, ed allora 4 
nominata antrace ; o é pietra penetrata 
ìotinDamentc, e perfettamente combi^ 
nata col petrolio, ed é detto liranrra^ 
et. Parecchi ^histi penetrati dal pe* 
trolio formano una varietà di que^tg 
specie di carbon di terra: tale é quel- 
lo da me ritrovato aridossp d’ una col- 
lina del Castello di Pleresara : egli for- 
ma un ben serrato iìionc nero, ripie- 
no di piriti marziali; arde con Barn- 
ma vivace, cNari, e durevole, tra- 
manda odore bituminoso; nel roven- 
tare sentesi odore acuto solfureo . Le 
tre divisate sorti di carbone ardono 
alla fiamma d* un focolare, chi più, 
chi meno però; e con una maggiore, 
o minore vivacità, e durata. Il cai> 
bon di legno si converte quasi totaU 

mente 


mergìmenti acc«4tKi in qa«t luo^i $ «lessi so> 
eo'*uati alterati dagli acidi , ed investiti ioti<* 
Burnente dai petrolip i io tal guisa può esser 
farmaeo d«da «atiira i) carbon 
IO r il più pesante c il tnegliore . 


lyi 

mente in cenere . L* antrace rimane 
nero; il litantrace dà una materia spu- 
gnosa. Tutti esalano bruciando un* 
odore piti, o meno bituminoso, e sgra- 
devole. Secondo Kìrwan la gravità spe- 
cifica del carbon dì Ingloìlterra da i. 3. 
ascende ‘Sino a 1. 37. ‘ 

CAPITOLO m. . 4 

Cerfì Injiammàiìli . 

‘zolfo. 

I processi chimici , effettnati su <jue»- 
sto fossile, non Phanno saputo de^ 
comporre,’ ohd* è i che vien posto tri 
le sostanze semplici. Scevro da ogni 
estraneità, è di color giallo cedrino; 
impuro é parimente giallo; alle volte 
è di color verde, ed anche rosso acce- 
so: sembra^ che il color rosso Io ri- 
ceva dall* arsenico, essendo allora si- 
mile al realgar, o risigallo arsenicale; 
la sua fusione per altro, unitamente 
ad altre dMtii proprie, carattcristicbcy 
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ben lo distinguono dal realgar. E’ bril- 
lance , opaco , ed anche trasparente ; 
bruciando tramanda odore soffocante. 
Cristallizza in forma prismatica: é al 
sommo infiammabile: na la virtù elet- 
trica ; si liaueià ai fuoco . Forma uno 
spirito acido penetrantissimo. La gra- 
vità specifica dello zolfo da 1.9. ascen^ 
de a t. 35. 

CAPITOLO IV. 

• # 

Fosforo^ 

♦ 

S Ebbene il fosforo venga comune- 
mente estratto dal regno animale, 
mediante le chimiche operazioni ; non 
è però , che non si rinvenga ancora 
nel regno fossile : esiste in molte terre , 
nella siderite, nelle miniere di piom- 
bo ^tico , e in tant* altre sostanze, 
ibssili; quindi é, che il fosforo appari, 
tiene pure al re^o minerale. Questa' 
sostanza é la piti infiammabile delle fi- 
nora cognite; é stata riconosciuta eie- 
aentare , ossia sea^>lice : le moderne, 


chimiche awlisl Mn sono 'giunte à de» 
Còmporla. II fosfòro nel di lui statò 
semplice è assai pesante; ha un colot 
bianco carnicino; cristallizza a lamine 
trasparenti ; queste hanno la consìstco» 
ta. della cerar è fusibilissimo: ha sonv» 
ma affinità coir ossigeno , lo toglie a 
molte sostanze % ed all* aria vitale, e 
tantosto s’infiamma. Nell’ attuale tem»* 
peratura atmosferica arde lentamente 
con fiamma, e fumo biancastro, che 
visto all’oscuro è luminoso; fa senti- 
re odore di aglio; In una più elevata 
temperatura arde con rapidità, e nell* 
infiammarsi crepita. La fiamma acqui» 
sta vivacità, e lucentezza; e tramanda • 
sensibile odore, t* infinitamente più 
combustibile dello zolfo , infìamman»* 
dosi di perse al solo contatto deiraria 
atmosferica. La di lui gravità specift^ 
Ca secondo Crtll é 5. o. Il fosforo arde 
acche nel vuoto della machina pnen* 
ihatica; arde pure nel gas acido car^ 
bonico, e lo decompone.. Per conser-» 
vario si tiene tuffò nell’acqua, o rao» 
^tuso ne’ tubi di vetro eiineticaineo« 
|e iMMrratì. CA- 
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Pìotutaggìne , 

Q uesto fossile é stato «ItfmaffienW 
posto nella classe de* metalli, per 
la n^iooe, che sempre contiene una 
porzione di ferro; desso è per aititi 
molto infiammalMle, L*esperienze chi- 
miche atmunciano essere una sostanza 
<^>ml>it$tihile particolare, ed un vero 
^bonio combinato con una base mar>t 
ziale; per tal capone può ammetter- 
si nella classe de* corpi infiammabili *r 
Questa sostanza ha un color piombi-: 
no azzurrastro , tendente . talvolta a!> 
nero; «elucida; tinge le mani; segna- 
la carta d* oo color piombina- nerastro 
con essa se ne fanno i lapis da dise- 
gnare. £* ai tatto untuosa. La di lei) 
gravità specifica fi a, « 

* ■ . > . 

. • ■ ...... ^ 


■ '• vr 

• • --k,. 
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CAPIT0Ì6 -VR 

' DìMUaut. '>■ 

L É ultime scopèrte fatte- «cl dla^ 
mante {a) hanno determinato mol*. 
ci Naturalisti a collocare questo nobK 
lissimo fossile nella classe ne* corpi in^. 
£ammabili, sebbene sia il più duro di 
tutti i corpi cogniti. Qaìst pose la du- 
rezza de! diamante d’ Orms come zo. r 
a questa, come si é fatto , paragoni 
la varia durezza di tutte le pietre gem-' 
ine. La grandezza, la nitida traspare^: 
za, e la fórma costituiscono il pregio 
de’ diamanti : dessi sono coperti d* una 

xro- . 
<% 

apiipaii M —■■>■11 III I I « II.» ■■■ , 

(a) il Sig. Sage annovera il diamante frà - 
gili i lo creoe nn composto di acido* fosforiito^ 
• di alcali fisso.» daophi.la 4) « gl% 

tata ne* carboni accesi brucia, scintilla > e spar* 
'ge luce fosforica. 11 mineralogico Inglese 
Kirwan di al diamante un luogo medio tri le 
terre , ed i sali , per la ragione , che anche il 
RÌercurio , V antimonio , e 1* anenico si vola- 
tiazanb ad un fuoco gagliardo , ed baauo put 
Ittoga^&i il' novero de* metalli • 


^WT7 

crosta quarzosa, d argillosa marajìale; 
in tale stato si dicono diamanti grt^. 
•II diamante ad un fuoco assai inten^ 
3rde con fiamma sensir 
bile fosforica: si volatizza, e si con- 
suma dei tutto; veri caratteri, e pre- 
rogative de* corpi infiammabili . Desso 
e^tessuto a lamine sottili; e compat- 
te; è trasparente. La di lui forma è 
ottaedra , ed anche duodecaedra . Se nè 
trovano ancora dei piatti, e di forma 
cubica , ed anche rotondi . Ve ne so- 
no dei bianchi trasparentissimi,' come 
r acqua , e sono i più stimati.. Se nc 
trovano di tfelordi rosa, de* turchini, 
de* gialli, de* verdi, e ve ne sono 
neri. Il diamante brilla più che 'qua- 
lunque altra gemma; rithtoge,'e de- 
compone i raggi ' solari , origine de* 
suoi, vaghi colori, che mostra a chi lo 
rimira. Esposto alla luce solare, 1* as- 
sorbisce a simiglianza de* fosfori, ed 
all* oscuro vedesi tramandarla; stropic- 
ciatq acquista la virtù elettrica . Gli 
acidi ad esclusione - del solfòrico, non? 
oanuo azione ^una su di csso.^^^Ur/ 
M bra 
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bra di natura semplice, non essendosi 
per anche rinvenuta sostanza alcuna, 
con cui sia composto . Questo prezio- 
so fossile, quantunque sia il più duro 
degli già cogniti , tuttavia la di lui 
gravità specifica non corrisponde alla 
durezza : dessa à minore di quella del- 
le gemme. Cronstedt la fà ascendere a 
5., M. Brmon a 5. /jiz., c Walleria 
a 3. 4. 

CORPI MECCANICI • 

INTRODUZIONE. 

I Mioeralogi chiamano composti fisi- 
ci quelle pietre formate dal mescu- 
gl io delle primitive tetre , unite io 
modo , che la diversità foro non si 
ravvisa da chi fo fimira, talché sem- 
brano prodotte da una sola primitiva 
terra. >ono detti rowipostì y^r/c/, dacché 
per separarli vi abbisognano i proces- 
si chimici , Le varie, terre , e pietre 
tutte finora descrine appartengono a. 

si 
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'ri fìtti composti fisici . Queste , mercè 
d’un glutine cementoso pietrificante', 
frà loro si uniscono, compongono il 
vasto , c vario numero di rocce del 
nostro globo ; formano ammassi di pie> 
tre dissimilarì, che si ravvisano coi 
solo sguardo; tale sarebbe una pietra 
quarzosa associata ad una calcaria , al- 
luminosa ec.3ì fatte rocce in tal gui- 
sa formate diconsi composti meccanici; 
costituiscono una delle tre- appendici 
fissate da Cronstedt, da lui denominati 
sassi. Ne’ composti meccànici la pie- 
tra predominante , ossia la più copio- 
sa, é detta 1 base i^dessa 'determina il 
genere del composto ; le altre meno 
copiose stabiliscono le specie. Un sa9^ 
so composto di felspato ^ di mica , e 
di steatite, in cui il primo sia più ab» 
bondante delle due, dicesi sasso a bast 
di felspato ^ composto di ittica^ t di stear 
lite del Mettere siliceo . Cosi lieve inten- 
dersi dì -qualunque altro composto 
meccanico. 1 sassi formano pur’, essi 
cinque diversi.' griur/, essendo c^uf 
k terre primitive^, essamo, jiaje ai^ 
I Ma parti- 
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particolari specie: ammettono * un scÉto 
genere , detto sopraccomposto , c sono 
quei sassi, che risultano dalla riunio- 
ne frà loro . La piena storia de* Fossili 
ne vorrebbe di tutti il dettaglio; il 
vieta il ' compendio ; i piti necessari 
saranno descritti. 

CAPITOLO I. 

UTTEUDICe I. 

Pierre Composte. 
GRANITI. 

S Ono detti graniti quei sassi, o rop* 
ce pili, o meno dure, e compi- 
te, formate da frammenti di pietre di 
mediocre grandezza . legati infra di lo- 
ro da un cemento unissimo sabbioso; 
questi percossi coll’acciarino scintilla- 
no; prendono pulimento: dessi sono 
composti di quarzo, di petroselce, sco* 
riilo, felspato; mica, e di ferro gri- 
gio, o speculare; alle volle anche di 

grana- 
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granato, di spato adamantino, dall’al- 
tro ponderoso, e di ‘giacinto. 

. - I. graniti si dividono in prìmarj , e 
secondari; quelli sono coevi alla crea- 
. zione del globo ; in. essi giammai si 
rinvengono sostanze calcarie, impietri- 
menti organizzati , e pietre rotondite 
a simiglianza de’ ciottoli, e delle ghiaie. 
.(**)! secondar] sono formati da’ fossili 
, M 3 pree- 


(a) Si di il nome di ciottoli a quelle pietre ri> 
condate , o per la precipitosa loro caduta , ro- 
tolandosi per balze , e dirupi , o per lo stra- 
scinamento delle acque de‘ fiumi , e torrenti . 
Sonovi de’ ciottoli in gran copia cosi formati 
dalla natura , o in tal guisa configurati dalla 
di loro cristallizzazione , o per successive de- 
posizioni entro a forme rotonde , o intorno ad’ 
un punto d’appoggio; taluni sono vuoti , co- 
me r ettiti , geodi , enidri ee. ; tal’ altri sono 
solidi , e massicci : quei formati in vigore del- 
lo strascinamento sono detti eceidentalì , o se- 
condar/ ; gli altri diconsi originari , ossiano na- 
turali. Questi hanno strati ^ o 'gpne concentri- 
che, e parallele: il più delle volte sono radiati- 
dal centro alla circonferenza : ' gli accidentali 
perd ooa baaap le prerogative de’ ciottoli ori-.. 
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preesisteati ; ammattono la calearìa ^ 
gl* * impietrimenti organici, e pietre ro- 
tondate; i primari appartengono alle 
montagne primitive; danno orìgine ai 
pili vasti monti; i secondar] a <|uelli 
di seconda formazione. I graniti so- 
gliono esser formati di due, di tre, di 
quattro, e pili delle già enunciate so* 
stanze: quelli composti di due sostan- 
ze sono detti granì tellì , o semplici ; 

3 uelli di tre sono detti graniti veri; 

i due, come quarzo, e felspato; sco- 
rino, e felspato; petroselce , ed horne- 
blenda, detto da Scarpellini bianco y i 
nero: di tre, come felspato, quarzo» 
c mica; felspato, quarzo, c scorillo; 
quarzo, mica, e granato: di quattro» 
come felspato, quarzo, scorillo, e mi- 
ca, felspato rosso, mica nero , quarzo» 

e spa- ' 


ginarj ; prendooo altresì gli accidentali il nom» 
di gbi«fe , quando hanno una mediocre gran- 
deza : tali sono quelle de’ fiumi buone per 
selciar le strade , ed altri usi . Le ghiaje , ed 
i ciottoli possono essere di qualunque genere» 

• specie i calcari , qoaraosi , argillosi ec. 
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e spato adamantino ec. I porfidi sono 
delristesso genere de* graniti; possono 
(quindi nominarsi graniti porfirit/cì ; des- 
si sogliono avere un fondo rosso , ver- 
de, o nero; il fondo é sparso di mac- 
chie bianche, ed anche rosate, più, o. 
meno piccole ; queste sono feispati, 
scoriiii , e talora mica : quelli di fon- 
do, o base rossa sono detti soltanto 
porfidi rossi; quelli a base verde dicon- 
si porfidi prasini . e gli altri a base ne- 
ra si dicono mthtni . La base di si fat- 
ti graniti porfiritici si era creduta un 
diaspro, o pietra cornea: le pili recenti 
analisi hanno dimostrato essere un pe- 
troselce. I graniti porfiritici diversifi- 
cano da’ graniti comuni per la maggior 
durezza, per il cemento, e base più 
fina, per il pulimento molto più vivo, 
di cui sono suscettibili, e per lo scin- 
tillamento maggiore coll’ acciarino . 
Alcuni Naturalisti hanno riguardato il 
porfido, come produzione vulcanica . 
Si rinvengono de’ graniti laminosi: di 
tale specie é quello composto di mica , 
Schisto, c quarzo, detto da Tedeschi 
M 4 
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'ffnrìs. Vi sonò delle rocce a massa,' c 
laminose appartenenti tanto alle mon- 
tagne primitive, che alle secondarie. 
Il calcario unito a frammenti di quar- 
zo, detto calcarlo; 1* allumine, o 
argilla congiunta col quarzo, detto 
gres argilloso; la steatite nterde con gra- 
nati , o con mica ec., formano tali 
rocce. * 

Appartengono pure ansassi composti 
il verde antico^ il di cui fondo è un* 
impasto di terra calcarla, e magnesia- 
ca; le macchie verdi cupe incassate in 
esso fondo ^ sono masse di gabbro. Il 
serpentino^ quello così chiamato da scar- 
pell ini, devesi annoverare frà sassi com- 
posti: questo è del tutto diverso dal 
serpentino descritto in questa parte Cap. 
3. Magnesia, spec. z. Desso ha pure 
una base più , o meno verde; ha mac- 
chie rettangolari: di figura rotonda, 
ed anche irregolare; sono altresì di 
varie grandezze, alle volte bianche, 
talora verdi chiare, e bianche rosate, 
sono talvolta disposte a simigtianza di 
croce. Walltrìo suppone il fondo di 

que- 
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questi sassi d’indole basaItina,^o un 
scorillo in massa: vi ha chi lo crede 
diaspro verde, e chi una sostanza me- 
dia frà il petroselce, e il trapp. Le 
macchie bianche regolari sono fels|»ti; 
le bianche rotonde sembrano calcedo- 
oj. SI fìtti sassi sono di grana hna, 
prendono ottimo pulimento; sono assai 
dori, ma s’intaccano dalia lin>a; a 
stento scintillano percossi coll’acciari- 
no. DdiJPlfniOy perché assomigliano al- 
la pelle de’ serpi, sono stati detti 
nome, che deriva dal Greco, e signi- 
fica terfe. Il wrde di Prato in Toscana; 
l’altro *utrdc rossìffno di Polccvera in Ce- 
noroa^ quello Imfrmet a in Firarie^ 

ed altri di tal natura da Wailerio sono 
pur denominati serpentini: questi ap- 
partengono a’ sassi composti, detti •ve- 
nosi» Le macchie, e le vene verdi di 
questi sassi sono dell’istessa specie del 
gabbro; siccome io sono le oscure, e 
le rossastre; tali sassi restano intralciati 
da macchie di spato calcario, o mar- 
mo biacco, e talvolta da’ filamenti dì 
amianto, e di asbesto. La pietra bron 
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schla deve annoverarsi tra composti 
meccanici ; la di lei base è di natura 
calcaria, d’un color verdastro ceneró- 
gnolo, contenente piccola quantità di 
ossido di ferro: in essa sonojncastrati 
piccoli smeraldi , e granati di varie 
grandezze. 

Vi sono delle krecce (a) unite da un 
' cemento comune ; se le ’ brecce , che 
compongono il masso sono rotonde, il 
sasso prende il nome di fudìngai se 
sono puntute, sono dette soltanto brec- 
ce . II masso viene pure specificato dal 
genere delle pietre, che lo compongo- 
no, e dai cemento, che le unisce: sup» 
poste le pietre di natura calcarla , e 
xitondate, ed il cemento argilloso , si 
dice pudinga calcari a a hast d' argilla; 
te sono puntute dicesi brucia calcaria a 
base jT argilla ; se le pietre sono quar- 
zose, ed il cemento magnesiaco, sidi^ 

ce 


(a) Si di il nomft di brecce a massi de’sass?, 
o rocce composte di pezzi più , o meno gran* * 

*4i di pietre. paututCy ed Mcbe vtrumeate 
locate .. 
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ce irtccìa^ O fu^ngtt quarzosa a hast di 
magnesia} $e le pietre, ed il cemento 
sieoo dell*istessa natura, per esempio 
calcaria, sodo dette calcarlo calcarla ^ 
e cosi delle altre. Hannovi delle brec* 
ce, o pudioghe sabbiose, alluminose, 
argillose, silicee, ocracee, ossieno lega- 
te da una terra ocracea di fèrro, ed aga* 
line, che rtcevooo ottimo pulimento. 

CAPITOLO IL 

jt<^TSìi»ics ir. 

froimlont Vuleanlche, 

I L libero varco deirarìa atmosfèrica 
nel cupo delle terrestri caverne, 
i desso , che produce la decomposi» 
aione della numerosaqnantita degli schi* 
tti bituniinosi, e degli zolfi, e de’car* 
boni di terra, e de* solfuri di ferro 
quivi sepolti. Una tal decomposizio» 
oe, cagionata eziandio dal gocciolar 
dell’acqua filtrante io quei profondi 
aottersami , 6 trulla , che varia la tem- 
pera- 
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peratura di quei corpi mercé Io slega- 
mento delle, parti, e refTervesceoaia, 
che vi genera: da ciò ha orìgine la 
diminuzione delle primitive reciproche 
affinità: altre ne insorgono. Per tal 
cagione d* ossigeno , e P idrogeno si 
«volgono dalPaqneo umore esistente, t 
penetrato in quegli ammassi: 1* ossige- 
no cosi disgiunto, e Paltro, che, per 
prevalente affinità , pure si separa dall* 
aria respirabile va a consolidarsi in 
quelle già alterate sostanze . Il so- 
verchio calorico della decomposta aria 
reso libero, e quello, che si dipar- 
te da simili svariati accumulamenti 
per la loro diminuita capacità, inve- 
ste, e penetra si fatte materie, le ro- 
venta,, e parte ne fonde, e sprigio- 
na r idrogeno da quei bitumi. La lu- 
ce latente in tali congerie, e P elettri- 
co vapore., sbilanciati. anch*essi, hanno 
luogo nel infiammazione del gas idro- 
geno, che in sù si erge celere, e tra- 
boccante: quindi l’enorme forza dello 
stesso gas per la repentina accensione, 
ed aumentata espansione, e quindi. lo 

... SCUO;; 
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scnòtinicnto mdhsmfanéo / cit tcrri»- 
bile esplosione di tutti i corpi soprap£> 
posti ai focolare, o cratere vulcanici^ 
t! 1* eruzione da quelle orribili voragfi* 
ni delle varie sostanze parte roventa'- 
te, e parte fuse . Talune di queste-, 
per r azione- violenta del fuoco sono 
considerabilmente variate; alle volte 
trascorrono fluide, e formano le lave; 
tal* altre s* ìnvetrano,' e danno origine 
a’ vetri vulcanici; altresi calcinano j si 
frantumano , si scortano. ■ Le fornici ,, 
produzioni vulcaniche, sono ammassi 
di sostanze fibrose, ossieno filamento- 
se, vetrìformi, rilucenti; sono ruvide 
al tatto; sono spugnose, o cellulari; 
assai leggiere, galleggianti nell’ acqua, 
non tutte però ; ve ne hanno delle 
bianche, delle cenerognole, e di vari 
colori; con gli acidi non fanno eflcr-' 
vescenza; percosse non scintillano; al 
fuoco si fondono . Porty c Srahl han 
creduto -le pomici originate dagli as- 
besti, cosi ridotti dalla forza del fuo- 
co; sembra però > provata la loro ori- 
gine proveniente da* fidspati , dacché 

nella 



«ella cavità di certi feispati di alcune 
lave granitiche si ravvisano decisivi 
filaaieoti di pomici, e quindi si rende 
chiaro il passaggio di quelli a queste 
sostanze per la forte azione de* fuochi 
vulcanici. I rafìIU sembrano deli* iste»- 
sa natura delle pomici; hanno un co* 
lor grigio nerastro; sono sostanze poi* 
verose , ed adattabilissime , come la 
pozzolana per il cemento ; sono pur 
Duone per &rtilizzare le terre . I òasaitì 
'Vulcanici a parere di molti classici Geo* 
Ic^i sono quei medesimi formati dap- 
prima nel seno terrestre . Si quelli , che 
questi hanno un color bigio nerastro, 
ferrigno, talvolta traente al cenero- 

§ nolo . Nell* interno vi si osservano 
e* punti lucidi, e delle macchie bian- 
che. Il più delle volte sono avvolti 
da una crosta ocracea ferruginosa: cri- 
stallizzano in primai da tre sino a no* 
ve lati, che sono sempre disuguali: 
per ordinario affettano la figura esae- 
dra; se ne rinvengono pure de* globo- 
si: sono duri; prendono ottimo puli- 
ncDto; all* acciarino scincillano . L’ana- 
lisi 
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ii^ ha dato 50. di sìlice, tf. d'alin** 
mine, 8. di carbonato di calce, &. di 
magnesia, 15. di ferro, il trapp molto 
assomiglia ai basalte : i componenti 
dell* uno, e dell’altro sono ad un di 

E resse i medesimi, e variano imcnsi* 
ilinente. li trapp, come si é visto P'. 
X. cap. ^ sp. 3. , ha frattura scalare^ 
caratteristica per ravvisarlo dal basaU 
le. il trapp non sembra vulcanizzato; 
Il trìf^t , cosi denominato , perché 
dapprima veniva da Tripoli di Barbar U 
entra nelle vulcaniche produzioni; ha 
granitura piti, o meno lina; it colore 
é biancastro, bigio, rossastro, giallo^ 
gnolo, e nericcio: con facilità si spoU 
verìzza, al tatto é aspro; attrae con 
avidità , e sibilo T acqua senza ammol- 
lirsi , e stemprar» : con gli acidi ordì* 
aariameate non fa effervescenza ; al 
fuoco indura. L* analisi ha daco^.di 
silice, 7. d* allumine, e 3. di ferro. 
Gli smaltì appartengono alle sostanze 
vulcaniche vctriscibili . Le forgiane 
sono cagionate dalle sostanze escoria- 
te. Le artntf c le centri vulcaniche 
; par- 
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•|>artengono alle sostanze infrante. Le 
sostanze saline per lo pili ammoniacali 
si 'formano, e si rinvengono nelle fìs> 
siire de* crateri vulcanici . I Merini^ 
varie lave terrose y e diversi tufi hanno 
origine da’ vulcani, ma per un’azione 
sbediata , perchè il fuoco vulcanico in 
essi non ha. agito dì. per se , ma per 
mezzo di cause estranee. I peperini so« 
no composti di varie sostanze infra Io« 
ro meccanicamente unite, di pomici^ 
di scotìi, di, calcane, di mica, e di 
lèlspatiiuJl^éiDento, che lega tali so> 
Stanze d: ecQcrognolo turchinastro . Le 
Uve di questa specie hanno granitura 
ruvida; alitate tramandono.. odore zr- 
gilIo$0.,IÌri(/l ^(anici pòco differisco" 
no |dai pe^rhf;) dessi hanno una ba- 
se più argillosa, ed hanno altresì mag- 
gior quantità di ferro, che non ne 
contengono, i peperini. 
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E acque tenendo in diwoluzionè !e 
terre, i‘ bitumi , gli acidi, alcali% 
sali, ed anche le particelle metalliche, 
invecfono talvolta le sostanze vege-* 
labili, ed animate,* fìltrano lentamen-* 
te pe’ loro interstizi , o pori ; quivi 
depositano poco a poco le sostanze 
detenute; queste s* incorporano co* det- 
ti venerabili , ed animali , formano un 
sol tutto colla sostanza filtrante; qui 
r origine delle pietrificazioni, delle cri* 
stallizzazioni de’ vegetabili, e degli ani- 
mali . I due regni vet^tabile , ed ani- 
male offrono un prodigioso teatro di 
si fatte pietrificazioni . Le pietrifìcazio> 
ni marine presentano il maggior nu- 
mero . Ecco le denominazioni di alcu- 
ne. Le conchiglie, e testacei pietrifi- 
cati sono detti conchìlìotìfolìtì . 1 pesci 
si dicono ichìtiof oliti , Le* parti .d’ani-. 
* N mali 


mali picnfificatejson© Le 

produzioni de’ polipi pietrificate dicon,- 
si lìtofitì. U piante .animate, ossieno 
polipi pietrificati ,, sono denominate 
* •^oktt . Le owa ' pietrificate ' appellansi 
osteolith U uova de’ pesci pietnficatej 
e dii altri insetti , ed ammali .ovipari 

acquatici» sono dette oolitt. l , denti del 
recino, creduti dal volgo sa«te, han. 
no il nome di ^ow/>«rr5iglt.altri den- 
oti di animali marini , o terrestri u 
Cbiatiiano itirckesf. Vi sono le fungiti-, 
ossieno produzioni polipartiche pietn- 
ficate.SHnili.afonghi terrestri.- Le pie* 

'trificazioni vegetabili 'io genere sono 
dette fitolhii-k frutta, ghinde,, 

-cc;, disusi ionrclifit de’ pialli, 

delle' parti «unirne mr 9 f oliti ammo- 

viti, O comi d^ tntimone «0«0 certe pie- 
trificazioui i* fioca spirale a simigliao- 
*za de’, serpi i U . pie*rificazioni, dette 
ertocer otiti, SOI» di figura alindricaf 
o cònica ; «rivolta tii«ort« nell » 
tà : ri di deiKro ' sono Concamerati 
hanoo*^ grandezze, diverse ; rare voltcj 

lisci all’esternoi dimostrano' essere so*>; 

I ‘ ..Vi stao-_ 


/ 


Stanze inimaté’. T'^f/«w/r/"'soDQ..cohi- 
ci, opachi, talvolta semitrasparenti; 
alle volte di cpfpr biondo cupo , o ne- 
rastro: sono vuoti , *<? sono il più del- 
le volte ripieni di terra ; stropicciati 
danno odore di corno bruciato. Gli 
entrochì, o trnch/tì sono rotondi, più, 
o meno grandi ; freotientemepte bucati 
nel centro, striati dal centrò alla cir- 
conferenza a simigljanza di^ stella ; tali 
Stelle sogliono , e T al- 

fia parte di figura pènlta^na .. Talorfe 
rfi ent rochi sono cilindtici , hanno una 
©a^e -comune, e sono i rami più, o me* 
fio divergenti , allora sono detti rmjosk 
Le itfferìe S^ono entnochiH di figura 
prismatica ’^atenti allò . cima 7 ed alla 
Base la fi^ra d* una ^stélla. Si ritrova-* 
no delle "cÒnchigISfe , 0 de’ comi d’am* 
fhonc ‘mineralizzati dal‘ ferro, dall’al- 
himine, è dalle piriti . Le turchine crt* 
tìnte demf tf animali marini, o terre-* 
Stri sdnb' mtnfera lizzate dall* ossido d> 
rame lé celesti orientali sonò duriisiJ 
me , e prendono ottimo' pulimento. Ld 
Celesti verdicce «mo menò dnrc , -e mal 
QO^mate. N a CLAS- 
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INTRODUZIONE. 


r ‘ . f 

N On vi ha dubbio esser la c!as«t 
de* metalli la piu interessante, la 
più vantaggiosa. Le belle arti ripeto-> 
no molto da essi la peifezione .. Lf 
somma loro influenza nelP^universalf 
commercio il dimostra. L’Agricoltura^ 
la Statuaria yi r Architettura y e tant# 
meccaniche. attii non potrebbero sussi- 
stere senza lev metalliche cognizioni^ 
Che più* La t Medicina ist^s» ricorri 
in molti complicati malori ai metalli^ 
come alessifàrmaci . La piena cognizio- 
ne dunque -di sì preziosi fossili rendesi 
utilissima non solo a Minerofoli Na- 
turalisti, ma ad altri ceti di persone. 
Le nosioai^ 4,(aratteri, le foro geoo 
- ' • j .1 • richc 
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fiche ^préro^tivé sono state annunzia-" 
tc, c descritte nel Caf» 6. F. i. dt'fos» 
sili in genere, *' , , v 

! • CAPITOLO L 

; 7' V r . ; <- J . : : .u 

UU- ; Oro. ' : ^ rr 

f '•-* . ^ ^ t t 


Q uesto prezioso metallo é il piU 
perfetto, il piti duttile (<»), ed il 
pili pesante degli altri , ad esclusione 
del platino; Tuinido, c l’acqua poco*, 
o nulla vi agiscono : anche al fuoco 
difficilmente si ossida; non è sonoro, 
né elastico: non ha sapore, né odore; 
viene disciolto dall’acqua regia, ossia 
acido nitro-muriatico, dall’acido mu* 
riatico ossigenato, e dal fegato di zol<» 
io, detto in antico tpar alcalino ^ ed in 

* oggi 

(a) Un grano d’oro fii esteso piedi 500, 
Husscbinbroel^ el(m, 'Pby. («p. 1. 4c (àrpurt in 
genere i. ì8, num. a. Distinguono i Filosofi 
chimici la dmtiliià dalla tfnacità : dicono duttili 
quei ipetalli , che si stendono a colpi di mar** 
telto : renaci quel , che $1 stendono molto pi 4 
•lU trafila. ' ^ 


1^8 

Oggi solfuro alcalino («). GU alcali fìssi^ 
la> magnesia , la calpe ec. sono i veri i 
reattivi, che precipitano Toro disciolto 
(^). Ad esclusione degli anzidetti due aci< 
di, gli altri ooa hanno azione^ j^Icuna su 
di lui. L*orò ha un color giallo vivo; > 
talvolta tende al rossigno; cristallizza 
in forma cubica, ed ottaedra: fa lega 
fili r i ' ... fon V 

Il I , , ^ ,mi — . • M I ' I — ^ 

(a) Meschiata una dose di zolfo eoo egaat 

dose d' un sale alcalino , posto it tutto in uù 
crogiuolo, e liquefatto al fuoco il mescuglio, 
il risulta^ d un solfuro , Alcalino : iu esso iin« 

merse sottilissime lamine d’ oro , il di cui peso 
non ecceda il terzo del preparato meschuglio ; 
quindi aumentato il fuoco , ed insorta l’ebol* 
Hzione, Toro si scioglie in minutissima poi* 
▼ere . Sembra essere stato questo il mestruo » 
con cui tiosé disctolse in polvere il vitello d' oro* 
che poi fece bere ai prevaricatori fsdraeliti . 

(b) Se U precipitazionejvicne futa coir auir. 

monìaca, l’oro cade a foggia di fiocchi al fon* 
do del vase ; prende un color giallo : disecca- 
to all’ombra, e soggettato ad un grado me- 
diocre di calore , o allo stropicciamento soltan- 
to , s’ infiamma , detona con strepito > c frago- 
re : r oro in tù guisa preparato d detto ere 
fulminante . ’ 
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con quasi tatti') motall! ;)a di lui gra<^ 
vita specifica é 1 9. 64. L’ cvro nello sta*« 
to di miniera ammette sei specie. : 

,1. specie. Or** narlto. Si trova eoa 
frequenza in molte arene sotto T aspet- 
to di granellini , o di piccole pagliet- 
te; talvolta è minutissimo, ed invisi- 
bile: le sabbie rosse giallognole, tur- 
chine, e nere sogliono contenerlo ; si 
rinviene nelle rive di certi fiumi; p®r 
altro in piccolissima quantità , che non 
equipara la spesa nel rinvenirlo . A 
giudizio di Btreman 1 ’ oro , dopo U 
ferro, è il più diffuso in natura. 

z. specie. Oro meschtato con piriti 
gialle marziali > ossia con «olfuri di 
ferro. 

3. specie. Oro mcschiato con pinti 
arsenicali. ? 1 

4. specie. Oro meschlato con mi** 
nicra d’argento bianca, rossa, e viirea .. 

5. specie. Oro mcschiato con mi*< 
niera d’argento solforata, con quella 
di ferro, di piombo, c di manganescj* 

C. specie. Oro mcschiato con ferro, 
e raine ambi soUbrati, e con il matM 
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ganese. Si crede, che Tòro non po^^a 
esser mineralizzato da veruna sostan- 
za; r unione dunque di esso con le al- 
tre sos|anze sono semplici meschuglj. 

CAPITOLO II. .» 

" ■ I ' ^ 

7 * Piatirlo y detto Or» bianco, 

j • ; • . ^ ì , * ’ - 


Q uesto metallo scoperto nell'anno 
1748. si ritrova nel Perù, sotto la 
torma di piccoli granellini , o di pa- 
gliette; il suo colore è bianco livido,' 
ossia bigio. Non c alterabile né da 11*^ 
aria, né dall’acqua; é il più infusibile 
al fuoco de’ chimici fornelli, ed il me- 
no combustibile; è però il piti diffici- 
le ad ossidarsi; é duttile; è malleabi- 
le: ha la proprietà di risaldarsi senza 
mescuglio; pulimentato é lucidissimo. 
Si trova meschiato con l’oro, c col 
fèrro., L’acqua regia, e 1! acido mu- 
riatico ossigenato lo sciolgono . Il mu- 
fiato d'ammoniaca lo precipita ; iiiio< 
de' caratteri , che lo distingue dagli al- 
<fi metalli.. Là, sua gravità specifica' 
^ nello. 
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nello stato*® somma purezza é incip- 
ca 21. ooo. Il platino fa lega con qua* 
si tutti i metalli i Per cagione delle fro» 
di, che con esso nell’oro incomincia* 
vano a .farsi, il governo di Spagn'a ne 
ha proibita l’estrazione nelle provin* 
eie Americana (<t) . CA- 



-i(a) Non può dubitarsi essere staro noto 
ne'trascorsi anticliissuni secoli un prezioso me«‘ 
tallo» che gareggiava con 1* oro » e con L* ar« 
ganto • Oltre la Saers Scwtun ^ Omero , Sofo;* 
eie , Euripide , e tant* altri classici autori ne 
jfanno non equivoca testimonianza . , Erano sL 
nobili » s) pregevoli le di lui prerogative » che 
si stimava da taluni piu prezioso dell* ora me* 
desim i. Invoglia »)t ri le m »lce » 1* autorità di 
Giuseppe Ebreo lo : storica : parafrasando egli 
varj passi della Scrittura nel Uh, j. delle 
’ ehità cnp. 5. v. j. così espAÌme =: ' Inven- 
tum ergo in eis (civiratibus llegis Adarezeri) 
est aurum multum ,'^nec non argentum , in fu* 
per & zs » qood auro melius esse dicebant ; 
Vn tal prezioso ni?tallo, deoominavasi elettro^ 
avvero orjcalco^ oppure aurhalco ^ come paii- 
mente si rileva dalla Scrittura istessa , e dagli 
anzidetti Autori • Servio , che fiori ' nell* anno 
"*410. nel libro 8. dell Eneidi dice == Snnt trìa 
.tleàri g^era,.u 4 Mi;p «a aiboiibusj ^uod sue* 
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L ’Argenfo, quando é scevro d’ogo* 
altra Sostanza non ha ne odore 

. / DC j 


einam dicitura aliud, quod natdraliter invetit- 
fur : tertlum t quod fìc ex tribui partibus au^ 
fi I St uni argenti ts . Questo nobilissimo me« 
tallo Somigliava net colore all'argento ; tal’d 
la' testimonianza degli antichi Autori . T/inh 
Mt tib. tàp. 4. in tai modo descrive il di 

luì colore ~ Elefiri natura est ciarint 

argento spitndescere = » e parlando del di lui 
pelo dice» che eguagliava quello deirorot 
addita la dt lui esistenea ; cioè nelle sabbie au* 
ftfere ^e' torrenti della Lutiténia » e della 6 mU^ 
^la . Stuhm narra» che ritrovavas! pure nell* 
miniere dell'oro della Spegni, ed era ad essa 
Imitò . TdHianh assevera essersi I* elettro ri* 
trovato nell' arene del Tò » con cui ne fu for^^ 
mata in t{omt la tanto famoia statua d',^i»gis^ 
ito : d’ essò' tra ih piccoli grani i pagliuaxe • • 
minuzzoli! si rinveniva unirò alt* oro: era pov 
Co malleabile , e difficile a fondersi ; tanto A 
éileva da citati » ed altri pià antichi Autori » 
L’t souauatne tsolm edAaeAcè*'' Mll' 0||4«» }' It 
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qe papero,, cd.è.jll pili hkicQ di' tutti 
r metani; ha j una gran lucentezza; ^ 
assai dwtilej ^ altresì inalterabile all* 
4ria. Lo totfo in -vapore Io rende oscu- 
ro. L* acido n itrico discioglie Targear' 




ftvolii^ioni nella Siria , luoghi , ove in magglo^^ 
re abbondanza esistevano te miniere di '‘i no* 
bile metallo, le variazioni degl' Intperi, e Ù 
fomma difficolti nel lavorarlo , debbono essere 
ftate le cagioni, onde siasene di esso perduta 
)a notizia . Sembra per altro essere 1‘ antico 
elettro , ovvero auricalco , lo stes^o , che 
fiouxo moderno platino, eguagliando le qualiti^ 
e prerogative tutte di questo , le gii ecunciaio 
di quello : come Telettro il platino tro.vasi pu« 
te nelle miniere deU*oro in graui , pagliuzze 
ec<: desso pure d poco malleabile^ d difficile 
% fondersi ; il di lui colore si accosta a quelioi 
deli’ argento: prende altresì nitido pulimento, 
fd d allora lucidissimo, e fulgentissimo ; il di 
lui peso sormonta quello dell’ oro : ad esso è 
ftatq dato da’ Naturalisti un luogo medio fr4 
l'oro, e l’argento, siccome pure aveva l’elet? 
tto. Si vegga l'erudita, e ben ragionata di^ser- 
fazione del dottQ 7. D. Angelo Muta Cortinovis 
c. intitolata aa Platina coaosciuu dagli am- 
^ U , h a. . . .*« 
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to con rapidità, c calore (rf). E* p«r 
disclolro dall’acido muriatico ossige- 
nato, Gli alcali, l’acqua di calce 




(4) La soluzione deirargento fatta con (^ue$t* 
{cido dapprima é azzurra ; prende In seguitoi' 
un color a^ueo, s 9 l'argento é puro ; conte* 
tiindo il rame , il liquore addiviene verde • 
Questa dissoluzione fatta svaporare con un te, 
hue calore nel raffreddarsi , 1 ’ argento disciol* 

10 cristallizza in lamine esaedre « ed anche 
quadrangolari ; tali cristalli sono detti nifrati 
0* argento a o ctistalli di Luna : dessi fusi in un 
Crogiuolo ; versata quindi la fusione ne* pie* 
coli tubi cilindrici • quest' argento così prepa* 
fato, fbrma la pietra detta Is/snsc/r,' perché d 
al sommo caustica, e corrosiva. 

' (b) Con l’ argento si fa pnre la pòhere 
inìngntt : d questa la piò terribile , la pié sor* 
prendente delle finora cognite : ecco il (neto* 
do praticato dal Sir» BtrthoiUt . L' argento il 
più raffinato, sciato daH'accido nitrico, si 
precipita coll'acqua di calce: si decanta il 
precipitato; si espone alUaria per tre giorni f 

11 allunga poi nell' ammoniaca ; la polvere ne* 
ta, che ne risulta si toma a decantarla: si di* 
secca ali' aria . Qnesra i la polvere tonante i 
Toccata con qualunque corpo si accende oeli! 
istante : detona eoa fragore il pia ténHiHe 1 
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Jl..i«efctiri(>‘ (4f fct 4 metalli soifo 1 
,reattìvij^!citidé precipitate l’at-gento df- 
. sciolto. Nello stato di purezza la _s?ra- 
,Vità Spedifica è ii.-è^y. L’argéitto éì 
presenta mineralizzato sótto driquè sp^-> 

Ritrovasi 
sot- 

% 


.< ! I a, specie . Airgetìitó, nàtvvo. * Ritrc 

V;: i^C 

• • •■ t ^ ■' - - < - . 

■■■ ; • I ■^■■ t ' I f ii l 

* Zr - i 


jl prodigio si è che dessa detona senza ess^ 
•riscaldata» e col solo semplice f con tatto > la di 
lei*''ful{nipazioDe é assai ^pericolosa ciiid*^ è» 
che non dèesi intentare lo sperimento» se.noò 
.con un sólo grano d* argentò « ÉerthdUet ihedi* 
ieir ACcad, "Reale ’ delle sciepìe 1^8$; ♦ ^ 

' (4) Un' ottava d*"argento raffinato s! 'sciolgi 
in tre ottave di -acido nitrito i hi versi. irtut<* 
to in una libra d acqua distillata . S; ^precipiti 
i* argento .c.ph. quattro ottay«-td1 mercurìp : do- 
po alcMpi^jìarni si preseataqp sulla ^qjperAci^ 
del nucwQ con^postofde* cristalli, p\à\ '.q. •meno 
aìlungaty a *simijjiran^ ^ d' ttlU' viga v^ètazi W 
tìe /'Un'tail'ri^^^^^ dt ì)h^a^ 

te ^roj^rzions di ^questa • operazione ' soh(> 
Stratte diglP elenienti di MineràlogU Dociih<xnii 
H dii Sagé^ttiltn,' 1, éArgento i nota all\ alierò df^ 
Dicna .^ Questa operazione (atta col metodojdl; 
BAHmé I metodo, pid, UbofioiOihrii 
Conip^jsp sull'iiUu; •*" “ 


I 
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"ni, ili tìlamcnti pi^, o ^éno 
Ili un còlof bianco ;gialloguWo_, ed è 
brunastro . Crlstallii^^t iq tubi ,= ed in 
cl * ^ 

1. specie. Argento mineralizzato da!- 

lo-^oTlfo'; detVÒ miniera dVrgento 
/rM. ■Questa min iera é d’ n^ 
pìom^ nélirsuà“^razionel all 
w annerisce, prende un color giigio* 
il tessuto’ é laminoso, talvolta grancl^ 
Ioso,"ed anche filamentoso; cnstalliz^ 
za come rai^gebtù tiativo in ctibi, ift 

òtfacdri. Le lamine sono flessibili, t 
qualche poco duttili; sono teneie, tal- 
ctié col cokello;. possono raschiarsi, e 

^écie; Argento mineralizzato dal- 
lo zofiò, « dall’ arsenico,’ detta minie- 
ra d’ argento fo^si. Questa .itilmera e 
114 ^1ante?,è 

sparente, ed anche lucida ;,.ha un co-j 
lor rossigno cremisi, che suol perder- 
lo «H- aria aperta , ma raschiata torna 
a rimostrare H suo color rossigno, com 

IbrtM-il dhncWtrrla stia polvere; tal- 
•^*‘**'' •».*>*..**. volta 
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volta é ancori e wnistra. Semi 
^ra crist&niz^ata in piramidi, o in pot 
ligooi, cd 'anche in forma dendritica; 
ravviiandosi sotto questo aspetto nc’ 
diaspri, ne* quarzi, ne* spati calcari^ 
ed ancora ne’ ponderosi, nelle selcia 
nelle miniere di piombo ec. 

4. specie* Argento mineralizzato dal** 
lo zolfo, e dall’ antimonio, o daU’ar-? 
senico, detta miniera d’argento èìan-r 
M : suol contcnet c piccola porzione di 
rame, c piccolissima di ferro. Questa 
minieia é d’nn color biancastro! simi-; 
le all’acciaio, p al piombo; é altresì 
pesante, ^opaca, ed é molle; è tessuta 
a scaglie, o a grani fini; é brillante, 
cd ha frat tu IV* lucida; suole crjsta!Iiz<^ 
zane io ipiramidi, .0 in forma cilindri** 
ca^ .Si rWiene au varie ^sostanze, e 
metalli in forma di laminette. .c .id 

5. specie,*Ar«n|QjBMnCfalÌKato dall* 
acido murfaticòveòn piccola quantità 
di acido solforico, deCta miniera d’ar- 
gento cornea, li più delle volte ritro- 

wisi quest*abbo«daAtelimnicra tiAlta'% 

peonia ji 9 sz.aliifi:r «04 jed.aUa, 

ba d’ar* 


s 
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d’argento vitrea .^Dessa ha varj coìo-^ 
ri, imbianco, il periato, il bigio, il 
giallo, il porporino, il verde, il bru- 
no, il nero; talora questa miniera sem» 
bia una vera terra; sovente trovasi 
cristallizzata in cubi; la nera con fa- 
cilità si spolverizza; le altre si taglia- 
no col temperino, e si stendono qual- 
che poco sotto il martello. Nella fu- 
sione non suol tramandare fumo sen-'^ 
sibile . Le miniere di questa specie so-"^ 
no le pili abbondanti in argento. Le 
altre miniere d’argento, come quella 
detta in pìumt pe’ sottili filamenti ca- 
pillari, rigidi, ed inflessibili; l’altra 
detta bmrosAy in cui si trova porzio- 
ne di barite, regolo d’antimonio, e 
scevra d’ acido muriatico , possono, 
considerarsi , come varietà dell’ anzi- 


Q Uesto metallo ha un color pallia*' 
do rossiccio^ é sonoro, duttile,^ 


detta 



CAPITOLO IV, 

Jiame, 


ed 
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W" dittico r stropicciato dà un’odore 
•disgustoso; ha un sapore nauseante; è 
•alterabile da-li’arìa, dairiimido^ e dall’ 
.'acqua decomponendolo io un’ossido 
di color verde, detto i •ver dfì^/rméf, vele- 
no assai violento: al fuoco si volatiz- 
•za; l’acido nitrico l’»attacca con efferi- 
vescenza . Gli acidi , gli alcali , i sali 
Io sciolgono. La sua gravità -‘specifica 
4 tra 8.7., e 9. 3. Le varie minerai 
■lizzazioni di esso possono lestingersi 
a cinque specie. i ^ v? . » 

I. specie. 'Rame nativo. E* questo 
nel suo naturai colore; talvolta però 
òr grigio, o nerastro; ritrovasi in la- 
mine, in grani, in masse informi; ta- 
lora in .filamenti capillari ramificati. 
£’ cristallizzato in piramidi quadran- 
golari ; cristallizza ancora in forma ot« 
taedrà;.sono i di -lui cristalli alle vol- 
te accesi, come il rubino, ed alle voi* 
te grigi simili in- apparenza all’acciaio; 
l’interno però é, rossastro. ' 'i> ^ „ ~ 
• z.. spècie Rame mineralizzato dallo 
zolfo, detto minieìrài di-.ramie vitrea^ 
U colore. .di questa ipiniera suol fs$ei: 
s:w O rosso, 


«osso, ed anche bruno, e viòlecroj é 
tenera a segno, che pitò tagliarsi col 
tolteilo; é infomie, .ed 6 cristallizE^ 
ta. Si fonde con facilità, ed é la pili 
ricca fra le miniere di.* rame, <juando 
però lo zolfo non sia il predonunante., 
.«el qual caso è àett^ warcMsU/i iìr^ 
mcf ed ha uu color giallo d*oro. jt 
specie^ Rame mineralizzato' dallo 
«olfo, e dall'arseoico con 'minima porzi»- 
onedi ferro, detta miniera di rame 4rr/w 
tiicaìe . De>sa suol*ésserc di color bianco 
fli^^ino, ed anche bruno; alcune volte 
Assai fragile, e tal' altre é di mediocre 
durezza; la iforma suol' essere amorfa^ 
ossia' di ..veruna determinata, figura., 
scbbeae talvojta cristallizzi. E'/pcsan*» 
ee, e si fonde* con facilità; alle volte 
contiene porzione. d'argento, ed èdet* 

1 ta allora anintcra i d'argento grìgia , se . 
Targeoito d abboodaùte. 

4. specie.. Rame mineralizzato dallo 
zolfo, dairantioionio dall’ arsenico, 
detta miniera di .'rame antimoni alt. E* 
di color bruno; il, tessuto é granello* 
so; é dura^.compatu, e solida; uu^ 

, 0 " che 
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che volta suol contenere una porzione 
d* argento . Questa ^ecie alle volte 
contiene porzione di ferro, e talvolta 
anche lo zinco; allora é detta miniera 
di rame iUndolosa. 

f. specie. Rame mineralizzato dall* 
acido carbonico . Questa sì fatta mine- 
ralizzazione si rinviene sotto tre diversi 
aspetti; rossa, verde, e turchina. La ros» 
ta ha una sufficiente durezza; è tal- 
volta fragile; è cristallizzata, ed an- 
che trasparente ; la cristallizzazione é 
Ottaedra; caratteristica, che la distin- 
gue dalla miniera d’argento rossa; tal- 
volta ha la figura prismatica pirami- 
'dale, ed anche capillare. Una tal mi- 
niera alle volte é polverosa, ed è det* 
ta ossido di rame . Questa specie si t ro* 
"va pure unita al fèrro, alle piriti, ed 
all’ acido solforico ; tia allora color bru* 
nastro , ed detta miniera di rami 
epatica . La miniera di rame verde^ 
ossia ossido stalattUico di rame, é quel- 
la , che vien denominata malachìset 
sembra un diaspro verde; é assai più 
* teucra di esso , nè mai scintilla all’ac* 

' O X ciari- 
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I L fèrro è il iftétallo piti esteso ifi 
natura : si trova quasi iti rutti I 
fossHij da tsSo ricevono i loroivariatl 
ìcoiori V Si trova ptirc nè’ vegetabiliiv 
«egli animali) e nel sangui- umano » 
ida coi Credesi dipendere il colór • rosso. 
“Vìuesto metallo é fibroso; ^ di Tolof 
-bianco bigio ì cristallizza in otìaedri , 
<ed in tetraedri; é il più elastico , so-^ 
noro; duttile, ftiallcabile, e riducibile 
in polvere dall’ aria, ossia ‘ Ossidàbile} 
lé tenace, e duro; tè ath-aibile dalla ca* 
iamita; difficilmente si fonde. La gra-^ 
vita specifica é 8. ooo. Le di lui diver- 
se mineralizzazioni possono ridursi a 
sette specie» » - 

^ I . specie . Ferrò ft-atìvo . E’ fiiori di 
dubbio - 1’ c»;isten 2 a ^del ferro nativo : 
desso tanto nel suo stato naturale, 
'quanto roventato, martellato, che sia, 
stendendosi seivza rompersi, e detto 
&iro iiunilci'romptviàosi nel primo cas(^ 


O 3 


cioè 
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cioè nel suo staro nirurate , é detto 
ferro freddo; nell* altro, cioè roventa* 
to, è detto ferro caldo. 

%. specie. Ferro arrral&ile dalla calom 
mira, £* per lo piii cristallizzato in ot- 
taedri, o in cubi; è di- color bigio, 
cd anche d* acciaio cupo; è solido, ea 
é compatto ; dà gualche scintilla ali* 
acciarino; la matrice suol* esser calca- 
rla, cd anche d* argilla schistosa. Que- 
sta miniera alle volte é in piccole sca- 
glie. Possono ascriversi a Questa spe- 
cie le seguenti mineralizzazioni, i. La 
miniera di Sveya, detta plejadi ; è com- 
posta, di minutissimi cubi risplenden- 
tissimi. X. La ealamìra; é una miniera 
di ferro di granitura. più, o meno fina, 
di color brunastro, e talvolta ocraceo, 
simile all* ossido giallo di ferro. Lo 
smeriglio ; desso sembra un mescugUo 
d* ossido rosso, e bianco di ferro, e 
di tripoli; è il più duro trà le pietre, 
ad esclusione del diamante; suol* ave- 
re un color biancastro, rossigno, di 
ruggine, giallognolo, e grigio oscuro: 
^esto « U migliore. 4^ Là sgtcìrlartì 
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lui (ma' mpetflcitf briHante sintile aQ^ 
acciaio, ta a*^ specchi , da cui ne preii-* 
de H come. La losìcolarr a simigln 
anza di lente; ha gli orli acmi wgH* 
«ntii 6 . Quella detta thmnum'v è im* 
ossido di ferro bmno combinato C0II9 
piombaggine; e l’altra detta tìstnr^m^ 
é un’ossido di ferro rosso combinato 
pure colla piombag^ne : Questa perè 
non é retrattoria prima dena tovreta- 
aione,' ossia non é attrstìbrle dalla ca* 
lamtta, siceonoc é l’akra: ambe «sono 
morbide al latto. 7. Le miniere di fer- 
ro radiate, e di var} colori. 

3. specie. Miniera di ferro solfurra^ 
detta solfuro dì ferro {a ) . Questa mi- 
O 4 ' niera 


(a) Lo zolfo nel suo «ato naturale, noo 
ridotto ciod io ossido, nd in acido, combi- 
nandosi con qualunque sostanza semplice, U rl- 
lultato d detto io genere viene specr» 

ficato dalla sostanza , con cui trovasi combinai» 
•o , come soifnro di /erre , che sono tutte le 
piriti marziali. Le combinazioni de metalli 
collo zolfo sono dette solfuii nettUick coti de- 
ve imendeni delle altre conbi nazioni di tal 
genere, dea aotatac» «ke cuue ^jietti 


ftìcra é dall’ rnttma unlond ' 

dello zolfo col ferro ; tali sono lè pU 
riti màrzialrdi un' colore più, o mc- 
BO giallo rbriflante , cristallizzate so* 
vento in -cubi , o in^ ottaedri . £* com« 
^sta di (terra . argillosa , di zolfo , e 
di ossido di ferro: è si dura, che per- 
cossa coir acciarino scintilla: ha figu- 
ra ovale i rotonda, c bernoccoluta di 
variate grandezze. Le piriti sono d’ir* 
regolari configurazioni ; nell’ interno 
sogliono essere radiate; alle volte ^ioii^ 



sostanze semplici . combinate con altre sostan* 
ze in mado , chè non sieno passate allo stato 
di ossidi, o di acidi j desse hanno la desinen- 
2Z in uro f e ciò per caratterizzare iriofostl- 
to naturale nella combinazione col fossile ; co- 
sì il fosfuro di ferro, detto in antico siderite , 
è la combinazione del fosfuro col ferro . Lo 
solfo combinandosi colle terre forma i solfuri 
<errosi ; cogli alcali i solfuri alcalini ; collanti* 
Hionio il solfuro antimoniale . Il carbonio com- 
binandosi col ferro forma il carburo di ferro , 
ossia piombaggine ; posta in questo trattato 
nella classe de' corpi ìnfìammabilt . Poche però 
di corabin^ioai si coooscooo^ 
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tendono àf «fènico j TOWc 6 qucllat 
da me riVrovatf. rfelle pertinenze di Pìe-^ 
iroiara. Quando la .pirite é mineraliz- 
zata oltre dJlio zolfo anche dairarsc‘» 
tiico, é detta pure warcaf sitai suol* 
esser solida compatta, ed amiche in pie-* 
coli j^ranelli; ha un colore argentinofj 
talvolta è grigia, o grigia turchinic-» 
eia, c tramanda odore arsenicale , os-*5 
sia d’aglio. Volatizzandosl lo zolfo 
dessa si annerisce, ed *é aHora detta 
miiìlera di fcrco l>r;ma, ovvero tf> anca t 
•questa suol contenere hi calcario; con 
difficoltà scintilla. Le piritrper l’azio-f 
ne dell’aria- sono soggette a decom-' 
porsi; più le gialle: degenerano in una' 
terra jnù, o meno gialla, o rossa, che 
é detta^coniuneraentc ocra di ferra^ os-|\ 
sia ossido di ftrra. Le piriti sogliono* 
alcune «ohe contenere oro ,eargento, 
rame ec. : . 

i 4 . sp^ie . Ossido bruno dì ferro, 
unito ili varie proporzioni* all’ossido 
bianco di maiigancse, ed al carbonato 
di calce: forma la miniera di ferro 
sfatico, ossia carbonato di ferro. Nell 
; estra- ' 


Digitized by Google 


»l9 

e‘:tra2ione qtiwta mlnifra ha im- eolot 
biancastro y in seguito alle volte pren?< 
de un colon bigio, poi bruno , indi 
possastro gialliccio, e nero: ha iorma 
hrregolarc, e talvolta romboidale ;• pet 
y ordinario è cristalliMato a crosta di 
gallo; il tessuto é laminoso, granello 
so, cellulare, ed anche stalattitico» U 
fèrro di questa miniera dà un’acciaio 
pttimo (<7j» ' 

5. specie.. Miniera di ferro limata^ O 
argillosa» Questa miniera é forraat# da 
un ossido di ferro piti, o meno puro^ 
meschiato con terra alluminosa ; « di 
eolor bruno, o nero; è fragile, ed é 
in pezzi ìrr^lari : alle volte forma 
palle rotonde» porose; talvolta sono 
piare, ed àncne ha la figura prisma^ 
wca triangolare: oltre l’argilla, con^ 
gene altre sostanze estranee, ed anche" 
una buona porzione d’acqua: trovasi^ 
un tal. minerale ne’ luoghi paludosi^ 

sonv-T^ 



/ • 1 

accìnto- é il ferro purgitìssitno, spoglU* 
ter di tutte le* sostante estranee/' fi combÌMW^ 
eoa lt>4 iK/se di caibonio » * 
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aomtifvrsf. L> ^eiyre^ ossia fosfuro d% 
ferro, si estrae da questa miniera: dessai 
d una polvere , od ossido bianco di 
fèrro combinato col fosforo. \.2l fìttr» 
aquilina^ detta tttite^ o geode, le amatiti 
marcali, c JUfrote sono di questa spe- 
cie. Le amatiti sogliono alle volte 
contenere una porzione di manganese, 
altre l’ allumine, sono rosse, gialle, 
porporine , e nericcie ; sono talvolta 
tessute a grani, ed a scaglie. 

<J. -specie. T'frchhtn, o miniera d’^ 
fru^sìa'ao detto prussl^fe dì ferro. 
Questa miniera é una tena allumino- 
sa marziale , ossia ossido turchino dt 
ferro, forse unito a qualche altra ìn-< 
cognita sostarla colorante . Questa 
terra posta sopra < un carbone acceso 
s* infiamma, e prende il color rosso. 
Si trova ne* fondi paludosi: quando si 
estrae è bianca; alraria si colorisce ia 
lurcbino. 

7. specie, Ferro mineralizzato dall* 
arsenico, detto mhpkkel. Desso è co- 
munemente di color bianco brillante i 
suol’ avere alle volte il color cangiai^ 
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Cristallizza a prismi, o a figura rom^* 
boidàléi suolé anche contenere picco* 
la poraiòne di i*ame> o d’argento: for*' 
Irnà là pirite bianca; si trova nell’ ar- 
gilla itiduràta^ nel quarzo, nello spa-' 
lo^ ed in altre pietre* ■ - 

CÀPÌTOLÓ VI* 

SfAgììit * 

D t I^Uttì ì Metalli imperfetti lo rri*" 
gfio è il piU leggiero; ha minor 
tenacità di essi ad esclusione del piom* 
box Ha un’odore àssai fòrte. E’ d’ii- 
' )àà biaitcheààa media frà il piombo, e 
l’ argentò. Cori facilità si piega, e la- 
Iscià udire iin Stridore » dettò stridore 
dello stagno; é questo caratteristica 
propria dello stagno: anche lo zinco 
na una tal prerogativa , ma il di lui 
stridore è infinitamente minóre. E’ fe* 
nero, ma meno duttile degli altri me^ 
talli. E’ fusibilissimo, ed é poco so- 
«orov Uaiio al rame lo fa più sono- 

X - lrO| 


Digilized by Google 


fO, e Mo rende , pili duro , e fbrma ij[ 
bronzo. L’aria, e 1 ’ umido tolgoncj 
allo stagno il di lui ballante ;; non s| 
ossida perQ, né fa ^verderame: per tal 
prerogativa si adopera per (:onservaro 
il rame, ed il ferro, rivestendoli d’nn^ 
Sottilissima lamina di stagno ^ Nellq 
stato di miniera, il pili delle volte q 
pesantissimo.. L* acqua regia é il vero 
suo dissolvente! al fuoco si ossida 
facilità, ed anche si subjim^, La su4 
gravità specifica ascende ^ 7, 45, L^ 
miniere di stagno sono le meno comu-s 
jiì. Tre possono essere le di Iprp spe» 
eie, ossieno mineralizzazioni, 

i. specie. Striglio nativo. Questa m^ 
niera si trova nei Corowal iq lainip? 
sottili, e fiessibili, 
t. specie. Miniera di stagno bianca^ 
pssU. ossido di sragno j dtlXo Calci far m€\f 
Quattro sono le. varietà di questa mi-r 
^iera: d^ssa è pesantissima; la di lei 
gravità specifica da 5. 955. sormonta a 
Cé 75. La prima 6 àtità,' spato di sta^ 
gno\ \di tessituià laminosa; cristalliz- 
p«a?4rii'j?lyolt^ ifl (orma pira^ 

^midar» . 

■ 


iti 

midalc, ed attche irregolare; ha n!| 
color biancastro, talvolta verdastro, c 
gialliccio; alle volte è semitrasparente. 
La seconda d detta miniera di stagno 
«paca: è d* un color bruno, o nero: la 
matrice é quarzosa, e micacea; con^ 
' tiene degli spati fluori, per Io più ttt 
Colori amatistati , delle piriti arsenica- 
li, ed anche giallognole: in questa si 
fatta matrice sogliono essere anche 
mcschiate le miniere di ferro, piom- 
bo, bismut, ziiKO, e cobaldo: questo 
stagno cristallizza per lo più in esae- 
dro, e sempre contiene ima porzione 
di ferro: i cristalli neri abbondano più 
di stagno. La terza varietà é la mi- 
teiera di stagno ro<ngnal o giallo ros-» 
sìgnai forma pic<^oIi cristalli semitra- 
sparenti : talvolta sono opachi ; alle 
volte ha la figura sferica, ed é striata 
a simigliànza delle zeoliti: é detta pu« 
re miniera di rragao Ih granati. Quella 
miniera, denominata Inglesi sta* 

f no legno ^ può appartenere ad ambe* 
ue le additate varietà ; dessa ha iia 
colpr giaUo sudicio , ed ha tessuto ra* 

diato. 
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.diato, Iji tjliaita é i^laRi^U pietra dì 
stagno. Alcune pietre sabbiose di va- 
riate qualità contengono questa minie- 
ra sotto aspetto calciforme, ossia os- 
sido; dessa é invisibilmente dissemina- 
ta in sì fatte pietre: queste afifettant) 
^rarj ^colori . ' 

«/specie. Stagno mineralizzato dallo 
zolfo. Questa miniera ha un color gri- 
gio, simile allo zinco; suol’ avere tes- 
suto fibroso; talvolta ha un colore si- 
mile ad un composto, detto oro 
SCO, che è una composizione artificiale 
&tta con $. onde di stagno, 8, di 
mercurio, 4. di sale ammoniaco , c p, 
di zolfo ; il tutto posto gl fuorco in ué 
matraccio forma l’ oro mosaico . Là 
miniera di stagno poti si trosQ mai 
nelle terre calcane, bensì negli spati 
fluori,' nelle terre argillose^ e nelle si** 
Ucce; né mai è mineralhsuca daif ait 
leiiicOf e dallo zinco. - 




Digitized by Google 


• ' I 

. t’ 

, " t - - - 

Q uesto mefallò ha un color turchf- 
mastro appannato: é il piu mollev 
il più fusibile . E’ il mena ehasrico , il 
meno sonòro, il. meno tèiiacerèil più 
flessibile- La .sua gravità specifica é itj 
•479/ Viene sciolto più , Io nienó dagli 
acidi rtiinerali . Con> varj ‘gradi di fuo- 
co i di lui ossidi^ si presentano sotto 
diverse sembianze. .1. li.Ji ardirlo di^ 
color cenerino iii. 'ili fcìi coloc 
rosso. 3. La cerasa ^ o Lì^ncp dì piombo: 
L’ossido di piombo si vetrifica, ed ha 
un color giaJUcK di> 'topazio. Le, varie 
mineralizzazìonf* di rpionibdl possono' 
considerani '.sotto 5éifc sptcic\. Kestà: 
dubbiosa i’ esistdnza-del piombo nativaj 
-u.. 5 ?prcie^Jiiòmbò.mi 6 eraIizzato daU 
lo zolfo con piccQla,.quantiri d’prgen^ 
tò, e di ferro. Questa miniera è det- 
ta galena ^ ed è la più comune frà tur- * 
te le miniere di piombo; è tessuta a 
amine più, 9 meno grandi ; ha diversa 

^ durez- 
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durezza; é granellosa, e brillamser qùe'- 
^sta suol contenere più argento^dell’al- 
•tra tessuta a- lamine: il colore èid’^n 
turchino 'pieno : Oistallizzaotn' cubi 
più; o meno' grandi, ed ' ahcbé in ot-^- 
taedrO. _ ' sr*! :? i_» 

■®' • 2. specie . Piombo mineralizzato'dall* 
acido solforico, detta miniera diipioni- 
bo fìrìtosa. E’ d’ un color riero a ppan-, 
nato*; talvolta giallastra ;• e fraaDile>; 
-pèT Io triti è -formata a lamine alquan« 
to lunghe; suol cristallizzare >in ottao* 
•dri';-alle^ volte suol contenere -'piccola 
dose- d’ argento , 'e grande', ditifecro: 
questa miniera si. presenta 'pure sotto 
r aspetto 'd’ un* ossido bianco ;>.coniie- 
ne'piccola dose di'fcrro/' ; » obtsc 
3. specie. Piombo mineralizzato dalP 
acido, carbonico;- Questa minierai sem- 
pre sotto r apparenza calciformé; ossia 
ossidò , èd è di- vari colori : ammette 
cinque varietà'. ''li; Bianca; quando i 
informe,' e terrosa vien detta cerasa no- 
tìva : quando é tessuta à, lamine jVO 
a st rie , i t detta' sfat<^ di. flomÉoA., pom u- 
némente-èiopacai sebbene qualchie Yol-{ 

P ta 
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ta sia trasparente! saol contenere pie» 
cola' porzÌ9ne di ferro ; talvolta del 
calcario, c dell’ allumine.. x.-£’ di co- 
lor rosso 'bruno, p giallo; questa con- 
tiene più ferro , che la bianca o 3-»; 
di color verde; questa suol’ esser cri»- 
stallizzatarin ùletti; quella 'della Sfaso*’ 
nìn é in polvere aderente aP quarzo, 
contiene il ferro, rare volte if rame. 
4. Di color turchino é cristalliz- 
zata, 'ed informe;- il colore ha origi- 
ne dal rame, che suol contenere . 5. E’ 
di color nero; questa é meix) frequen» 
te delle- altre: suol’ essere informe, e 
si trova cristallizzata.' • » ;;ifa 
--4.*' specie. 'Piombo mineralizzato dall’ 
acido fosforico? é di color verde pror 
Veniente dal ferro. 

ijr. specie.- Piombo mineralizzato dal- 
lo' zolfo con porzione d’argento, e di 
antimonio f é detta* miniera di piombo 
antìmonìalt: Ha il color brunastro si- 
mile alla galena radiata, striata, c 
filamentosa. 

6 . specie. Piombo mineralizzato dal- 
lo zolfi?' cofi arsenico , ed argento . £* 
-i • h ' detta 


Digitized by Google 




#éf fa" ii 'fhnih ” rosté . ’ V eterno 

d» questa miniera é di colof rosso pal- 
lido J r?htemo é di' color rO^o pieno : 
cristallizza' in rombi ^ ii -j.. 

ì n'- . . o*: . 1 rb fbp-Tji k -w 

C-^PITOLO V1irv':»r«stTq%« 

oq.tia? O* M<: -va r»T- r, ^ 
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^aviO^l .'.iì;; ni tiO 

5arot»'f^»q i*^ o ,^s ., -r 

j/^ Hiunqhé sa" conoscetie 'questo sé* 
mimetallo, quando é bel suosta^ 
TO' fiuido . li’ suo colore at^enrino; c la 
di lur fluidità Io hanno fàttd'-’denomb^ 
rarc^ argento •vìvo, sebbene impióptfa<& 
irnente: desso è opaco, c brillante. Il 
calore lo dilata ,'>ed il freddo lo costi» 
pà. Un^ freddo di circa ‘40. gradi reo» 
de solido il mercurio; é allora malie* 
abile ossia iluttlle, pferOgfitlva',T pc? 
cui da molti Minerofoli é stato posto 
bella classe de*metalli. Il 'i^co lo vo* 
Stizza , ossia Io sublima V L*aria| t 
1 * acqua non lo alterano ? O^idato riw 
tóma col -ik>l0' calore dd ftiOco a ri* 

* P a pren- 


prendere 'la prin^iera- Snida fbrma>3 sua 
■primaria ,caratte{ jsrica>^l<à 7 fli; lui gra?» 
:vit^'speciS<;a'^o>4> I i^5.rÀ*ehe'il meijt- 
curio, come il piofinbft, !6spostaia;.djr 
versi gradi di fuoco, presenta diverse 
appariscentp^ ed atquistpcjcWI? proprie-, 
tà peculiari . Esposto per lungo tempo 
ad un leggiccv calerei coll’ intervento 
dell’ aria , si cambia in una polvere 
rossa , c brillante una tal polvere è 
detta precipitato di mercurio. Il mercu- 
rio unito c<^lo*aqlft) forma una massa 

•nera "indetta etiopei minerale mas- 

sa, se si sublima,- dà_. il cinabro arte, 
4àttOv che» cristallizzala fpggiaidiiagHi . 
L'i acidOi.SPlibrico .òssigenadp ,.e bópen- 
tfe scioglie il mereyrip„Q lo;preejpita 
sotto l’appatrenzajd’ una polvere bian- 
ca, nella quale gitratatiUnaijgran t^uauT 
tità . d’acqua bollent^Cj^ .diviene gialla^ 
e brillante, ed-é detta Unito il 

mercurio poli’ jacido' muriatico , ,f3tta 
quindi la ‘^bMniazfoue. ne insorgé pna 
eristailizzazione .salina,, detta muriate 
di mercurio^ ossìa - tftidimatfi corrosivo ^ 
tedó uuypQt^iistimQ .veleno. Pestato 
-.'liiq 4 ** ■ 


■H ‘ ftìwctirio'Mrf • tiri *ittdr*a?d lungò 
tempo,, prende la sipì.iglianza d’unà 
pólvere bigià, d^ttÈe rr/o/e feY se. La di 
lui eombinaz!one;ao* metallK é détta 
ttmalgàm'a . Cinque* sono le 4 peCic, sot-» 
♦o cui- si presemi il- rtiercurio.i *-’ 

' t. Sjjccie. Mercurto tncf*- 

cufio nativo suol •riti venirsi* ih'^molti 
luoghi; colà *e^ alle volte da' cèrti 
quatzi^^’e <schi^ talvolta é^^schiato 
in varie terre, piu nell* argirià^^'-uni- 
fò -al rame , all* àt|^nto;^air-ó>f«^2 g ?ad 
altre -Costanze c sono • dette* *amalga- 
itiate«~- ìUl '■< , ^ ormi-wm-. iw mi 

'i. specie. ••Mercurio mìneeairaeàco 
dall* acido carbonico . Questa miniétié 
ha un color rosso bruno ; -il tessuto 
è granelloso . 

3. specie. Mercurio mineralizzato 
dallo zolfo, detto cinabro nafi'vq. Ha 
Un tessuto radiato,. alle volte *StrWo'^ 
o a scagHe, o‘à grànellinit iF colore 
dal rosso giallognolo passa- ad Un ros- 
ào pieno; trovasi ■tneschiato coirallu*- 
mine, ed' altre terre» 'si rinviene’ fati- 
che, ne* metaUt, *e Uèlle* pìrici màfiÈialif* - 
P j cri- 


x^o 

fristallizza in cubi, che talvolta sono 
trasparenti. ^ 

4. ^ specie. Mercurio mineralizzato 
dall’acioo solforico, e muriatico. Quc>* 
sta mineralizzazione forma de* sali mer» 
curiali ; , cioè i solfati , e muriati dV 
mercuriò: hanno un* apparenza spati-* 
ca; sono talora bianchi, verdi, gialli, 
o neri ; sono altresì uniti al cinabro in 
una matrice pietrosa; hanno un peso 
considerabile, t . • ^ 

. specie., Mercurio mineralizzato 
o zolfo con rame. £* detta. minie<> 
ra di mercurio nera, perchè ha un co-^ 
lor bruno nerastro; -e di tessuto vt<» 
treo • rÀf- 
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Uesto semimctallo^ é d* un 
_ bianco turchinastro brillante: è 
Itresì di tessuto laminoso: se viene 
compresso gradatamente, si stende,' ed 
ha qualche duttilità: desso é infiam- 
i^abiUssimoi, quando è ^roventato 
-iìO I 1 
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•de con' fiaiìiiDa biant^a giallastri ; vie» 
nC' sciolto dagli acidi minerali con ef~ 
fervescenza ; al fuoco si sublima ^ e for<» 
ma un* ossido bianco ^ détto fiorJ dì 

unisce col 'rame^ c formi 1’ ot- 
tone^ Porpello^ ed il tombacco. Li 
sua gravità specifica é % 14. Le sue 
Specie possono ridursi a due-», Lo aim- 
co' nativo non si è per anche rinvenuto. 

t» specie» Zinco tniueralizzato dallo 
zolfo, mediante i solfuri di ferro. Una 
tal mineralizzazione é dtnSi 'èUnda^ o 
fteadagalma » Ammette sette varietà. 
I» Blenda d'apparenza metallica il 
tessuto di Questa é a scaglie, o a gra» 
beiUni simili all' acciaio , è di color 
cederogoolo, o azzurrastro, cristalfiz* 
za in>Cttbi, o iu: rombi. 1. Blenda di 
color nerastro i spesso trovasi unita 
all'argento, all' arsenico , e ad altri 
tnetalli ì : trovasi cristallizzata, ed alle 
volte é trasparente, O semitrasparente; 
la sua polvere 4 rossastra . 3. Blenda 
rossaùra, e di color bruno rosso; il 
tessuto é scaglioso; trovasi cristalliz» 
tata, semitrasparente ; dà scintille 
P 4 all' 
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«ir acciarino . 4. Blenda fosforica ; suOìp' 
le avere i un color verdastro , éd anche 
rossastro; è opaca, ed alle volte piii^ 
o meno trasparente ; rastìata col tem- 
perino,* o compressa in siti oscuri tra- 
manda luce fosforica . 5. Blenda di co- 
lor giallo, bigio; contiene una porzio- 
ne di petrolio, e di 'galena. 6.; Blenda 
bianca. 7. Blenda gialla; ha un' color 
di cera;vergine, ed é semitrasparente: 
contiene una buona dose di zolfo. 

z.' specie. Calce f ossia ossido di Tjaco^ 
miniera di zinco vitrea y detta spato di 
Tjnco. Questa miniera suol esser com- 
binata o coll’acido carbonico, o col 
solforico : ha un color biancastro 
grigio, turchiniccio, ed anche gialiai 
stro; suol* essere informe talvolta cri- 
stallizza in gruppi , o in stalattiti : 
pesa moltissimo, ed è si durai alle 
volte, che percossa scintilla : quest! 
ossido di zinco si trova alcune volte 
meschiato in varie proporzioni coli* 
ossido di ferro, col piombo, coli’ al- 
lumine, ed anche colla calcarla,- e for-< 
ma la ^pietra calami tiare ^ o, giallamitu^ 

fi di 
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dì ^V 4 lcla?pw' acconcia per, far l’ot^ 
tene unita che sia col rame. Questa 
pietra iha * un 'color bianco , grigio , 
rosso, giaUo, o bruno; ha un tessuto 
uniforme, talvolta cellulare; é più, Oj 
meno dura; alle volte scintilla: suol 
ayere un* indeterminata fonma, sebbe- 
ne qualche volta trovisi cristallizzata 
la. cristallizzata ha la proprietà elet- 
trica. i r .o, 

— = fii ‘ 

CAPITOLO X. ^ 

ifìl’ ^ • i‘ - i 

^ A»ùmonìo.,y ^ '• 

L * Antimonio è di color biancastro^ 
simile air.argento; la tessitura è 
bminosa, ed. è,a«strtó; resiste alla fu- 
sone, e fùspiifi^volatizza; nell’ ossidar- 
si prende un . color bianco . La sua 
gravità specifica è 6. &6o. Ammette 
<]^a»ro specie ... ^ ' 

1 T specie . Antimonio nativo Taluni 
pongono in dubbio l’ esistenza dell’ an- 
timonio nativo , benché altri pretenda- 
no essersi trovato nella &veya sotto 




l’a- 


I* aspettò di laminetce irregolàfi (T Urt 
bldncJo brillante. - i - 
' sptcìti Csiìdod* ànt}mofiìo^ Q,aesi<3i 
è formatò dall* unióne >di molti 
menti blandii cristallizttàti ^ • e diver-* 
gt*nti a sitiiiglianza deltò -zooliti 

3: spedet Antimonio miiieralizzató 
dallo zolfo,' ha un colór bigiastro; aZ** 
fcurrino^ è qualche \^0Ìtd crMtalliZZa^ 
to^ ha liti tessuto fibroso, é laminoso^ 
Altéràudosi. talvolta lo zolfo iti alcu- 
tii punti della miniera ^ lò zolfo in 
quei pùnti pfende un colòr rosso ^ ed 
li mitièrale vedesi punteggiato^ o stria-> 
tò d^ùti éoior ro^soj tale é quella 
filerà di foicànà ^ déttà iptcularti Li 
minierà àntimonialè ili pìnmi àppartie» 
fie à questa ^pecie^ é simile a quella 
d* àfgeiitO dèlia specie qUiiita« ^ ed alle 
tolte iie òOUtiene piccola porzione, 

^4. spèdé : Antimonio mineralizzati' 
dall* arsenico : è di color bianco argenf 
llnòj td ha làtghe strie * - 


> V' J. i 

ìì 
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i}^5 CAPITOLO XI. 

Bìsmuf . 

I L i'ismut é d*un color giallastro, o 
bianco rossigno brillanté? é dispo- 
sto a lamine; é friabile, ed è al som- 
mo fusibile. L’acido nitrico, e 1 ’ ac- 
qua regia Io sciolgono. La sua gravi- 
ta specifica é 9. 700. Desso ammette 
quattro variazioni . 

I. specie. Bismut naiìvo. Si trova 
con maggior frequenza sotto Io stato 
nativo, che mineralizzato; si rinviene 
cristallizzato in cubi , in' pttaedri , a 
sottili lamine, o facette, in forma den- 
dritica, e qualche volta unito all’arse- 
nico . 

• £. specie . Bismut mineralizzato dall* 
arsenico. Ha un color bigio bianca- 
stro , e brillante ; contiene alle volte 
il cobalto. ■* 

3. specie. Bismut mineralizzato dal- 
lo zolfo. E’ d’un color bigio azzurro 
brillante: alle volte ha tessitura lami- 
nosa simile alla galena, e dicesi gale- 
na 
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tia di lìsniut , ed ha figura cubica ; tat« , 
volta é striato a simiglianza deir anti- 
monio , ed ha varj colori : trovasi an- 
che -di colore oscuro con piccoli punt^.. 
brillanti * , ' i 

4. specie. Ossido di bìsmv.t. Suol* es- 
ser di color bigio giallastro , o di’ 
giallo verde, odi giallo rossastro. 
tal’ ossido si trova in polvere, o in- 
durato; il giallo verdastro trovasi me-- 
schiato ora con uno, ora con l’altro 
metallo; Quello rosso, e giallo inclu- 
de il cobalto. Sette parti di bismut, 5; 
di piombo, 5. di stagno formano una 
tega, che si scioglie poi all* acqua bol- 
lente,^ 

CAPITOLO XII. 

'Arsenico ’ 

Q uesto quanto pericoloso semime-** 
tallo, ;tanto utile al commercio, 
é d’ un colòr bianco giallognolo rilu-‘ 
Cente, alle’. volte é bigio turchinastro, 

0 nerastro; esposto all’aria con fiici- 

liU 
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Jità perde il suo lucido, C;SÌ.'annerU 
«:e..La tessitura è laminosa ; ha qual- 
che volta la sembianza .vitrea ; e fria- 
bile; é ossidabile; il di lui- ossid(^ s| 
sublima; é acjdificabile ; s^ipfìamma,f 
si volatizza; spande un fumo bianco, 
t fa sentire ^ un* odore forte d'aglic^ il 
di cui fumo imbianchisce il rame. .Fuj 
So- si unisce con quasi tutt^ 4 -.. mptalli, 
c li rende crudi; combinato {col rame 
forma il tombaco bianco: viene scioltQ 
dall* acido^ solforico, 11 fumo ‘arsenica- 
le raccolto, <e-.cohdensato|;lbrma una 
calce, ossia ossido bianco, _^senjca|c^ 
ed è un potente corrosfvò il piil-ter- 
ribile veleno. L’arsenico brucia con 
fiamma turchimccia,spandendo sempre 
odore di aglio. La di lui gravità spe- 
fica è 6. 860. Tre sono le sue specie, 

I. specie. Arsenico nativo, detto te- 
staceo.^ Ha un color pionjkbinOpf^ -tesii- 
suto a scaglie; alle jypltCffj^ri^'i cj^[i 
strati più, o jneho^concénuic^faciU a 
separarsi , per , qù| «è ometto * tpstijcqoì 

trovasi, ancora in forma sfajaftiticà .ro 

s s. specie,. 

4l ' 
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rftorQwsf ossido berie^p^^sO si trova 
mescWa tó 'còli Targento * vivo f spessò 
è' crisfallt^àtò in. ottaedro"; è di color 
biancd'Opaco, ed 'anche tra sp.y ènte; si 
tro va ^ ili’ pólvere , è^tal volta in massa . 
« 3. * Arsenico minéralizzafó 

dallo zólfo *,7Questa nlintcrà alle, voltè 
é , di ’CÒlpr.* giallo "affamine brillanti^ 
pili, è ^solida* cd e 

talvòlta' è rossa , in 
hiassa^ ófiàtà , semitrasparente : sotto 
tal veduta' é 'detto rf/r/^^r;0 risigallo*^ 
Se'é óTlitìfllizzato in ottaedri , 'O in 
pfism?/"vieri' denominato rubino iT 

' ' 1 .. 

V. » ^iJ iU O jii -! .r -- r»v nlifm 


i ‘ ^ "Capitolo xiii. 

lO 6^; 


# f 
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3tj? s* ì^chet. à R0>1 • 

-T ; Ot»iS fW’xSi.n " *fls.3”lA *J -•*' 

bh®è '' iholtd , ‘ che' è co^ifo que^ 
«(> 5 ejnimeràllo;_’egli è d’tin cct- 
lòf - bigtoV «rànellds0,”duro,* difficile a 
fSndchit me voRe^ha un 'color bian^ 
co- T^siis’iWi ’Tfovasi .talvolta riélltf^ 
vpato edeariof tàlora é si durg, che 





la 


U lima difficilmente }* intacca; si ^ an^ 
cera trovato meschiatò con porzione 
d*oro; si scioglie con Tacido nitrico f 
ha tessitura uniforme ; é retrattorio, 
pssia attraibilc dalla calamita, | suoi 
ossidi sono di color verde. sua 
^ravir^ specifica lè 9 . pop. Può cousÌt 
dorarsi sotto tre specie, 

,.|i. specie. Nichel nativo', e di color 
iosso cupo , ' . . 

^ X. specie* Ossida di nichel. Questa mùr 
X&iera ha verde, ed é unita 

all’ossido di fcrro. Si trova nell* argil-: 
Ico^crdi. - ■ • I 

‘3. specie. Nichel mineralizzato dallo 
zolfo,, e dall’ arsenico unito al ferro. 
Ha un color giallo rossigno; è grane!» 
|oso,edèdi tessitura laminosa, osca» 
gliosa; la frattura & nitida. Questa 
specie, suol' esser ricoperta 4a mp? eiflo; 
re^euza verdastra. 





r» » 
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CAPITOLO’mV. - 

r.. *■ ;i' I. ^ 

^CohaltoJ 

‘r ^ I f T '■ 

I L cobalto tiarì'vo non é «tato anco- 
ra ritrovato. In istaro Hi miniera é 
grigio turchiniccio; é friabile; .duroj 
difficile a fondersi ; é . altresì bianco 
roseo .‘ Fuso col 'vetro / con la sabbia^ 
c la potassa addiviene turchino, e for- 
ma /* iii^rro da snialtim. Quando è 
ben purificato, ossia ridotto nella for^ 
ma metallica ; ha una grana fina simi- 
le air acciaio. Viene sciojto dall’ acqua 
regia, e dall’acido nitrico formando 
un color rosso [a ) . La sua gravità spe- 
cifica é 7.' 70. Le ’ sue specie si riduco- 
no a quattro. * ‘ 

I. specie .‘ Cobalto mineralizzato dall* 
àcido carbonico,. detta miniera di co^v 

, ^ . balto ’ 


(a) Sciolto con l’acqua regia, ossia acido 
nitro-muciatico , forma V inchiostro simpatico ; 
desso non lascia traccia alcuna sulla carta; se 
viene poi riscaldata , tantosto compariscono i 
, colorati d’ un bei verde , 
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Jbalto . Sì ritrova questa alle yol- 
:fp' in? polvere finissima ; e di colorroc:- 
rasiro^ detta ocrri neica^ ossia„ o«/^o «r* 
di foMto. Si trovai p.uiCcJil istato 
solido,' dillo, di, color nero, led a sco- 
fic, cd <.ha il.no^e ^Xx.’vetì^o/ dì -.fpb^dto . 

z, specie. Cobalto frùncraliz^ci||i^.jdal|^ 
acido arsenicale, e daìl’acido solforico. 
Ha un c.ofor rosso ^ ^^xto^iocra^ od 
ossido rosso dì cobalto. Si trova anch’es-» 
so in polvere,, ed in piasse cristalliz- 
zate in forma tctraedra, 

-iia>'Specie< Cobalto mineralizzato dai|* 
arsenico con piccola, quantità di ferrp, 
detta^miniera di cobalto ‘Ta- 

lora, è brillante^ cd è grigia, italvolta 
^ oscura,; é; altresì, pesante, tcompattai 
e talora sj dura; cibeipe_iicpssa..scintil- 
la;;allej volte cristallizza iiì fonpa cu» 
bica; e dpndriticaZjSe è meschiata.coln 
k>. zolfo è tenera. . ì 
ol 4*i ;?P^cie . jCobaltp iniiperalizzato; ^a 
poca ^^Mantità di zolfo, ,f;on dose cpnr 3 
Siiderabilc. di ferro , ; detta.^ .miniera j<4i 
cobalto liitafa,- Supje ^ritrovarsiot^esta 
ciipicfa ip gran^ fl^asse;^ ed lanc^e^in 
‘J13J * Q * gra- 


c 




gra(i 6 lli di còlcfr‘biànc©i_oscuro'trittaU 
Ìiz 2 ati*J La superficie ?tìi essa si Hcópìt 
alle volte di un colore siittUé> ai fidn ^ 
diPpérsicor cìoéi >‘osslettó a simìgliai^i 
di; stàllàttiti ; lalOrà forma dcUé' 
ciolc radiate • stelle dell’ isteftò ‘jeolort 
de* fiori di ‘pereieo. ’/lviwJ «4 

!ìii ytvC A P I T O ì. p 1 XV> 

£70*U i- . 
s M.oììì> denti ^ 

e:n -gV ni .51^" 

if L molibdeno ha ;lìn coìo^ di pìom- 
Jl| bo tendente' all* azzurro i -'è tesSUtò 
aiàmiftc pili, ò tneno granrflj . è un- 
tùòsó 'a'I tatto'^ segna la cartai M:ón co- 
lèi- hrillame argentino , "a^ preferenza 
dcF piombo,’ tedi Onl linee) sono piott> 
tmiei 'pigiato macebiaile ditaj’é acidi^ 
ficabil^- affuoco tutto' sì volatizza jy 
Con la combustione.' forma un* ossida 
blanéo . aètóoiififrìcO , C; l’arsenicale 

sciolgono’ if moHbdeno i Questo seml^ 
metallo.) prima l.dell- analisi del '^ebre 
S^i[>«/r’fa Confuió Colla piombagine.La 
sua-gra'vità specifica 4.)4(Jo., • carata 

é- y . . 
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fCtty chc Io rav^fisa dalla pipnibaggì- 
hCy la di cui gravità specifica j come 
si é detto* é if i45tf. * che vuoi dire 
tinca ra metà tueiio di’peso del molibi^ 
denov Desso si rinvietìe pure combi- 
nato col ferro * e Io zolfo in diverse 

a Orzioni i di tal natura è appuntò 
Ò Scoperto dal dotto Naturalista, 
c-miò pregevole Amico il Dottore Pot- 
ilo Spàdom^ «elle Mohtagnè Ligàstìcbe^ 
da' lui deuominàto Tìàrìcronìo>^ Onde di- 
visate Una tal tiuoya mineralizzazione, 
6 distinguerla dalle altre già cognite. 
Si leggano le pàgine 19., e 10. delle sue 
Oneporìcbti ticchc dMnteressànti scoper- 
te * ‘ confbmie osserva pure il sempre 
grande Lai^aro Spàltair^ant nel Tom. 
é^iùot •viàggi alle due Sicilie pàg, ut; 

CAPITOLO XVl^ 

i -u 

l ' L manganese, sebbene da^ungo tem- 
/po in commercio, pure non é mol- 
to*-' che é ‘stato annoverato frà» i se- 
Q i mime- 


é 

« * 

« 

« 

mimetalli ; Doso è ifriabile , <11 gn»w| 
fina^ difficile a fondersi. Varia -vi ha 
^mma azipn§ ,^ con -fa^iUftà lo i cangia 
di colore; formai nella di lui superficié 
una polvere fiera ; Cristallizza in pri^ 
smi tetraedri. romboifiaU^ ora;.lifngbÌ 9 
Oi-a curtivcd.ora scamifllatij.sonp.conq 
fusaménte /intralciati ^ d?Iiaj^ £ro^CZ3|l 
incircfhfihOina penna da vivere,; 'l’^ci» 
stremità ‘ de- prisipi ispno. terminate da. 
pirainidi quattro vficce.. AUervQltejsi 

' jùu'.iene d’un c.olor, bianco* bigio, ros- 
$igno^. composto di^ piccole lamine; la 
spezzatura , talvalfa.iib^ laminosa ; per- 
-> cosso .^foli’acciafinp.isuol qualche volta 

\ iàr.J'40cp.viL,i\ gravità specifica 

^o*;d\>l>^rizzatp viene attratto dalla 
pài^mita.*» Hptv fià. I di lui piccoli pez^ 
zetti . Onesto semimetallo non è stato 
giammai ;5ÌV>!J?vatpj|QtiiÌ3in4t/p collo zob . 
fu. 11 manganese si é pure ritrovato 
nelle ceneri de\vegetabiii • Ridotto nel 
suo regolo, ossia stato metallico, é di 
color rbia^cob oscuro ed frattura 
brinante,. ^h?-,Mten presto oscurata daljp 
aria, ìi .irnéBgipèse.^ttvo^uQn si crc>» . 
~%£iim ,*-.1^ de 
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trova sotto la forma di calce, ossia 
ossido. £’ suscettibile' di diversi gradi 
d* ossigenazione; da queste dipendono 
k drilli^ varie apparenze rietlo sfatò 
maturale disossidò; ora è bianco, ora 
turchino i 'verdcV rosso ^ 'e ne-* 

‘h>* lì* ossido df 'ierro’i che ritrovasi 
‘ sempre nelPossidó del manganése^ pud 
influire molto ai varj colori’ di ‘esso: 
il di lui ossido bianco dontienfe- po- 
chissimo ferro, il -rósso ne contìehe di 
più;*' taluni de*neri, e bruni 'hanno un* 
apparenza metàllica*. 'Forse il ^ ferro/ 
contenuto sempre più, o. meno "nel 
manganese^ potrebbe csxr là cagione^ 
per cui esso ridotto in polvere sia 
‘piii,'‘ d meno attraibile* dalla calamita. 
Il manganese viene Sciolto dall* acido 
nitrico; nella soluzione lascia sempre un 
residuo spugnoso, simile alla -piombag- 
gine, e la soluzione d* ordinario 'è ; da 
jsolor brunastrOk * 

L .iCì r vi I ; x-r; f»» ;j|r 


' t-'UlU «I.T3 . 
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5. CAPITOfcQ 

^ r'rcjì si r.i:ca 

^ ^ TutigUrmjtij^ *z .ol** ^ 

Q * Si. i -50013; 

uesto s^tn^uillo.pìsrr IqLp^ato 
confuso coUa ^oa^iòì«^a > - di, i a&Q9 
Uianc^, fi( purQ creduta una. ipinient 
di - ziruja, ed anemie., di ^ ferra ,, 
alcuna volte si *é trovato ,.cond^aatQk > 
col.^rro« 11 celebre §cWf, scopai,' cb|ì 
questo era un p'articolar/.inetallp^^iQr 
Cpqae^. nello stata di miniera /d a^ 
pesante, quindi era soUaqta dapprima 
conosciuto sotto il nome di plttra 
sante. In . natura'- ò sempre combinato 
con ttn'acido partitsolare» detto tungir 
«jico*, d« cui d metallo prende, ij' no- 
me;-ndOitto- neUm.o nacta^qo,,.f 
d* un color^ bianco tbigip ebe «à aecpf 
sta air acciaio; é gnweUpsó, hg mcr 
diocre d^reaza, odiabile» ed e 
infusibile;. cris^aUigaaii^ ottacdrii bl 
un'apparenza scitica; m^iLnientè'yi.er 
ne^ sciolto dagli acidi. £* ossidabilct ed 
acidificabile . Quando è ben purgato 
dall* estranee sostanze forma una terra 
’-AD gialla 
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gialla insIpida^, Qt^e é il vero suo os- 
sido, Questo* semiìùet allò nello, stato 
di minièra si trt^va MQ>to al mangane- 
se, ali’arsenico piriiòso ec., si rinvie- 
ne .nel- qjrai;ZQ mes<;hiato - colla calcar 
ria,"é,snòle,a«i^, Hd^iolpr 
<r ^wstro 5 .. .. . -.- V , 

.t jQuandO'rossidQ twngistiCQ.fi ^cohitì 
hinató^'coiro^do di- ^ 4 dejtQ 

frm r II Sig, Veììvjiàr “cQn aci^ratc 
fispérienze ha dimostrato essene il: iv.vol-» 
f^m nn cpmpostojydì pssj^^Ji'.' fe,rrQ 

parti o. -i j. ,'di ossido* 'gialltv 

stico^ parti o, C4. t i dj^tpssicio 
ganèse , parti o,^ C^i * t^f ra . silicea , 
e stagno parti j?.,:pxv Qiièsto talvolta 
Incido compro tessntQ„;a..-^aggi, 
ed anche . a » lamine .nerastre ha me-, 
diocrè, dnrezza;..talorà' è si ha^le, chq 
•può ghiacciarsi con,, le dity, coloraq»^ 
*dole;.!d’;impronte .'rossastre ’x carattere, 
ehè rav.Khsk' MP -t*i , (composto , , desso 
didìpilmeqte i$i foqdiet e gU apidi appe^ 
M i.Ó m e 

£ì:’b! anojrnsq ^ s*y.hq klfir* 
iiu • • O 4 >A*« 
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" \ cÀPifato xviii:' 

;ì.' t'S .olila 

^ Uranio/ ib. 

• . f • ^ 

/^Lai>roth rinvenne questo* sémimetaf-^ 
^ ,Io: Nello stato di miniera ha sem- 
pre r apparenza di un’ ocra di colori 
più, o meno gialla : mineralizzato dalj 
lo zolfo ha un color nerastro. Questo 
semimetallo si trova pure combinata» 
nel'glimmcr verde di Sassonia^ che/é 
cristallizzato in piccolé* sottili laminet* 
tc quadrangolari, il colore verde snaer 
•raldino di questo glimmer supponesi 
originato dall’ossido di ramej anche 
in alcuni mica, o glimmer gialli si é 
provato questo semimecallo . L7n tal 
^immer verde si' rincontra talvolta in 
uno schisto micaceo, nel -granito, e 
nel quarzo meschiato coll’ossido giallo 
di ferro. ‘L* uranite si riscontra alle» 
volte unito al manganese, ed anche 
all’ossido rosso di ferrò.' Ridotto /nel 
suo stato metallico ha^un color giallo 
appannato; é mediocrementé^dtiro, ma.*, 
fragile: sulla pietra di paragone lascia 
^ ^ un 
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uo segnali ferimasTro-, mi^lwàro; eoa 
facilità si lima; é^poco fusibile; viene 
sciolto da molti acidi f la di lui gravi-, 
cà specifica é 6 . 449. 

«vr:’n otti .-'.-yr 

ioCAPITOLO XIX. ► i 

#li. ? OiK»oH . 

•rtT l* sltiiM • TellurìoT' d tf >■5171 

♦£.* -f 3 -.i . 

Q l Uèsto seraimetallo fu ritrovato in 
miniera l^^aurifera, detta oro 
bianco dal color palidissimo, che.suo^ 
le avere ^ sì fatta miniera. II tellurio 
nel suo statò riaetalIico>.l)a‘. ihi color 
medio trà lo stagno, ed il piombo; è 
molto lucido; ha fràìtura laminosa, 
ed è assai fragile. Si volatizza al itio- 
co ' inreraniénte rspai^eòdó un*odore'sì- 
imlc a quello delle rape. L’afcido Tni- 
tro- muriatico' lo scioglie del tutto* 
La di dui gravità specifica é <;« ixj. 
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à is^r«i^ùv4< 

N EIIo scorino rosso é sfato rinve- 
nuto questo semimetaUo sotto ap* 
parenza cristallina; ridotto nello stato 
metallico ha un colore simile al ra- 
me; è poco malleabile: all’aria con fa* 
cilità si ossida ; i*;.acido , solforico^ 'e 
l’acido nitrico lo sciolgono cou eifcr« 
vescenza. rru j 

t. ^ t ■ ‘.»1 

CAPITOLO XXL 1* 

'5 -, r! ' r>ih:m 

, • r-rnOpemOti o-’V'ai 

'.■-'r-v u ii.-r», '> lo 

I L cromo i rultimo, metallo scopeti 
•to. Desso stato; ritrovato cona« 
binato ih < una immiernl rossa di piomit 
bo proveniente dalla Siberia^ Esiste idi 
questa miniera sottà l’apparenza d’una 
polvere acidula; questa facilmente si 
repristina in metallo , meschiata che 
sia colla sola polvere di carbone, espo- 
nendosi il mescuglio ad un gagliardo 
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(lioco; nello stato metallico ha un co- 
for grigio; é fragilissimo, ed è in- 
ilisibilej suol cristallizzare a foggia di 
aghi; il solo acido nitrico vi cagiona 
notabile cangianiento, 11 di lui ossido 
combinato colle sostanze vitriscibili , 
c con gli ossidi metallici produce in 
essi vari, e stabili colori. Da qui è, 
che Vanquelìn lo ha denominato cromo^ 
■ che vuol dir colore. L’ossido di que- 
sto nuovo semimetallo é stato pure 
ritrovato dallo stesso Vanquelìn nello 
smeraldo, e suppone esser desso, che 
debba colorare si nobil pietra. 
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